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Novello fa il punto fé dimissio ni J**®" 

nini 1^1^ direzione de riconferma la sua fiducia nel gover- aei progresso a 

I II ^L^L ^^P II B II^ ^T BB I I^ no clerico-fascista - Pietosa ritirata della 

— Oggi Vospite vedrà la centrale atomica 


Uostiiiata resistenza padronale porterà a una massiccia ri^- 
presa depli scioperi — Inopportune le polemiche della CISL 


« Se noi corso dolio trottati- doi diriKonti dolln CISL che si carattorÌ77a por la sua in- 
ve por i iiiotalliirKioi e i tossili non pordono occasione por mi- transinon/a; «pianto alla pro¬ 
non verrà in Inoo una inaKf'io- ninii/.zare rimportanza «lolla spottiva futura la (.'onnmlu- 
ro raftionevoloz/a pa«lr«»nalo unità d’azione, per «lelìnirla stria si dichiara decisa a una 
andronio inovitahilmonte in- 'pndcosa «li transitorio, «li oc- rosisl«‘n/a sempre più tenace 
contro a una ripresa «li scio- casionalo, «pialcosn che «levo ^ ostinata, prendendo spunto 
peri in forme anche più mas- finire; che sejjuitano a semi- dal MKC. dalle esii'enze «li 
sicco e intense che nenli ul- nare calunnie sulle pretese conc«)rren/ìalilà. «lalla neces- 
timi t«*nipi » liuesta la pr«)sp«'t- finalità politiche «Iella CCIIL, sità di «liniinuire i c«)sli «li 
Uva «lelineata «lai se^;relario ripreiidomlo argomenti loj;o- produzione a spese «lei lavo 
generale «Iella CtJlIi, Anostiiio rati dall’iiso fattone «lalla Con- ratori ». 

Novella, in un «liscorso sulla (ìn«luslria e «lalle forze «li «le- , d-, parte nostra — ha con- 


.situazione sindacale tenuto stra rappresentato 
ieri in occasione di una riu- verno ». 


nel Ro- eluso Novella — applicheremo 
i principi «Iella unità «l'azione 


nimui ,li ijiiiK.'iUi del sllKla- . <|,ic!llone che si (leve i,.,i,.||h „ss„l„la con l’I,,. 

In .‘,’,i;: • lei ^ ".'T'''*' ''Y .. co„s„ll,h,rl„ nelle ver 

.sentita in tulli «li amhienli forzamento del sindacato e al t: • .. .V'! 


.simlacali di fare il punto sulle raKKiunKimento «l«*«li ohiettivi rn7èv.'^'‘<lelTf nu'e-m^ 
lotte che si .sono concluse e dei lavoratori. La rrsposta a ‘ ' ^ «i« ila allLaiiza simla- 

sulle pr«»speltive «Ielle verten- (piesto «piesito è stata «ià «lata ' , '' 

7e ancora aperte. appunto dai lavoratori i «piali «ccinKiamo a 

• l*ur «hipo 1 ahhamhmo, jtra- sanno che s«*n/a «li «‘ssa Siira in m«i«io ferm«) 

zie .-mli scioperi, «Ielle pr«'j'iu- „on si .san-hbe ottenuto nulìa '• coiiKre.sso deirunilà d’a/io- 
«liziali poste «lalla Contimlu- dì (|uanto «' stato strappal«i al i- «lidia inli'sa .sin«lacal«E 
stria alle trattative per i me- oadronalo ». Unità che imi non suliiamo 


appunto dai lavoratori i «piali accingiamo a 

. • i. * iiroitnrfim ufirri i tt iit/t/lii rii»»tr%#« 


Unità che noi non suliiamo 


tallurgici ~ ha detto Novella , p^j. j>o„ storti _ ha pr«>- •»alì»i‘iiorc perchò è il frutto 

— ci troviamo ora «li fronte seguito il segretario "della «Iella nostra politica, ù il risul- 

a una rinnovata intransigenza: c'GIL _ la intransigenza pa- lato della volontà dei lav«i- 

il pa«lr«)nato nssiste sulla jiarte dronale sarebbe un fatto ocea- ratori, è la comlizione |ier raf- 
normativ:i ancfie .s«* non .si sionale. U cosi Tunità d’a/ionc. forzare il potere contrattuale 
nota certo «iella fles.sibilita \|., ì„ realtà sono ormai dieci e migliorare le comlizioni «li 
neppiiro sulle «piestioni sala- ^.,„,d (.he il padronato italiano vita «lei popolo italiano ». 
rialt. Le «lue «piestioni sono 

del resto collegaie tra loro. Li* ’ • • " •••' — 

SI FA SEMPRE PIÙ DRAt 

no infatti formulate proprio - 

per difendere non astratti _ 

principi generali ma il livello ■ ___— - - ^ 

fabbrica. Per ■ ^ 

il potere contrat- N N ■ N N ■ B^ 

filale del sindacato nella azien¬ 
da è c sarà sempre visto n ■ ■ 

funzione «hdla po.ssibilità di ^B B m 

, diri,u CI 01 c I n G in o I 

li segretario della CGIL ha 
preso spunto «la questo per ' 

,”X“J°SaUd»r ' ''igili sono stali costrclli a.l interrompa 

vhc° ,7"" “m.'ìa“boSi>”'!d *1' panificare più per le difficolti 

centro delle ultime lotte opc- - 

raie e .sulle «piali Io scontro tra (Dalla nostra redazione) 

le parli appare «leslinato a far- - 

si sempre più aspro. NAPOLI, 30. — Questa 



Il prcsidritlc thd (hinsìglio. 
<111. Si'giii, lui ieri iiiiiuu'eiiito le 
iliniissùiiii ilei governo. L.i iiii- 
iiiu-ei» hit Korlito iiiiinediiiliiiiieii- 
le felfello Apernlo tliillo stesso 
Si-giii: la ilire/ioiir iiiizioiiale 
(h-lla l)C. iiiliilli, ha sedmn stali- 


Nixon nei centri propulsori 

del progresso dell' 0. R. S. S. 

Oggi Vospite vedrà la centrale atomica di Beloyarsk — Emozione 
tra i giornalisti americani per il « miracolo » economico del socialismo 


(Dal noitro Inviato speciale) piMieralc con grandi sorrisi, ieri si er.'i recato alla gigaii- 
• tM'uiM r\Trei- ‘Il A sidlevaiido le inani In alto, t^•sca falibrica sUial iNlasc » 

S\ l'.HDLiH SK. ,t(). All* I isiioiidendo invariiibilnieii' P«’r domattina «'• liss.itii h 


(E lla Ut., iiilaiii. Ita 'eU'*".* '"'"j ,-|u. „j.,.i Nixon. giiaiido md- , Disciiterenio. «lisciileie- 

,e neoMfermaio la l.diie.a del,^. f.dd,nelle «Iella sc.-.„i.la N«d ^ 

p.,ri.io ludlon. Segni. II. d suo dell’lUt.SS | ,n;; à,?iist«'ntL m 

La riunione .Iella diiv/ione ‘ " ‘^ gal, <li Ini ai dover, «hd raii- 

deo.oerisiiana Ila eosj eonfri- P"'»"”*^"* 1'“";''' P'" '’ s, .sono di.ssemuiat, am he 

I t 11 11 o stati» arinltn fkiMn m Itìi»//Iì fiihi fitthi ri. 


ieri si er.'i reeato alla gigan- per lo «dfre «die dinmstrann il 
tesca fabbrica < Uial \lasc » salto o|,erato «hil s,st«’ma sO- 
Per domattiiii'i r fis';al;i la (-iahst;, ,,, (p,a,aiit'anMÌ. s,a 


v,s,t.'i pili inleM‘S';ant«>. (pud- per «pielli* che datinn una ba¬ 
ia alla cent cale idetlnc;, ato- se a, piogetti sovietici per 
mie., d, Melovarsk, pi,ma 'li d piano selteiiii.ile, c per il 
paline per Mosca figgi, dn- i aggiimgiimMito della prodii- 


ileiiiiK-risiitinii lln eosJ eonlrr- i, . ■ , . . . i. ,, . , . . . . . .. . 

m.Uo le seiisti/ioni ilell.i vìkìIì.i: U'M'Pi'i l III lo e stalo ai < olio o(;gi m mc//o alla folla, ri- si e fc mata dinanzi aH’olKdi - tiaiidii , tipi d, cifie, NiXon 

l'.issolat,i ineanneiiii dei diri- * “'* man 1 fesi.,/loiii ,1, smi- -.pomiomio alle sttss.se doniaii- sco idie, a poidii (diiloinetri da Ita «diiesto d, poter verific.iip 

i eleriralj di nreiiilere allo P‘'*'*' '*• •'"'PialtilU,', Ita pai- de in imido Un |)o’ dive,so. Svei (llovsit, segna d plinti; in l'oi prnpii occhi !«• spezzo 

1..:.i: lato con la gente. Il tema dei mvilamio per esempio i so- i ni ha teiinme l‘I'’,moii;i e d’annoirgio • ed è sitilo ac- 


.soiio disseminati atielie laiite il peicoi--;o, la eaiovan.i 


amei leana 


dell,. ol.i..iiivn Minazione poli- i;,,.,., e.dl'n(|iii con gliopei.n. 
licM r <li «iirgiiarHi ad mi. . »i . » 


rnmlii ^li orb-iitrtinmii drlTrlrl- * " * * 
lor.llo (' dell’opinione piltddiea, *'* 
olire elle ihd falli eoiiereli elle P'ime 


Vietici ad ascnitare la < Vnee eomineiii l’Asiii. 
dell’Amei ica », aMermamIo 'fennln conto 


i lecniei, gli impiegali, è sl.i- dell’Ameiica », aMermamli 
lo siMiipie In stesso. Dopo le tdie < l’UltSS ha scatenato l;i 


«•Olilo (hdle visite 
Nixon alla fili,ih- 


domand(‘ 


risposle glieli.! in Corea» eco. 


contentato 
visite xoii linnno 
fili.ih- si hioglii 


tnsieim; con Ni- 
visitato gli sfes- 
iin centin.'iio di 


didl'Accademia «hdle sei«*n- giornalisti e /o/orej)ort«*r.<i; |a 


1 Olmi narie d’Iialin s|i<-riat- eoiidiziom «Il Vita, an- giado tulio, ralmosh'ra ù ri- ze. ii Novosinirsh, al rompi- dove lo spazio non lo ennsen- 

" -lì- ili Sicilia o in‘«leni «ei- ' “l'ih pievah-va il tema ma.Li sempr«‘ «'oriliale: «>«l gliiaeeio atomico a Leningra- tiva, ni i appr«‘sentanzn di 
ìo'i-r «Iella vini ‘ |irodnniva n.i. * P‘'“ e " gneiia. «lialogo Usi nn’altra prova si «'' nviita «lo. .a «liver.si laboratori tutti i gi«niialisti esclmii tir 


/ioiiale, »preialinentr nel e.iin- 
po d(-l liuoro. 'I »lanno verili- 
i-alido. 

La (iriinn parte d.dlii riiinìone 
(lirezionnle è siala iledii-aia a 
lina ra-'^eenii »e<ila<lìea di lumi 
eii'i elle lunino fallo i Kriippi 
parl.iineiilari «le (reinlori GnI r 
Pieeioni) n il governo. Il presi- 
dente del (ailisiglio si ò n Iiiiiko 
solTernuilo sulle « reiiliz/atl.nii n 
eotisegnilu «Ini governo in riti- 


Ovest, (l'eimania ». n-ii sera, qimni 

Lee..d«-1 chseoiso i he Km- g" * Glande Urnl », «love so- 
.(-lov ha piommeiato ieri «• alloggiali i gitirnalisli 

ainvata lapidamenle sin (|m •■'ineiicani, mi gni|)p«) «li 


leii .sera, (|imn«lo mdl’alher-I s^ciontilh'i 


centrale alniim-n. 


«lomaiii, alla sono siati ammessi un;i ven- 


potiàltiM.'i (die avevano l’impegno 


dedie ii-i •’ ..ssei vazioni del primo gminalisli sovietici lia iiivi- 
• li liiiio sovietico sol fatto lido i eorrispomlenli stranìe- 

, , ‘.. eh,* pei salvai»' la pae»- non i> n'I un rnclctaiì elle ù «hira- 

I Poi basta dirlo, ma oreoi ii- pieii- lo sm lardi, vedendo iiu'seo- 

II li si nnsiin- leah. eliminale bili in singnliiri rollotiiii. 

i . l.o.e» i fn«'da, di gneiia e le basi Ilearst Junior ed I redattori 

■ • » ; iiìilìtarì. *ìi rillotU^Viino ni'lli' tli iSrrr(/b»f»A^c Serti. 


ronviMsa/ioni. Ma a liitlr It* 


Ln giornata di Nixon è 
stata anche oggi nudlo In- 


,oMs.-K„,.o . ... .. ... . .loinande pre.ise (peich.* te- stata anche oggi nmlU, In- 

,|iie unsi «h sin n.-t rollnliorit- ^ .pp,,.,,,, len.sa. Il dinamico vice pre- 


li'nn, Sf'gni 


/ione con le «lesire. I/oii. Segni 
li.n sostenuto ebe nessun nllro 

(«'(inlltiitn In 6 png. 7. mi.) 


nere le nasi militari aiiorno ieii.-.o. n wihiiiiiil.i v...- i...,- 
a casa nostra? Peicbe non sidontc ha visitalo fuori «Il 
v«dete iiliiaivi da lleili- littà ima miniera «li ramo ed 
no? ») Nixon ha leplieato in ima fablirica «li tubi, mentre 


SI FA SEMPRE PIÙ DRAMMATICA LA SITUAZIONE DELLA METROPOLI CAMPANA 

La mancanxa ci*acqua ha favorito l'incendio 
del cinema Santa Lucia nel centro di Kapoli 

I vigili .sono stali coslrelli ad in terrò ni pero l’opera di spegnimento per rifornire le aiilobolli in mare - I fornai minacciano 
di non panificare più per le difficoltà nell’approvvigionamenlo dell’acqua - Una dichiarazione del compagno Alinovi 


■ • >‘4^ 


rate c .sulle «inali lo .scontro tra (OalL-t nostra redazione) 

le parti appare «lo.slinato a far- - 

si sempre più aspro. NAPOLI, 30. — Questa 

Di qui anche il valore gene- uottc, nella città arsa dalla 
Tale «lei discorso «li Novella elio .s-efe e sfibrata dalla mancan- 
ba ricordato come il concetto za d'acqua ttn paurosa incen¬ 
di contrattazione aziendale ab- dio ha raso al suolo il s Santa 
bia avuto *1111 suo sviluppo ori- Lnrin », uno dei piò prandi 
giiialc e autonomo, partito dal- cinema di Napoli, al centro 
la esperienza di fabbrica e di là del horpn Marinaro. Il /orale, 
risalito al sindacato di catego- modernissimo, rifatto coni- 
ria c alle Confederazioni ». plctamcntc non piò di sette 

«Non è dunque questo* un anni orsonn, eon ima capien- 
problema occasionale, solleva- za di milledaecento pasti, è 

10 solo per lo vertenze con- andato letteralmente dislrnt- 

traltiiali in corso: il trasferì- io. Non si lamentano vittime. 
mento del potere conlrattu.'de ad eccezione di un piovanis- 
sindacalc nella azienda, per simn ripile del fuaco. Vin- 
integrare e difendere le con- rerizn Arcnnriapioco. di ren- 
qiiistc nazionali, è diventato e t'anui. che si è ferito c usttn- 
«livenfcrà sempre più l’obiet- nata abbastanza pravemente 
tivo fondamenlalo per il quale radendo sulla brace c .'ini rot- 
i lavoratori si batteranno fino tami .-li ferro nell'interno «fcl 
a quando non ne avranno ot- locale. Quarantotto famialic. 
tenuto la regolamentazione. La che abitano nei piani snpe- 
consapevolczza del valore di riori did prande .stabile a 
(]uesta meta è una delle con- .S. Lucia, hanno passalo la 
quiste migliori e più originali notte sulla strada, sepnendo 
«lei movimento sindacale ita- col citare in pota la furia 
liano e su questo punto vi è or- delle fiamme che — ìrrom- 
mai una sostanziale unità fra le pendo dalle prossc bnecìie 
organizzazioni che vedono in d'aria spalancate sul .soffitto 
esso il problema sindacale nu- del cinema — hanno invaso 
mero uno ». i/ cortile interno del fabbri- 

All'inizio del suo discorso il calo minacciando le abitazin- 
compagno Novella aveva anche ni .soprastanti. Fortiinata- 
dato una valutazione altamente mente, però, il disastro si c 
positiva del contratto degli edi- limitato al solo cinema. Lo 

11 firmato nei giorni scorsi e enorme rapo è durato circa 
sul quale aveva riferito il se- quattro ore La domanda che 
gretario generale della catego- le mialiaia di cittadini — sii- 



Ma a casa del Mnfriea (come. Vi à stata una battuta d'ar~ 
in tutte le rase napoletane, resto, mentre le fiamme .li 
In que.sti piorni) l’acqua leva vano Ira i velluti e i le- 
rnancava quasi del lutto, vi- piti roit rinnovata lena. Si 
sii quindi vani i tentativi del decise allora di ricorrere al 
eustoile, qitaìrhr impiilino mare, poco distante,, e le aii. 
dello .stabile, rirbiamato dal lobntli vennero rifornite con 
trambusto e dalle prida del- t'anpia salala. Alenni mnln- 
l’nomn, ha telefonato ai vi- srafi — sempre del vipili del 
pili del fuoco. Qitesli .sono fam-o — aintavann dal mare 
intervenuti in mussa poco il diffìcile rifornimento. Poco 
dopo, ma ormai le fiamme, prima delle tre (sono passate 
correndo liiiipo le balaustre esattamente tre ore!) il co¬ 
di Irpno delle balconate e mime inviava le autobotti 




-K' ■ 


SVKKIH.OVSK — Nixon (<i xlnislra) vicino al monumento 
al fadiiti rfrIFiiltima guerra, nell'Interno delta faltbrlna da 
lui visitata nel rentro allirrlan» «Telefntoi 

concludere «ne le cose cheMi riferire le proprie f>sserva- 


piovendo sulle poltrone di rorirate per rifornire i quar- .\ixori ha chiesto «h vedere zinni ai colleghi. In «lue.sto 
velluto sottostanti erano iicri della città. Lp fiamme )i;i visto mm sono davvero rnoflo, tutta l.a stampa ameri- 
completc jìiidrone del locale, re.sistono comiinrpic sino alle le solite che capita di vedere rana per la prima volta nella 
La lotta dei vipili del fuo- quattro del mattino, e lascia- tutti i giorni. /\d eccezione sua esi.stenza, c stata mes.sa 
rn è stata pcnernsn, a mo- un il campo solo quando del delle basi di laru’io dei tnissi- fhrett.imente e massircia- 


rnenli eroica, come sempre. * Santa Lucia > non è rima- Nixon h;, visto pratica- mente davanti alla re.'dtà so- 


Con le autobotti smistate ai h/o altro elle un enorme, mo- inentt 


I pin vietica. Se si tiene conto del 


miri inpressi del cinema han- sirnoso tappeto di carboni interessante, in mi r«'rto set- f.itto che al seguito di N'ixnn 


no preso d’assalto il ropo: ancora ardenti rotto da scile- inr»', può essere visitati» net- 


per piò di un’ora la loro ope- tetri di ferro contorto. l'L’H.S.S. .Ma non si tratta so- principali organi di stampa, 

ra à stata spasmodica c inin- Vanni per ccnrocinz/wanfo |„ (b laboratori o di ofiici- ;>iornali ed .agenzie amene i- 

lerroflo, quando, verso le milioni di lire. Dalla stessa ne In .so.^tari/a. visitando i ne_ .sembra difficile continna- 

due, i manicotti si sono pie- cronaca dei fatti ci .sembra due pni grandi centri mdii- re a sostenere che in l'fl.SS 


l'L'H.S.S. .Ma non si tratta so- 


Dannl per ccnrocinz/tionfo |„ ,|, laboratori o di oflici- 


« 1 .sono gli inviati d, tutti j 
principali organi di stampa, 
giornali ed agenzie amene i- 


milioni di lire. Dalla stessa ne In .so...larì/a, vi.sitando i ne, sembra difficile continua 


pali in mano ai vipili senza di poter affermare che se il striali della Sib'-na e degli 
piò acqua: le autobotti ave- comune fosse stato, anche irt L'rah. Nixon ha potuto avere 
vano finito il loro carico, rpiesto caso, piò previdente, im'idea «Iella ba.s«- su cui 
D'altronde le bocche nnt>n- piò trmpe.stivo, piò .solerte, poggiano le cifre che spes.so 


non c’e possibilità reale di 
« verlcre » per gli stranieri. 


CUI Non risulta che sinora 


N.XPtM.I — reco ciò che resta della sala del «Santa Lucia» 


(Tclefoto) 


ccndio sulla strada erano 
mute, come in tutta la città. 


ANDRKA GERF.MICCA 
«Cfiiiliriiia In S. pag. H. col.) 


ricorrono nei «hscorsi dei di¬ 
rigenti s«>vietici. K CIO sia 


MAURIZIO FERRAR.A 


CIO sia' «rontlniia In «. pag. 7 . col.) 


NUOVE DOCUMENTAZIONI DEL PROF. ROBERTO BATTAGLIA SU: ** MUSSOLINI AGENTE DELLO ZAR,. 


ria. Elio C.-ipodaglio. 


brio affollatisi nel luogo dell 


Kispondendo alle obiezioni (li disastro — e più tardi tutto _ _ __ 1 * m ^ 

chi poteva pensare che con l’opinione pubblica si è im- 1 g MM Fm Mmmmmm KM B fi 

uno sciopero nazionale si sa rnediatamente posta è questa: m m 

rebbero forse ottenute condì- poteva essere evitata la scia- -- 

zioni migliori, il segretario del- mira se la città .si fosse tro- _ . . r» • • 

la CGIL ha sottolineato come rata in un momento norma- ComC Ili ritirata 3 l^arigl lina miS 

la rivendicazione più sentita f^- ^an l’acqua a disposizione? __ 

rimasta in.«ohita, oltre a quella ancora: se le varie autorità 

dei cottimi, sia quella delia f'Dndine non a riferiamo D,,po La pubbhc.azione .sul-'/o delle confidenze della sua| 
mancata perequazione fra ovviamente ai viaili del fan- l'fjniia de! 21. 23 24 giugno amante Id.a Irene Dalscr. 
Nord c Sud. «Si poteva — si'co) ave.sscro Icmpe.^tiramcn- jp, documenti con.servat: ' probabilmente da luì sfxi- 
c chiesto Novella, ri.spondendo fc preso tutte le misure ne- negli .archrci .sovicTici rcl.i- sata con rito religioso. La 
alla obiezione che abbi.amo ri- cc.^sarie per frontcqpiare la tivi ai rapporti avuti da[Ualser fu nel '26, e per vo- 
cordato — non conclmlcre il eventualità di un incendio Mus.solini con lo spionaggio lontà di Mussolini arrivato 
contratto in tempo per inserir- (cosa tntt’altro che improba- zarista, il prof. Koberto Bat- a! potere, internala in ma¬ 
lo nella legge che lo rende bile, specie d’estate e specie taglia ha pro.seguito le ri- nicomio c vi mori nel ’37. 
valido erga omnes e stabilisce in una città da cinque aiorni cerche raccogliendo mime- 3) I redattori del Popolo 
le condizioni per applicarlo priva d’acqua) si sarebbe rose testimonianze orali fra ; d’/fafia, compreso il redatto- 
proprio nelle regioni meridio- potuto almeno limitare il di- coloro che nel periodo ’H-’lSjre capo niuseppe De Falco, 
nali colpite oltre che dalla sa.stro? La risposta, anche se conobbero p.u da vicino!manifestarono più volte la 


Un redattore del Popolo d’Italia,, 
sugli appoggi e sui iinanziamenti 


conferma le rivelazioni 
stranieri a Mussolini 


Come fu ritirata a Parigi una misteriosa busta - looo garibaldini delle Argonne da mandare al macello - I contatti coi russi 


sperequazione anche dalla ■ formiilafa con la prudenza Mussolini. 


loro avversione agli atteg- 


mancata osserx'anza dei con-juccc.s,sario in onesti ca.ci. ci | Da que.«Te testimonianze elsiamenti di Mussolini «fac-l 
tratti?». I.srrnhrn senz’altro oj^crmo-! particol.arm.cnte «lalla linea ' datamente servili verso L- 

L'oratore ha anche citato ìDrrra. Basta, per convincersc- e dett.icl.at.i .ut-.-rs .-t^ cicausa dello zar e srri'.'aron.n 


modo come 


conclu.sa la;ne. ricostruire i fatti fi foco. 


trattativa degli edili (• una ca itiro dell'incendio è stato ar-'j: 


1 punto .di soiopcare in se-; 


Icgoria combattiva, organizza- p-rrtiro 


Vana meno'del '15. amico 


del Popolo d'l:a’'a g.no 


g.no dì prntesla. ste.sso, 
D no Riìberto vide c le.sse 

ta in gr.in prevalenza nella i centi dal custode del « S. Lu- l;ppo Corr.don.. co.nd.-i.-iiiatoj p-: r-or.r»Iménle i rapporti in-j 
CGIL, nella quale esistono tut-‘ciò > Marccìlo Mafnca, il nel proces.so milanese «b'v.ati da Mussolini ai russi j 
te le condizioni per condurrel« 7 iia/e — dono aver chiuso «Giustizia e Liberta» a 10 in mento alle fortificazioni 
uno sciopero anche senza Funi- if locale al termine dcU'ulti- snni di carcere per la sua'navali nel Mediterraneo 
tà d'azione con gli altri sin- mo spettacolo — si stava di- attività antifascista, è risul-l 4) Il giudizio più duro era 
dacati») per affermare che la rioendo verso la propria abi- tata una serie di rivelazioni ' .stato già espresso dagli in- 
CGIL ha dato ancora una prò- tazione alle spalle del cine- di grande interesse storico!terventisti democratici sulla 
va dei fini tipicamente sin- ma, in via Cuma, quando pii politico: [torbida attività del futuro! 

dacali che essa persegue, smen- è parso di sentire odore di DE* stata confermata la [dure, svolta allo scopo di 
tendo tutte le calunnie di chi'brnciafo. Rientrato precipi- rivelazione dei documenti emergere con ogni mezzo.] 




m 


documenti emergere con 


ogni mezzo. 1^;. 
eresse rive-'^ij 


\orrebbe dipingerla come uno tosamente nel locale ha no-|cr.nserv.iti negli archivi so-j Particolare interesse rive-j . 
strumento di agitazioni poli-jfafo una macchia dì brace su/; vietici secondo la quale ?»Ius-;'tono a questo proposito i [ 
tiehe estranee al sindacalo [pa/coscenico, proprio a//o'sol;ni .avrebbe proposto .iIlo'c’iH.z: espressi da Ce-are’ 
L'ullima parte deH'intcncn-1 ha.se del arande telone La spionaggio zarista di orga- B.a'tisii e F.Iippo Corr.'loni 1 
to e .stata dedicata al proble- sua prima reazione e stata mzzare un incidente d; fron.iU Corridoni prima d: m.o.'i-j 
ma della unità d'azione • Se è quella di dare l'allarme a t.era in cambio di 300 mi- re al f.-onle. avverti esplici-, 
giusto — ha detto Novella — voce, mentre correva a casa lioni. t.'>mente i suoi comoagni di tj. 

esaltare quanto vi è di unita- per prendere dell'acqua: il 2) I rapporti di Mussolini trincea sulla grave minaccia 
rio nelle lotte in corso è anche focolaio era talmente limita- con gli agenti zaristi erano rappresentata dallo inserì- 



-’-v; ... 




necessario sottolineare l’inop- fo che alcuni secchi d’acqua noti neH'ambicnte del Po- mento del futuro duce nel 
portunità di certe polemiche avrebbero potuto spegnerlo, polo d'/fnh'a, specie per mez-lmov.mento interventista. I 


Dino Roberto, testimone diretto delle mene di MossoIIni 
per l'Intervento in (aerra deiritalix 


Testimonianza 

diretta 

La pubblicazione suU U- 
nita dei documenti inediti 
relativi ai rapporti tra 
Mussolini e lo spionaggio 
zarista alla vigilia dcll'tn- 
lervento italiano nella pri~ 
ma guerra mondiale, ha 
suscitato un’eco e un infe- 
resse assai casti, determi¬ 
nando una sene di reazio¬ 
ni contrastanti. Diversi 
I giornali, come il Gi.arnr», tZ 
I Corriere della Sera, ’.l ?>Ies- 
saggero. hanno riportato la 
notizia senza azzardare una 
sola riga di commento. Al 
loro atteggiamento parti¬ 
colarmente prudente si é 
contrapposto quello pro¬ 
tervo, sfacciatamente apo¬ 
logetico dei quotidiani che 
sono l’espressione più di¬ 
retta del blocco clerico-fa- 
scista. La notizia — ad av¬ 
viso di questi ultimi — e- 
ra tanto imprevista da riu¬ 
scire incredibile, nè le 
€ postume ingiurie * pote¬ 
vano toccare « l'autentica 
grandezza di Mussolini ». 
Eppure, sono proprio que¬ 
sti i giornali che non han¬ 
no saputo celare il loro al¬ 
larme e il loro turbamen¬ 
to, avanzando le più vane 
e le più stravaganti '.paresi 


sulla < campagna » condot- f la sua scoperta, finché quel 


ta dall'L’nita. 

Se ora riprendo le fila 
dell’inchiesta non e certo 
per ri.-pondere a costoro, 
ma perché ritengo che la 
pubblicazione dei docu¬ 
menti dell’età zarista, la 
rivelazione di un cosi sen¬ 
sazionale episodio della 
vita del futuro duce, non 
può considerarsi tale da a- 
vere esaurito l’argomento. 
Al di là deU’cffetto scan¬ 
dalistico molteplici sono 

iTìfait, le c»irio>'ta 

(Tompren ubile è senza 
dubbio :! fatto che la sua 
documcn:az''~ine s’a rimasta 
CO'-» a lungo sepolta negli 
archivi sovietici, trattan¬ 
dosi di una € pratica > non 
direttamente collegata alla 
via maestra dei rapporti 
diplomatici, ma dispersa 
in molti episodi o fram¬ 
menti. Ricordiamo che nei 
documenti scoperti dal 
prof. Korneev. una so’.a 
colta viene fatto esplicita¬ 
mente il nome di Mussoli¬ 
ni e qua.;: per caso: do 
spiega, ad esempio, per¬ 
che — pur ejier.d.i qià tra¬ 
pelata la notizia delia sco¬ 
perta almeno da un anno 
negli ambienti unirersitar; 
deU'VRSS — il prof. Kor- 
neee abbia esitato a lungo 
prima di rendere pubblica 


nome, cosi accuratamente 
celato net rapporti dell’in¬ 
formatore zarista Geden- 
itrom, non fosse venuto 
fuori dal cumulo dei do¬ 
cumenti in modo perento¬ 
rio e indiscutibile. 

Chi s’è meravigliato, o 
ha finto di meravigliarsi, 
per xl carattere tardivo 
della scoperta, ignora evi¬ 
dentemente le sorprese c 
le incertezze, le difficolta 
e ; dubbi di una ricerca 
d’arrktr’o (Da no, i do¬ 
cumenti d'archivio, d'in¬ 
teresse pubblico, possono 
essere consultati e studiati 
solo dopo che son passati 
cinquant'anni). 

Non e questo dunque il 
punto che può destare sor¬ 
presa e il quesito da p-orci 
è un altro: come mai un 
episodio del genere è ri¬ 
masto finora inedito in Ita¬ 
lia? Possibile che nulla sia 
trapelato al temp-o in cxì 
SI svolse, non jta rimasta 
nessuna traccia, nessun 
test’mone abbia udito o 
V'Sto qua'.co'a? 

Vana o illusoria mi sem¬ 
bra la speranza di rintrae^ 
ciare anche da noi qual¬ 
che documento d’archivio 
sull’argomento. Come è 
noto, lo steseo Mussolini 
si è preoccupato dofORte 
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Il ventennio di far sparire 
qualsiasi documento retati- 
vo nlla siin persona e pre¬ 
cedente all'avvento al po¬ 
tere; come, ad esempio, 
quella scheda segnaletica 
della questura di Forlì che 
in base alVesame scientifi¬ 
co del cranio, lo definiva 
< criminale per costituzio¬ 
ne * (fra i 7noltl abbagli 
del positivismo, almeno 
questa era una valutazione 
sufficientemente esatta). 
1/unica eoncrcta possibi¬ 
lità di ricerca era, e resta, 
la raccolta di testimonian¬ 
ze orali. E in tale senso 
ho svolto l'inchiesta, di cui 
ora do conto, particolar¬ 
mente a Milano dove av¬ 
vennero i fatti più clamo¬ 
rosi della vita di Mussoli¬ 
ni interventista, dove egli 
fu espulso per tradimento 
dal Partito socialista c do¬ 
ve fu fondato II Popolo 
d’Italia. 

Ilo eominrìato perciò le 
indagini nell'ambiente che 
ebbe modo di conoscere 
Mussolini più da vicino, 
quello del vecchi compa¬ 
gni socialisti. Ma il risul¬ 
tato di questa prima lii- 
chiesta, malgrado la col¬ 
laborazione di Giancarlo 
Pcrlcgato della redazione 
milanese (IfH'lInità, ò stato 
senza dubbio inferiore al¬ 
l'aspettativa. Dati ed ele¬ 
menti di giudizio per defi¬ 
nire l'ambiente socialista 
dell’cjìoca, per spiegare lo 
ascendente acquistato da 
Mussolini (piale direttore 
dt’ll’Avanti! nel momento 
della crisi del riformismo. 


per documentare l’enorme 
impressione suscitata dalla 
sua fulminea conversione 
alPinterventismo. ne ho 
trovati in abbondanza. Ma 
ben poco sull’argomento 
principale dcirinchiesta. 

A colloquio 
con Saccani 

< Si pensava allora — 
mi lui detto il compagno 
Nicola, membro del Comi- 
lato direttivo cittadino del 
Partito socialista nel '15 — 
solo alla minaccia rappre¬ 
sentata dall' imperialismo 
tedesco c lo slogan degli 
intorventisti era appunto la 
difesa della democrazia 
francese contro il regime 
autoritario di Cecco Peppe 
c di Giigliclmone. Che per 
rendere operante tale dife¬ 
sa ci si dovesse schierare 
a fianco della Russia zari¬ 
sta. era un argomento che 
non trattai'amo o evitava¬ 
mo di proposito. Eravamo 
molto giovani allora.' Si 
parlò molto dcll'c'ro fran¬ 
cese, dopo la fondazione 
del Popolo d’Italia, ma la 
questione dei rapporti di 
Sliissolini con gli agenti 
zaristi, per quanto ricordo, 
rimase a noi sconosciuta >. 

La stessa precisazione mi 
ha fatto anche il compagno 
Saccani, dirigente della 
Camera dcf Lavoro nello 
stesso ocriodo c ha poi ag¬ 
giunto: < Dopo Vestati sio¬ 
ne di Mussolini, il Partito 
socialista si preoccupo di 
farlo sorvegliare per con¬ 
trollare con chi aveva con¬ 
tatto. da quale parte traesse 
le sue fonti di finanzia¬ 
mento. Che fosse pagato 
dal governo francese fu 
ben presto a tutti evidente. 
Ma per sapere di più sui 
risultati di questa vigilan¬ 
za bisognerebbe rintraccia¬ 
re alcuno dei compagni 
che n'era stato incaricato >. 

Mi sono reso conto per¬ 
tanto che esisteva un'al¬ 
tra. anche se più difficile 
strada di ricerca ed era 
quella di interrogare co¬ 
loro che avevano vissuto 
con Mussolini nella reda¬ 
zione del Popolo d'Ital .T. 
Che potessero svelare qual¬ 
cosa * i nostalgici > era 
evidentemente pressoché 
impossibile. Ma una diver¬ 
sa garanzia, un ben più si¬ 
curo affidamento forniva 
l'incontro con un testimo¬ 
ne che non esito a defini¬ 
re d'eccezione, con Dino 
Roberto la cui collabora¬ 
zione al Popolo d'it.ilia si 
era Sfolla ncl/'amlcro del¬ 
l'interventismo democrati¬ 
co, né mai aveva compor¬ 
tato adesione o soggezione 
a Mussolini e al fascismo. 

Basti qui ricordare in 
poche righe la sua biogra¬ 
fia. Sindacalista, r.^criffo 
al Partito repubblicano nel 


* 14 , volontario di guerra, 
amico intimo di Filippo 
Corrldoni e rimasto inva¬ 
lido nell’attacco alla trin¬ 
cea delle Frasche ove Cor- 
rìdoni mori, medaglia d’ar¬ 
gento al V.M., ruppe l rap¬ 
porti con Mussolini, dopo 
che il discorso alla Scala 
di Bissolali fu impedito 
dalla violenza squadristia: 
(11 gennaio 1919). Fu og¬ 
getto (li (iiiattro attentati 
da parte dei fascisti prima 
delia marcia su Roma. Co¬ 
stretto a fuggire da Milano 
a Treviso c da Treviso a 
Trieste, i fascisti arrivaro¬ 
no al punto di porre una 
taglia sul suo capo. Tor¬ 
nato a Milano, partecipò 
successivamente all'orga¬ 
nizzazione del movimento 
di « Giustizia e lAbertà > e 
fu arrestato nel '30 insieme 
agli altri dirigenti GL su 
delazione della spia del 
regime Del Re. Nel proces- 
so che tic seguì, ebbe dieri 
(inni di condanna e dal ear- 
eerc passò direttamente al 
confino, ore lo trovò il 25 
luglio. Emigrato in .Svizze¬ 
ra. fu addetto dal CI.N ai 
eollcgiimeuti militari e ri¬ 
tornò a Milano tiell'aprilc 
'45 per partecipare all'in¬ 
surrezione nazionale. Dopo 
la liberazione fu eommis- 
sarlo all'epurazione, dimo¬ 
strando un rigoroso sjiirito 
(li equilìbrio e di c(/i/i/à. 
Attualmente milita nelle 
file del PSI. 

In sostanza è tutta la sua 
vita II testimoniare dette 
sue doli di coraggio, di 
schietto spirito democrati¬ 


co, di intransigenza. Le 
stesse qualità che Dino Ro¬ 
berto ha dimostrato nella 
lunga conversazione clic ho 
avuto con lui allorclié mi 
Ila ricevuto nella sua casa 
milanese. 

Ecco dunque la prima 
parte deirintcrvista, quan¬ 
to mai ricca di particolari 
e di sorprendenti rivela¬ 
zioni: 

13. — La piibblica/iunc 
dei dociiincnti conservali 
negli archivi di IMosca c di 
Leningrado sui rapporti 
avuti da Mnssolini con lo 
spionaggio zarista, ha su¬ 
scitato, come lei sa, molta 
sorprc.sa in Italia e anche 
qualche perplessità, trat¬ 
tandosi (li un argomento 
cosi sensazionale e cosi 
inedito. Lei che era uno 
dei maggiori esponenti 
dcirinterveiUismo demo¬ 
cratico c che ha avuto oc¬ 
casione in (piel periodo di 
cono.scerc da vicino Mus¬ 
solini nella redazione del 
Popolo d'Italia, può for¬ 
nirmi ptoliabilmentc del¬ 
le le.<;timonianze preziose. 
Quindi, se permette. Le 
rivolgerò alcune domande 
strettamente pertinenti al- 
rargomento ed altre di ca¬ 
rattere più generale per 
illuminale meglio la .si¬ 
tuazione politica di allora. 
Se Lei è d"accordi\ inizio 
senz’altro la serie dei (pie- 

siti. 

H. Perfettamente d'ac¬ 
cordo. 

I). — Dmiiiue. la prima 
dom.mila. mi scu.si se l.a 
pi'ngo cosi bruscamente, e 
questa: c a sua conoscenza 
che Mussolini, subito dopo 
re.spulsiono dal Parlilo so¬ 
cialista. ebbe rapporti con 
l’ambasciata zarista di Ro¬ 
ma o con agenti di questa 
amb.ìsciata ? 

R. — Si, ne sono per¬ 
fettamente a conoscenza. 
La cosa non era nota a me 
soltanto ma, in ima breve 
cerehia di persone, era ab- 
bcitnnza diffusa nella re- 
daZW’ne del Po|>olo il’!*."»- 
lia. .Vafuraimenfe non tutti 
convenivano con Pii su 
questi rapporti. .•Menni an¬ 
zi. tra cui io e il redattore 
capo Giuseppe De Falco, 
eravamo decisamente al¬ 
l’opposizione c cercavamo 
di mettere i bastoni fra le 
ruote a Mussolini per fer¬ 
marlo su questa strada che 
a noi sembrava pericolosa. 

D. — Ma Mussolini par¬ 
lava con voi di questi rap¬ 
porti oppure voi eravate 
informati in qualche altro 
modo ? 

R. — Con noi, special¬ 
mente con me. non ne par¬ 
lava, diffidava, sapeva che 
io gli ero contrario. Ma 
noi eravamo in rapporti 
amichevoli con una delle 
sue amanti. Bianca, oriun¬ 


da del Trentino (adesso il 
cognome non lo ricordo) 
la quale era informatissi¬ 
ma su tutto quello che 
pensava e progettava Mus¬ 
solini. 

D. — A quale periodo 
si riferiscono queste no¬ 
tizie 'I 

R. — Si riferiscono al 
febbraio-marzo 1915. 

13. — Prima di parlare 
del febbraio-marzo, io de¬ 
sidererei sapere so nel 
jieriodo antecedente, iid 
esempio verso il dicembre 
del '14, gi,à era trapelato 
tpialcosa in proposito. 

R. — l'ìii, a oltre 40 anni 
di distanza, è difficile ri¬ 
cordare. Ricordo il periodo 
di febbraio-marza perchè 
lì mi ci Iroi'ai di mezzo, 
quando fui inviato a Pa¬ 
rigi insieme con l'on. De 
Ambris per chiedere al 
governo francese lo .scio¬ 
glimento della l.egione ga¬ 
ribaldina in vista dell'in¬ 
tervento italiano. 

13. — Mi vuole dire (pini- 
che cosa più In partico¬ 
lare di quella sua mis¬ 
sione, anche ciò che può 
non riferirsi direttamente 
al nostro argomento? 

R. — Diimpie, io e De 
Ambris ci recammo a Pa¬ 
rigi con una lettera di in¬ 
troduzione presso il mi¬ 
nistro Giiesde. Insieme a 
noi era Luigi (Ainipolon- 
glii. che era il corrispon¬ 
dente del Seeido (hi Parigi. 
Giiesde ei ricevette nel suo 
studio c si rivelò sordo 
come lina talpa. Era pre¬ 
sente al collncpiin un sito 


segretario. Quando si ri¬ 
volse a noi. a me special¬ 
mente che ero il possesso¬ 
re della lettera di intro¬ 
duzione. disse a questo se¬ 
gretario: « Portale qui 

quella busta ». Infatti 
(jiietlo s'allontanò c portò 
una grossa busta che vo- 
ìeva eonsegnarmi, dicen¬ 
domi: < Questo è il solilo 
contributo mensile per il 
Popolo d’Italia ». Io rima¬ 
si sbalordito per la cosa, 
taiittì ]iiù elle Mussolini 
non mi aveva mai parlato 
di affari del genere e gli 
dissi: < Senta, Giiesde. io 
non ilo nessuna autorizza¬ 
zione per prendere ({iiesta 
roba c non penso che sia 
compito mio ». « Ma. si, 
siamo d'accordo con Mus¬ 
solini, (luindi lei può pren¬ 
derla tramiiiillamente ». lo 
però rifiutai di prcmicrtn. 
De .■Xmbris. un po' più 
scaltro di me, disse: « Beh. 
dia (tua a me che porterò 
io a Mussolini (inesto de¬ 
naro ». 

La <c biLstarella » 
di Guesde 

Xell'antieamera di Gue¬ 
sde (luando uscimmo, ci in¬ 
contrammo con due tizi 
che erano agii ordini di 
Mussolini, un certo l’irpi- 
nio Corradi c un certo L'go 
Clerici, un e.v-organizza¬ 
tore sindacale dell' Isola 
d'Elba. Era sera, e ci re¬ 
cammo neU'nppartnmento 
ih ('ampolongìit. che era 
al lioiiìerard des Italieas. 
Evidentemente quei due 
tizi erano gli uomini in- 
caricati da Mnssolini per 
ritirare il peculio. Quando 
hanno saputo da Guesde 
che era sfato consegnato a 
De .Ambris si allarmarono 
moltissimo c, saputo che 
eravamo con Campolon- 
ghi, ci corsero dietro per 
farsi re.'Stituire la busta. 
.Arrivammo sotto la casa 
111 Campolonghi. Notate 
che eravamo proprio nel 
periodo del coprifuoco: lo 
stato d'assedio era rigo¬ 
rosissimo, la guerra era 
in corso, ree. Corradi mi 
si avvicinò di sorpresa, 
quasi alle spalle e mi die¬ 
de una bastonata. Natu¬ 
ralmente io reagii e ne 
nacque un putiferio. Poi 
Campolonghi ci spinse in 
fretta dentro l’atrio della 
sua abitazione sbattendo il 
portone in faccia ai due 
sgherri di Mussolini: se 
venivano gli agenti passa¬ 
vamo un brutto momento, 
eravamo degli stranieri, si 
era in perìodo di guerra, 
ecc. La cosa fini lì. 

D. — A qu.anto ammon- 
t.iv.T il peculio? 

K. — Il ptculio che men¬ 


silmente andava a Musso¬ 
lini era di 100.000 franchi 
francesi. Ora, quando De 
Ambris consegnò a Mus¬ 
solini i soldi contenuti nel¬ 
la famosa busta avuta da 
Guesde, lui si meravigliò 
e disse: < Come, questa 
volta maiidano franchi 
francesi') >. Al che De Am¬ 
bris disse; * .tempre hau- 
uo mandato franchi fran¬ 
cesi *. Allora lui capì 
che quegli altri, Corradi e 
Clerici, facevano il gioco, 
speculando sulla differen¬ 
za tra il franco c la lira e 
si mangiavano il 25',o della 
sommii che incassavano. E' 
per questo che erano così 
ansiosi di recuperare quella 
bustarella. Altrimenti il 
loro gioco veniva complc- 
tiimente scoperto. 

La proposta 
a Corrìdoni 

13. — (Biesto elle lei ades¬ 
so ini ha raeeiiiitalo ora 
stalo già in pai te narrato 
(la Salvemini nella sua in- 
cliiesta. Ricordo che si eia 
rivolto anche n t.ei. 

R. — SI, ha jmbhlirato 
tiìKi min hiiigii lettera in 
proposito. Io ho qui il li¬ 
bro di Sdlveiniiii. me l'ha 
miniihito in otiiiiggiu prima 
ili morire. 

13. — 1 nuovi pai licola- 
l'i elle lei un Ita fornito 
servono senza dtililnu a 
( Inai ire meglio la faccen¬ 
da e .sopiattulto dimostra¬ 
no di (piale specie di bra¬ 
vacci, ni lutto degni del 
loro padrone, si sei visse 
Mussolini. Ma torniamo oia 
all’ argomento principale, 
eioò alla (piestione dei rap¬ 
porti con lo spionaggio za¬ 
rista. A (piesto jnoposito 
lei sa nulla dell'ineidente 
di fronlieia che Mnssidini 
avrehlie progettalo d’intesa 
eoi lussi? 

R. — .S'e hii un po' di pa- 
zicnzii, vedrà coinè le due 
cose, la mia missione in 
/•'rancia e la <iiiestione ilel- 
l'iiieiileiite di frontiera si 
colleghiiio fra di laro. Dal¬ 
la famosa signorina Bian¬ 
ca io ho avuto notizie, non 
so se nel febbraio o nel 
marzo, che Mussolini si 
dava da fare per organiz¬ 
zare una spedizione oltre 
il confine austriaco e per 
/orzare la mano al aovenin 
italiano per entrare in 
guerra jìrinia del tempo. 
Per (jiiestii operazione 
Mussolini arena pensato a 
Filippo Corriiloiii. elle go¬ 
deva di una grande fama 
e di un (iraiide affetto pres¬ 
so i lavoratori. Secondo 
Ini. Corrldoni avrebbe fat¬ 
to presto a mettere insieme 
un migliaio di uomini ben 
equipaggiali, che avrebbe¬ 
ro potuto fare i/uesfo colpo 
(li sorpresa. Corrldoni ri¬ 
fiutò nettamente, siibndo- 
riiiido (pialehe cosa dì lo¬ 
sco- Ne parlò anche a me c 
a De Ambris c noi fummo 
(l'accordo con lui clic era 
perfettamente giusto che si 
rifiutasse. Tutto ciò era 
accaduto prima della mìa 
partenza per la Franchi. 
Ora. ripigliando il filo del¬ 
la narrazione, ricordo, che 
dopo aver parlato col mi¬ 
nistro Guesde, ei trovam¬ 
mo eoi fratelli Garibaldi in 
un grande albergo di Pari¬ 
gi. Veruno anche alcuni 
miìanesi, volontari delle 
Arpouue che erano venuti 
a siilutarci. Ci appartammo 
in Ulta sala, e l’eppino Ga¬ 
ribaldi ci mise al corrente 
(tell'inizìativa senza dirci 
in un primo momento da 
chi gli fosse stata suggeri¬ 
ta. l.'iniziativa era questa: 
al congedo dei volontari 
delle Argon ne. mille nomi¬ 
ni. bene attrezzati, con 
mitiiizioiii, armi ecc. 
avrebbero dovuto portarsi 
alla ehefiehella per rie di- 
verse ad .■\iicima dove sa¬ 
rebbero stali imbarcati su 
una nave di provenienza 
itiiliaiw, r di lì portati a 
Punta Salvare c schierati 
in (iitcUa zona per tagliare 
le forze austriache in due c 
portare a fondo qucll'iin- 
pre.sa che avrebbe dovuto 
anticipare il nostro inter¬ 
vento. N o i rimanemmo 
sbalorditi: pensare alla 
possibilità di una cosa del 
genere era come mandare 
mille uomini al macello.' 
Beppino Garibaldi pensava 
di rinnovare la spedizione 
dei mille: partenza da .-In- 
cona. arriro o Punta Sal- 
vorc, ecc. Ma era una cosa 
da pazzi. E .subito gli chie¬ 
demmo: < Ma chi c’è dietro 
quest'impresa? ». Rispose: 
* Mussolini e tutta l'orgn- 
nizzazinnr del « Popolo 
d'Italia ». Ritornati a Mi- 
I a n o ne parlammo eoa 
Mussolini, il quale non 
sembrò dare alla cosa par¬ 
ticolare importanza: « Ma 
no. è un'idea pazza che è 
saltata in testa a Peppino 
Garibaldi, ma che io in 
certo qual modo non ho 
per niente affatto apprez¬ 
zata ». Però il tentativo 
precedente e la sua propo¬ 
sta a Corrldoni facevano 
supporre che luì volesse 
minimizzare la cosa per 
non prendersi le responsa¬ 
bilità c per non scoprire 
troppo il suo gioco, la cui 
origine era ben so.spcffa. 

zXgcnti zaristi 
in redazione 

D. — In quale senso può 
chiarire questa origine? 

R. — Il rapporto con la 
Russia risultava da parec¬ 
chie cose che saltavano al¬ 
l'occhio. Il Popolo d’Italia 
era infatti frequentato da 
diversi russi. Lui si appar¬ 
tava nel suo studiolo insie¬ 
me con questi. Poi questi 
se ne andavano, sparivano, 
ritornavano. Ma la Bian¬ 
ca ci riferiva la sostanza 
di questi colloqui o il ri¬ 
sultato di queste visite. I 
russi erano latori di preci¬ 
se proposte per accelerare 
l'intervento àeU’ItnIia In 
aiierrn. E Mus.^nlìni si era 
ivipcpnato con foro o for¬ 



tini foto del • Koribaldliil ■ nelle Aritnnno del 1014 - Millo di qnc.stl tinnilid nvrelitiero 
dovuto essere raandiitl al maeclln per favorire lo manovro liitcrvciitUlc del • duce ■ 


OGGI L’ASSEMBLEA SICILIANA SI RIUNISCE PER ELEGGERE GLI ASSESSORI 

Rabbiosamente ribaditi dal d.c. lama 
I propositi di sabotare l’autonomia 



verrebbero alla votazione di okkì per paralizzare i lavori delTAsscMiiblea revisionale 


nlre tutte le informazioni 
neccssitrie sull'atteggia¬ 
mento del governo italiano 
e ad agire direttamente per 
provocare l’intervento. 

D, — Ricorda di over mai 
sentito fare il nome di 
Gedenstrom o di llenden- 
stroin? 

R. — As.solutamcnfc no. 
Sarei proprio .sicaro del 
contrario, cioè di non aver¬ 
lo udito mai nominare. Se 
lei potesse fornirmi (luul- 
che parlicniiire .sul suo 
aspetto, sui suoi cnniiotii- 
li, forse potrei dirle (gual¬ 
che cosa di più... 

D. — Purtroppo non ne 
cono.sco che il nome o le 
(lualifiche (piali risiiltaiiu 
(lai documenti di archi¬ 
vio. Si .sa però che egli 
tornò in Italia nel '15 da 
una sua inissmne a I,(‘nin- 
grado e elu‘ (pii a Milano 
si perdono le sue tracce. 
Porse potnddie e-xeisi più 
seoporio ncj p(‘riodo sue- 
(■(‘ssivo .'drintervenlo. Llic 
cosa ricorda ngn.iido a 
ri(» ehp avvenne in reda¬ 
zione durante la guerra? 

R. — Bea poco, perchè 
In partii (iiiasi subito vn- 
Inntarin per la guerra, ri- 
vni.sl ferito, e bighellonai 
per circa un anno negli 
ospedali e (piindi mi di¬ 
sinteressai della cosa. 
()nandn ritornai. Ir rose 
erano ornioì al minto che 
non avevo più uirnfe da 
fare praliranievle. Nel ’lfi 
infatti Mnssolini era al 
fronte, ahnriio ni rivid- 
deto fronte, jierrhé Ini il 
vero fronte non l'ha aeaa- 
che (tssitggiiiio, (piindi non 
ebbi più oeeasioae di te¬ 
nere contatti r di avere 
altre notizie hi jirojiosito. 

ItOliritT» IIATTAOI.IA 

(r’ontimia ) 


Dei 42 mila detenuti. 5 mi¬ 
la 521 sono stati ihinessi fino 
ad oggi dal eaieere. in se¬ 
guito all’ainnistia. 't ali citi e 
.sono state date* dal ininistio 
’drlln tìiiisti/ia. on (ìonella. 
nel discorso ptonnnei.ito ieri 
mattina per fin.uigiiiazione 
della nuova caserma degli 
agenti di riistodia «.Santa-| 
croce ». in Roma. I! numeroj 
dei dim(‘ssi. ha aggiunto il 
ministro, non potrà aumen¬ 
tare notevolmente nelle pros¬ 
sime setlimano; sino ad ora 
c.s.so rappresenta circa il 14 
per cento dei detenuti. < Nel. 
l’amnistia del 1040 si rag¬ 
giunse il 22 per cento, in 
qiiollu del 1949 il 23 per 
cento ed In (piella del 1953 
il 3B per renio. 'Lali raffron¬ 
ti — .secondo l’on. Gonclla 
— mettono in rilievo Tequi- 
librio che ha ispirato il re¬ 
cente provvedimento di cle¬ 
menza ». 

Per quanto riguardo l’ap- 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PALRHMO. 30. ~ Domani 
pomeriggio, alle ore 18, il 
Parlamento siciliano si riii- 
iiiià iier eleggere i dodici 
assessori — otto effettivi e 
(piattrn .supplenti — che 
eninpieteramio il nuovo go¬ 
verno regionale, (.'hi saranno 
gli nomini chiamati a colla- 
boiare con il presidente Mi- 
lazzo, non è facile anticipar¬ 
lo: a nc.isnn ossei valore, in¬ 
fatti, e stato possdiile lacco- 
glicre indiscrezioni attendi¬ 
bili sull'esito delle eon.sulta- 
zioni tra gli esponenti dello 
schieramento .'lutonomista. o 
sui fitti sondaggi compiuti 
per iniziativa dello stesso 
Milazzo. .Sono circolato .sol¬ 
tanto voci, zampillanti dagli 
ambienti democristiani e il 
più delle volto frutto di in¬ 
teressate s|)eranze. 

Nonostante la compronsi- 
bile attesa che circonda la 
la seduta di domani, perciò, 
ratlenzionc è rimasta aneo- 
lata all'atteggiamento degli 
nomini deirallean/a clerico- 
fascista. 

Por molto ore la segreteria 
regionale della Democrazia 
(’ristiana 6 rimasta collogata 
tidofonicamcntc* con Roma. 


plicaz.ione deiramnìstia ai 
K'ati politici il ministro ha 
riltndilo le gravi interpreta¬ 
zioni 1 istiiMlive. che aveva¬ 
no suscitato nei giorni scor¬ 
si vivaci reazioni, l'^gli Ila 
d(‘tlo cli(> t.'ili |•^^•lfi Sono an¬ 
cora oggetto di esame da 
parte (lidia autorità ghidizia- 
ria, poiché in molti casi vi 
sono reati comu'ssi, che ceo- 
me si sa non sono stati am¬ 
nistiati». «Chi è airestcro 
— ha aggiunto Gonella — 
non può (‘ssero amnistiato 
se non si jnesenta all’auto¬ 
rità giudiziaria italiana In 
quale esaminerà ogni singo¬ 
lo reato imputato ». 

L’on. Gonella ha concluso 
dichiarando che gli studi del 
nuovo regolamento carecrn- 
rio sono terminati ed Ita in¬ 
formato gli agenti di custo¬ 
dia che, < malgrado le dif¬ 
ficoltà dei turni di lavoro, 
sarà anche ad essi assicura¬ 
to il riposo settimanale >. 


per conoscere le decisioni 
della direzione nazionale, 
riunita alla pre.sen/a deiron. 
Moro e dei dirigenti sicilia¬ 
ni Lnnza e D’Angelo. Qualcu¬ 
no ha tratto motivo di preoc¬ 
cupazione dal fatto che alla 
rinnioiio non (• stato ufficial¬ 
mente invitato anche Pon lc 
Franco Resli\'o. e ha inter¬ 
pretalo lo « sgurho » come 
una condanna della linea 
sposata dal capo clericale 
dopo reiezione di Miliizzo. 

Ma (‘ stata un'ansia di 
breve durata. Alle 17.30. in¬ 
fatti, dopo essere stalo in¬ 
formato di un coimmieato 
cristiano-sociale, contenente 
un invito alle forze eattoli- 
che < per piecostitiiire ima 
maggioranza di cenilo net¬ 
tamente caratterizzala in 
senso aiitonoinista », il ca¬ 
po gruppo Laiiza si è inenn- 
cato, d.i Roma, di fugare ogni 
(liihhio. Con una diehiaiazio¬ 
ne rilasciata all’.AN’.SA, il di¬ 
rigente cliMicale ha .sliattiito 
\ iidentemento la porta in 
faccia al tentativo di dialogo 
cominciato dai cristiano so¬ 
ciali. Dopo avere riferii.) 
una cronaca addomesticata 
delle trattative con Milazzo, 
precedente il voto di marte¬ 
dì, l’on. Lanza è arrivato a 
parlare di « deputati corrot¬ 
ti ». di una Sicilia che da- 
icbhe «misero spettacolo di 
se ». perche concentra i suoi 
foi/i i)er liberarsi dalla mor¬ 
tale tutela della Confindu- 
stna, dì un « nnla/zism.) sor¬ 
to e sostenuto a torlo come 
difesa dei diritti conculca¬ 
ti. che SI rivela come esem¬ 
pio (li malcostume e di cor- 
iii/.ione della vita pubblica». 

11 tono fegatoso del capo 
gruppo democristiano si tra¬ 
duce politicamente nella 
conferma (loirimpegno cle- 
rieale dì compiere il po.ssibi- 
le per paralizzare rantono- 
mla. Il primo tentativo ver¬ 
rà compiuto protiabilmenle 
• loinani. cxnie già al'biam'» 
rilevalo noll.T nosti.i corii- 
spoiuh'oza di ieri. 

Poiché per eleggere gli as¬ 
sessori occorre l’intervento 
di 45 deputati c jtoiché lo 
schieramento autonomista 
conta palesemente di 44 voli, 
i democristiani si studiano 
di disertare la .seduta e di 
farla disertare ai loro al¬ 
leati fascisti monarchici e li¬ 
berali. Il pretesto è (piello 
(li scoprire 1 < franchi tira¬ 
tori » o di impedire loro di 
votare: Pobiottivo, - però, - è 
(jnello (li rendere difficile, se 
non im|)ossibilc la vita dcl- 
Ì’z\sscniblca. 

Vi riusciranno? L’incertez¬ 
za è valida. E’ vero: il grup¬ 
po democristiano 6 stato im¬ 
pegnato a non presentarsi a 


Sala d'Èrcole. Qui a Palermo, 
Fon. Michelmi ha riunito gh 
8 deputati missini e. apjiel- 
landosi alla disciplina (e so¬ 
pratutto alla « ragion di 
partito» che suggerirebbe al 
MSI un sempre più .stretto 
legame con la DC), ha or- 
ilmato loro di seguire le di¬ 
rettive deiroii. I.anza. Covel- 
li tiene sempre i suoi « pou- 
laiiis» Pivetti e Paterno dì 
Rocca Romana, sotto il pe¬ 
so di umilianti i icutti. 

Ma II. Ili e detto che non 
si delibano registrare preci¬ 
pitosi rijH'iisainenli. Il .sa¬ 
botaggio all'autonoiriìa lia 
provocato, a (pianto sappia¬ 
mo, almeno tre aperte riliel- 
lioni in seno allo stesso grup¬ 
po democi istiano, e altre se 
ne annunciano. 

Fimo a ipiesto momento, 
comniupie, lutto lascia rite- 
nen‘ che i dirigenti demo¬ 
cristiani intemiono procede¬ 
re per la strada .ipe/la dal 
conninic.ito sovversivo del¬ 
l’altro ieri, con solo (pialclie 
canibiamentu formale. Ci 
hanno detto, ad esempio, che 
Fon. Lanza, accogliendo ima 
ricliiesta di La Loggia. 
avrel)l)e ordinato ai deputati 
dcdl'alleanza clerico fascista 
di presentarsi in aula e di 
non intervenire nella vota¬ 
zione, estendendo (piesto or¬ 
dine anche al prc'sidente del- 


SAN MARINO. 30. — Il 
collegio di difesa dei diri¬ 
genti politici democratici di 
S. Marino ha deciso di riti- 
rar.si per e;;:;ere stato ines.-o 
nelle condizioni di non potei 
espile.ire i| proprio mandato. 

In una dichiarazione uffi¬ 
ciale. gli avvocali Achille 
Battaglia. Federico Coman- 
dini, I.eojtoldo Pìeeardi e 
limlH’i to 'Fcrrneini, che com¬ 
pongono il collegio (li difesa, 
affermano: 

< I sottoscritti avv'.ti Achil¬ 
le Battaglia. Federico Co- 
mandinì. l.copoldo Piccardi e 
Umberto Terracini hanno ap¬ 
preso che il giornale ufficiale 
(Iella DC (li S. Marino ha dato 
notizia della mancala pre¬ 
sentazione di atti di difc.sa 
nel processo contro gli ex 
capitani reggenti e compo¬ 
nenti il Consiglio Grande c 
Generale di quella Repubbli¬ 
ca: od ha preteso di motiva- 


l’A.ssemblea, Stagno D'Al- 
conlres. 11 che eipiivarrelihe 
laTó, ai fini della validità 
dello elezione deg.li assesso¬ 
ri, alla diserzione pura e 
.semplice. 

Negli ambienti politici pa¬ 
lermitani la reazione demo¬ 
cristiana agji nltiini avveni- 
nienli e giudicata con moli,» 
preoccupazione da non pvichi 
osservatori. Si ha rimprcs- 
Mone che i dirigenti clericali 
.ihbiano perduto la testa. 

ANTONIO IM;imi.\ 

Il « Times » 
sulla vittoria 
di Milazzo 

I.ONI3RA~:tl» ^ In un edi- 
toriidc dedirato ai risultati 
delle (‘lezioni alla presidenza 
dell'Assemlilca regionale sici¬ 
liana. il • 'l’inies . di oggi .if- 
ferma che la viltoi i.i lii Mi- 
l.iz.zo costituisce • un colpo jicr 
i (leniocr.'itici cristiani • e ciu‘: 

• Il (piadro della situazione 
politica siciliana non potrà 
mancare di avere importanti 
ripiMcnssioni sul lesto d<‘ll'Ita¬ 
lia ». Il • Times . aggiunge 
(|uindi che • Aiiclie teneiulo 
conto (Il tutte le circostanze 
locali, iimnnt‘ il fatto die un 
(luarto (Il indione di votanti 
Ila dato il proprio appoggio ad 
lina vcr.sione rilidle di I3cmo- 
crazia eristiaiia, e die (piesta 
versione è ma in gropini al 
cavallo ». 


re questo fatto, con la im¬ 
possibilità (la parte dei sol- 
loscritti. di addurre molivi 
validi dì difesa 

« In si‘guiti' a «•iò. stMitmio 
il dovei e di dichiarare che 
la mancata presentazione 
delle memorie difensive è da 
porsi m rapporto diretto con 
le v'iolazioni delle norme del 
diritto processuale, compiute 
in quel processo a danno do¬ 
gli imputati c già ripetuta- 
mente demmeìato dalla dife¬ 
sa c che altro motivo del di¬ 
sagio in cui sono v’cniiti a 

r —-\ 

lìiioriiata 

l>olitìca 

I TANTI VIAGGI 
DELL’ON. SEGNI 

tir.(la cosi fissato il calen¬ 
dario dei riainn autunnali 
del prr.-iidente del Con.siglio 
Segni e del rninisiro defili 
E.fteri Pelili: 15 .settembre ad 
Ankara: 2i> .settembre ad Ot- 
tiiira: il :i0 .settembre a New 
York. Wa.shìngton. Chicago 
e San Fmarisro; il fi ottobre 

II Londra. Kienf rernnno a 
Roma l'S ottobre, all'imme¬ 
diata vigiliti del eongre.s.so 
nazionale della DC, che po¬ 
trebbe provocare la caduta 
dei governo c render (lutndi 
nulli gli rrrntuah efTrtti dei 
tanti viaggi dcll'nn Segni. 


SONO KSPL.OSK BOMBOLK HI GAS K DI ACIDO 

Due giovanissime iaveratrici diianiate 
da uno scoppio in una fabbrica di Busto 


5.521 detenuti dimessi 

dal carcere per l’amnistia 

Nuove iiilerprelti/.ioni restrittive del mini- 
biro Goiudhi fiiiramnistia per ì reati politici 


ANNUNCIATO IN UNA DICHIARAZ IONE UFFICIALE 

La difesa si ritira 

al processo di S. Marino 


Quattro feriti, in condizioni disperate, per le gravi ustioni riportate — Tra 
le vittime del sinistro, figurano ragazzi non ancora in età di lavoro 


BUSTO z\RSIZIO. 30 — 
Due morti e cinque mori¬ 
bondi, questo il tragico bi¬ 
lancio di un sinistro sul la¬ 
voro avvenuto stamane a 
Gorla Maggiore, in uno -sta¬ 
bilimento specializzato nel¬ 
la cromatura di cerniere. 
Una bombola a gas c scop¬ 
piata per cause tuttora im- 
prccisate; le fiamme si so¬ 
no fulmineamente propaga¬ 
te ad alcuni bidoni di aci¬ 
do — adoperati appunto per 
la cromatura —; il nuovo 


rr.n i.a stampa 

COMUNISTA 

GRIGNANO 
al 110 per cento 

PRATO — Le sezioni di 
Gngnano e di Borgonuovo 
hanno raggiunto e supera- 
to l'obiettivo della sotto- 
scrizione per la stampa co- 
monista. Grignano ha già 
versato alla Federazione la 
somma di 222 mila lire, 
pari al HO per cento del- 
l'obiettivo, mentre Borgo¬ 
nuovo ha versato 171 mila 
lire, corrispondenti «I 109 
per cento deli’obiettivo. Le 
segreterie delle due sezioni 
hanno telegrafato a To¬ 
gliatti comunicandogli il 
lusinghiero successo otte¬ 
nuto e impegnandosi a con. 
tinuare la sottoscrizione 
per la stampa comunista. 

FOGGIA — In tutta la 
provincia sono state già 
raccolte 2.107.415 lire pari 
al 50 per cento dell'obiet¬ 
tivo della sottoscrizione. 
Nella prima fase della 
campagna per il rafforza¬ 
mento delia stampa comu¬ 
nista si sono particolar¬ 
mente distinte le sezioni di 
Vico del Gargano e la 
V Sezione di San Severo, 
che hanno raggiunto e su¬ 
perato l’obiettivo della sot¬ 
toscrizione. Il comitato co¬ 
munale di Cerignola ha 
già versato alia Federazio¬ 
ne 323 mila lire e quello di 
San Severo SS mila lire. Le 
sezioni di Cerignola IX, 
Rodi Garganico, Mezzano- 
ne. San Severo II, Cerigno¬ 
la X, San Severo Vili, Lu¬ 
cerà, Cerignola II e Pe¬ 
schici hanno raggiunto dal 
50 al 73,3 per cento del- 
l'obiettivo. 


scoppio, ancor più violento 
del primo, ha investito set¬ 
te operai in quel momento 
al lavoro nel reparto, che 
riportavano ustioni gravis¬ 
sime in tutte le partì del 
corpo. Ricoverati immedia¬ 
tamente all’o.spcdnlc di Bii- 
.■;to. il direttore -s.Tnitario li 
tratteneva tutti con pro- 
giK^si riservata. 

Le vittime del sinistro 
sono la 19onne Tcoilora Mi¬ 
lani. deceduta alle 17. al¬ 
cune ore dopo il ricovero, 
e la IScnno Alarla Luisa Co¬ 
lombo che Ila cessato di vi¬ 
vere nel tardo pomeriggio: 
le ustioni da loro riportate 
erano tanto gravi, che nulla 
hanno ptttiito i sanitari per 
strapparle alla morte. Nel 
nosocomio sono m questo 
momento ricoverati, in con- 
ihzioni disperate. Enrico 
l.alimi di 14 anni. .Ambro¬ 
gio Landoni di 13 anni. Ro¬ 


sa Mascheroni di 15, Delfi¬ 
na Santinon di 18, tutti da 
Gorla Maggiore, nonché 
Francc.sca Crepaldi di 18 
anni, da Fagnano Olona. 

Il fatto che immediata¬ 
mente colpisce, come una 
sferza, è la giovani.s.sima età 
dei lavoratori coinvolti nel 
sinistro; due di essi, in par¬ 
ticolare. compresa ima delle 
decedute, erano aildirilliira 
al disotto dclFctà consentita 
dalla legge per ottenere la¬ 
voro. L'inchiesta giudizia¬ 
ria in corso dovrebbe, quin¬ 
di. in primo luogo far luce 
SII que.sto sconcertante aspet¬ 
to della tragedia, che ha 
determinato vivissimo cor¬ 
doglio in tutt.3 la zona. .An¬ 
ello alla luce delle risultanze 
relative alla posizione dei 
minorenni nella fabbrica. le 
indagini sul sinistro potran¬ 
no avere un cor.^t» rispon¬ 
dente ai più elementare scn- 


Scompare a Livorno 
un reattore militare 


Nessuna traccia del velivolo c del pilota 
Un altro aereo precipitato nel Trevigiano 


! LIVORNO. .^0. — Un caccia 
j ,1 rcnZ'.or.o do.ia ba^o aerea d; 
Is.,:! iF-'..) o nrecìp;;a- 

j ;o :er; sor... ro-'o rrnna dcLe 
! 2.1. n.er.'.-^e rr.: in volo di .'.d- 
i dc'tr.nr.enro r.orTnrno L\appa- 
recch.o. che non é sT.ato anco- 
r.i rintracciato, è c.idiito nella 
zona compros.a fr.a Rof.cnano e 
V.ìda I centri di La Spezia, Li¬ 
vorno o d; altre località co¬ 
stiere deF.-i Tosc-m."! sono stati 
mobi’.it.ati per rintracci.ire i 
rottami dcL’aorco. ni.a finora 
scnz.a .alcun ri.siiltato H pilo- 
t.i — del (filale le autorità mi¬ 
litari non h.anno reso noto il 
nome — aveva lanci.ito il se- 
^iietite mess.acgio: - Ho d;fli- 
co’.tà al m.ttoro Mi Lancio snl- 
ie >ecche d; V.'id.a 
• • • 

TREVISO. 10 — Un altro 
reattore è prec;pi;.ato nelle vi¬ 
cinanze dell.! frazione di Santa 
Cnstin.,. L'app.'.recchio, che s; 
er.i levato poco prima dall'ae¬ 
roporto di San Giuseppe, ap¬ 
parteneva alla 51* aerobricata 


di st,mz.a a Trev;io. Il pilota, 
.-ercer.'.c n'.acc.oro G.-unpicr,') 
Z^nibon. coi ? 0 st-O- 

iu'.o c.'.t.ir-.iitab;!.’. ò .«t.ato r.ac- 
coito ;n fin d; vita d.i .licani 
cor.tad 1*1 c tr.^sportato a** 
i’ospcda.e di Trc \'.'0 

Scoperta una fabbrica 
clandestina di alcool 

SALERN{3. 10. — .Acenti del- 
l.a euar.4i.a di finanza hanno 
.-coperto, nel corso di una va¬ 
si.; perlustrazione nelle cam¬ 
pagne in locaht.à Vallone d; 
Capitignano una fabbrica clan- 
d‘C5t;na in piena .attività per la 
produzione dellntcool ottenu¬ 
to da distiilaz.ono di vino 1 
flr;r.nz.eri h.anno sequestrato le 
.ittrezzature delia fabbrica, una 
trentina di litri di ..icool g;a 
prodotto, ed un note; ole quan¬ 
titativo di mater.c prnne I re¬ 
sponsabili delia illecita .attivi¬ 
tà. Gennaro Di Lieto d’ 11 an¬ 
ni o Michele .Apicclla di 24. 
sono stati denunclzti all’auto- 
r;tà giudiztaria. 


so (Iella giustizia. 

Ix) scoppio e avvenuto 
stamattina, nei reparto adi¬ 
bito alla cromatura delle 
cerniere. In (juel momento 
vi si trovavano una quindi¬ 
cina di operai. Quelli più 
vicini sono stati prima in¬ 
vestiti dalla duplice esplo¬ 
sione c (|uìndi avvolti dal¬ 
le fiamme, alle quali sono 
stati str.nppati tempestiva¬ 
mente, si, ma quando or¬ 
mai avevano riportato ustio¬ 
ni tali da far seriamente 
temere per la loro vita. 

Erano trascorsi soltanto 
pochi minuti dallo scoppio 
quando giungevano sul po¬ 
sto i vigili del fuoco e au¬ 
toambulanze della Croce 
Rossa, che provvedevano a 
trasportare all’o.spcdalo di 
Busto i feriti. 

Varie le ipotesi circa le 
c.Tiise che avrebbero provo- 
c.nto l’incidente. Occorrerà 
però attendere le risultan¬ 
ze delle perizie tecniche or¬ 
dinate dal magistrato. Ri¬ 
feriamo, a puro titolo di 
cronaca, le versioni fatte 
correre subito dopo il sini¬ 
stro. Secondo una di esse, 
l’incidente sarebbe stato 
provocato da una < impru¬ 
denza » del lavoratore che 
al momento dello scoppio 
stava maneg.giando la fiam¬ 
ma della bombola ad ace¬ 
tilene che serve per la ver¬ 
niciatura a spruzzo delle 
cerniere e delie minuterie! 
metalliche. Inavveriilamcn-j 
le — si sostiene — la fiam-j 
.ma devo essere stata diret-i 
ta verso le latte dei solvcntti 
e delle cernici, che si sono 
incendiate propagando a lo¬ 
ro volta il fuoco alla bom¬ 
bola ad acetilene. 

L’altra versione — più 
cauta — sostiene che lo 
scoppio potrebbe essere sta¬ 
to provocato da una scin¬ 
tilla che sfuggita alla fiam¬ 
ma ossidrica, abbia colpito 
un fusto di acido che e 
esploso, determinando l'in- 
ccndio. sviluppatosi subiio 
con violenza. Sulla porta 
del capannone si o creala 
una ciTrtina di fumo che ha 
impedito ai primi soccor¬ 
ritori di rendersi conto di 
quanto era avvenuto all’ia- 
terno. 


OGGI CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Ni rtunt.sce .slamane a Vil¬ 
la .Madama l'ultimo Consi¬ 
glio dei ministri della .ses¬ 
sione estiva. Il Presidente 
.Segni trarrà un bihincfo di 
attività del suo dieastero Si 
procederà poi all'approvii- 
zione di una sene di prov¬ 
vedimenti, fra cui: le norme 
d'attuazione dello statuto 
Trentino-Alto .-ìdige in ma¬ 
teria di lingua tedesca: 
provvidenze st ranrdtnarie 
per .Napoli fcontributo di 4 
miliardi e,l agevolazioni a 
lunga scadenza): istituzione 
delle Corti d'onore, ecc. La 
riunione consiliare, che si 
concluderà con una rntnzio- 
ne. sarà allietata da una re¬ 
lazione di Pelle. .«Ili suoi col¬ 
loqui ginevrini. 

MINISTERO ESTERI 
SMENTISCE FRANCESI 

Il portavoce di Palazzo 
Chigi ha smentito ieri sera 
Vaffermczionc di un setti¬ 
manale francese secondo cui 
l'I.'nte .Nazionale Idrocarburi 
sarebbe al centro di un traf¬ 
fico di armi per l'Aigeria. 

E.' da escludere, ha detto il 
portavoce, clic l'E.NI o 
suo presidente abbiano in- 
terfer-.tn in traffici de] ge¬ 
nere che, de] resto, non ha 
m,ìi avuto liioao daì'.'ltalia 
Come è nolo, il settimanale 
francese è già staio quere¬ 
lato da'.l'ing. Mattei. 

_^ 

tro\-arsi i sottoscritti difen¬ 
sori, nasce dalla recente so¬ 
stituzione dell’ eccellentissi¬ 
mo giudice d(?cidcnie c gran¬ 
de ufficiale dott. .Alberto Ca- 
scinno. presidente di Sezione 
d: Cassazione, con Favv. Mi¬ 
chele Linfa, giovane ed at¬ 
tivo militante della DC di 
Bologna. 

< I sottoscritti si rt.'erv.ano 
di prendere le iniziative più 
opportune per denunciare 
alFopinione pubblica le sin¬ 
tomatiche vicende di un pro¬ 
cesso, che da esplicite di¬ 
chiarazioni dei loro stessi 
promotori, dovrà chiudersi 
irrevocabilmente con la con¬ 
danna degli imputati prima 
delle elezioni per la rinnova¬ 
zione del Consiglio Grande e 
Generale, indette per il 13 
settembre 1959; ed esprimo¬ 
no il loro rammarico per 
essere stati posti in condi¬ 
zioni di non poter espletare 
il loro mandato dinanzi ad 
una magistratura che si è 
fregiata fino ad oggi dei nomi 
dei più illustri giuristi e dei 
p;i’i alti e integri magistrati ». 
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€ Mfdii'P, (Mii;i lo ipsllin » ii 'l’iir:inl() — |||;| esisti- solo 
(Modioo, oiir;i lo slossol, tii):i plotora di povera f^oiito. 
divo un aforisma olio si suo- (,)uoslo è il proldoiiia da ri¬ 
io aooroditaro alla famosa solvoro ». 

Soiiola Salornilana o olio, noi l ui» dei oapilidi più iiilo- 
siio si;;uifioato inlo^-ralo, ri- rossaiili dol lilno ù dodioa- 
mano in «ran iiarlo inasool- p, inilno. orni cpiolla riooa 
lato. 1/ noia infalli la rilro- doonmont.i/iom- olio aoooin- 
sia di o^iiii modioo ad oso- paglia lo svol|>imonlo di o^ni 
«niro lina dia;'iiosi sn so slos- ;,rKomoiilo. al proldoma iloi 
■so 0 a solloporsi a ipiollo im-dit in.ih. « pi-i- malato 
prosori/.ioiii niodiolio od p, modioiiia non ha pro/zo; 
i^^ioniolio ohe puro prolondo ò p, salnlo. la sporiiiiza. il 
rispollalo ilai suoi pa/ionli. stilhi-vii od aiiolio sullanto 
Allargando il disoorso, «la rilinsioiio. l’or ;:li indnslria- 
pin vollo ahhiamo pollilo p farmaoonlioi sha-iliorom- 
oonstataro i onio hon rara- n),) dioossinio olio il niodi- 
inonlo la oniioa olio il oorpo i-inah- è nn prodollo oomo 
.sanitario svolgo noi oonfroii- „„ altro: i- un prodollo olio 
ti di lla Oi;^aiii/./a/ioiio sa- frulla più doyli altri ». 

P'onda lo l.-a,,., VMa diagnosi dolio 
.spulilo dalla i ris, .lolla mo- maialilo oh,- alllÌK-ouo 

dio.Ila slossa. noi suo oom- , ip,,i,„.a. un ul- 

I’ * limo oapilolo ò dodioalo al¬ 

l’or ipioslo ò prima di tulio p, p,, ,, oura. por la .pialo fili 
1111 allo di ooraf^nio ipiollo esaminatori propoiii'ono son- 
ohe I due f-iovaiii o x-ilon- i„, erlo//a di « passare 
li inodioi (iiovaiini Hor- su||'a|||-| spiuida », di appli 
lin^^nor (lihoro doooiilo di lan- M-ramoiilo mia niodioi- 
Modioiiia sodalo all l nivor- uà sociali- inodorila, di or- 
.sita di .Sion.Il o.Sovonuo Do- i^aiii//aro nn sor\i/.io saiii- 
|o“u (di-ll.i Diro/iotio 0011 - Pillo iia/ionale più sonipli- 
Iralo doli I.NWM), oompioiio e,, e pji'i eflloionlo. di propa- 


dalle tì^rì e dagflì iiiTaisoi*! 

^ ^ ^ - ’■ ■■ -■ -- --—•—’ I ■■ ■ ■ ■ - 

1\ racconto di un comandante partigiano vietnamita - Una lunga guerra di popolo alla base di uno Stato popolare 




Salgari 


Resistenza - Un paese diviso in due - Quattro donne reduci dai campi di concentramento colonialisti 


oon ipioslo pro/ioso c pi.ioo- 
vole studio |/,ii moi/ioinii ó 


raro nn vasto ed or^aiiioo 
pi.Ilio per ^li ospodali, di 


imildhi. It.iii, l.,iler/..i od.) so|le\.ire l.i divinila dol 


ooiidollo su una \ i.i di nio/- 
/o Ira raiioddolo la sl.ili- 


dioo ohe, Inllo sommalo, è 
o rimano il prinoipalo l;i\o- 


stioa. L' nn lihro di modioinaI l atore della sanila 


olio non parl.i in lorniini 
slrollami-nli- soii-nlifioi. in- 
oomproiisihili ai profani, 
poioliò non ò doslinato sola- 
nionto ai modioi. ma a Inlti 


l’ooho rose potevano esse¬ 
re pili utili di ipiosto lihio, 
sonito da modioi aiiolie por 
i non niodioi. per indiri/./are 
sulla strada dolla dira o dol 


, I I’ r * Pilliti III liti « iiiii t' in I 

ooloro ohi- vogliono farsi .„;,rinioue ipiosla noslra 


niridoa hon ohiara dolio sia¬ 
lo aitnale delia .Modioina, o 
partioopirmonlo dolla siiii 
or^ani/./.a/.iono. in Italia. E' 
nn lihro innan/.i lidio ohiol- 
tivo. conio dovi- essoie soni- 
pro ima dia;‘nosi olinìoa. Di 
olio cosa ò malata la Modioi- 
ini. noi nostro l’aoso'.* 

La risposta più spontanea, 
ina anello pili siiporfìoialo. 
è olio il silo malanno si ohi:i- 
ini imiliiiililù, il nuovo olo- 
monlo ohe sarohho vonnlo 
ad inlorporsi Ira modioo o 
malato. InrIiandono i rappor¬ 
ti. « In roallà tpioslo lor/.o 
olomonto vi ó sompro sialo 
iihiolt.-imi llorlin^nor o 
Dolo"!!. — .Si ohiainava pri¬ 
ma /mis.si7m/j7ó ooo/iom /00 
tlrirnssislild o faceva diro 
ohe la .Modioin;i ora ipiolla 
.soion/a olio onrava il riooo 
o dioova al povoro oomo 
avrohho dovuto onrarsi si- 
fosso sialo riooo. Si chiama 
o;.^HÌ iiìiiliiiilihi od ha oonson- 
iito. malffi-ado i suoi millo 
difotli. a milioni di nomini 
ili non dovor .somiiro oon- 
.sidoraro la malallia oomo la 
]»iù oravo lr:i<<odia ohe polos- 
so colpirò la loro osislon/.a ». 

.Non si Iratia qiiindi di 
iiholiro la mnlnalilà ma pinl- 
loslo di oliininarno i difolti. 
olio sono ìiidiihhiamonlo 
molti, ma nionto affallo in- 
sanahili. Vi è prima dj lidio 
hi i/io-mi rivilr Ini f/li Culi. 
oscura fjnorra ooinhallnla 
o;^ni giorno a fi:iso di so.'ir- 
toffìo inniili, od an/i dan¬ 
noso, olio si polrohhoro oli- 
miiiare con un po' di Iniona 
volontà. Daslorohho nnifioa- 
10 lidio ipioslo sifilo. olio si 
sono siiooodulo o sovrappo¬ 
ste rima all'altra, in una 
sola fjrando or;'aiii//a/iono 
sanilaria olio garantisse a tul¬ 
li in o;|nal misura il diritto 
alla Inlola dolla salolo rioo- 
nosointo dalla f'osliln/ioiio. 
Ciò pormollorohho nn ;iran- 
do passo avanti verso l:i so- 
iii/iono dol proldoma. 

Ma vi sono altro ipioslioni 
di fondo, indipoiidonli Ital¬ 
ia mnlnalilà, olio hisomio- 
rohhe o^nalmonlo affroida- 
ri‘. (ìli aidori si sofformaiio 
/)in ;i hm“o mi Ire di i-sso: 
i’insnffioionlo od arretrala 
roto ospodaliora, la forma- 
ziimo dei modioi o la loro 
dislrìhii/ioiie snl lorrilorio 
na/ion:do. la spoonla/iono 
sui modioinalì. 

Il proldoma do;-!! osfiodali 
è imo doì più ;{ravi in Ita¬ 
li.i. dove la modia di posli- 
lollo. riroa ipi.diro por mil¬ 
lo ahilaiiti. i* una dolio più 
h.isso di làiropa o doso m 
loooaiio minimi improssio- 
naiili oomo ipiollo dolla Lii- 
oania. con lo n,7 jii-r millo. 


« modioina malata » 

AIAUK» CI.NNAMO 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI liriOIINO 
DAI, \ lin’N.XM. limilo 

I l'ii j/ioriio — oro (illoMi 
(il 1(1 Irsi a (l'un i (aiuiiamlo 
ih inni Imiliini ih inniiiiii 

— 01 t nini III lini nniiiili'hi- 
monto (loooro/iKiti lini Inni- 
crii Hi ii.iri III rni ii rrsnlc- 
rr .1111 (’ors-o .scrn. i Ininrr- 
si inni tiiiiriiini ponolraro 
nel i'ill(i(ifini, hinl'i pia olio 
orano nniiinii s/oari <h 
iii'crc' nelle tinnii l,>innnl<i 
niiiiiiieni II lini' imtte il 
inntrn (/ostino .leiii lirnni 
(/(•('so Siilii ini pass(/(,(/((i 
r('sf(/ca hlieiii. iiiielln ilel- 
lii niinn/hi. ancora a|i(-/to 
sa/ iniiitii linee il rilhnifini 
hirriirii In linsini lel rniiiini 
Inre-lii Ma iiirtler.n su 
lineila ria suini lieti rii Ime 
h" o- inni line iieiji/nire, 
shniiniti iliille Inii'i ehi' in- 
leiliii'inni In eniiil Ih snhin 

— por In reriln — In lini e 
Unii nltiieeii /'nonio, a meno 
(•/((• inni le si ,sfra;ip/no i 
/(((-(■o/i A/a ilnrnnle (ih nnin 
ili'llii pacrra non c Inselli 
l'ti ni pare \'i eiinin troppi 
eiiilnreri iilihnnilnini1 1 nel- 
lii liireslii e oramai nrern 


prem ipisln nllii enrne nnni- 
nii ('1 iitliieenrii, iiiniiih. in 
/nona unite h'ppine ini'nleii 
per siilriirei In t riirnin uni 
In sfosso ("erniin lli'llh ele- 
Iniili ni linei rilliiini’n lim- 
rn /(('stia, l'eteliniti-' (,liii 
nel unni In si iiti'i^sn pn,,i, 
lini ila lini, nel eeiitin la 
liiiili precinsi liirnii /•' In 
lipie ne Ini pniirii ja-ro/io 
lo sa pili torto Sul nn nin 
ihiinpie ni (irnppii iiiih ele- 
hinli (• h spiiKiein inn nel- 
In iinnniln l.'nhh'iiiin> soa- 
f ’ ta riiiiil" e. In hnre. ipiel - 
III iinlii' Mn inni oidio 
iiipniliiieiile il eniaiiiiin (/' 
(((■(■(( I ini r - I f. 

Tn pariiano 

('hi II lineili ipte 'n I ne- 
eniiln OKI mi nel ini III I/n ih 
lliec'il ehi p'eenlii. In min, 
linai' nielli I ri eipi let ' o ilnt- 
l'ni'ii slaaoa l'.rneniiin tul¬ 
li l'iniili siillii lerincrn ilel- 
l’illlieii/n nei presi' ih Ihni-j 
aulì Diirnnli a imi, nelln 
nsemiln. si nihrn nppenn In 
soia/n ini IO ilei maio o.iiilio 
I SUSSI (Iella lini ni nn.ii’ 
pieih /.<• leiii'lire i i mi ■ 


FLIRT.. A VIA VE.NETO 



fii-iirKia Aiuti e Julin ll.irr) iiiure Jr. I.iiur.inu iiislrriM- In un film, i- si r.iniiu ii-deri- s|iesMi 
per Vi.i Vciiclii. Si piirhi. iiiitiirnlnii'nle, di un i-uni-sitiiii • flirt I.e vu(-i ili un idillio 
sono alinu-ntali- dal f.itlii i-lir l'.itlun- st.i di\or/iaiidu dalla iiiuclie ('.ira Williauis 


scoiuh'tfatio in t/ao/ wii- 
mcnto ano dot taop/ii più 
belli ilclhi teriu — In hnin 
(li llnloiifi — ot/doa mora- 
ri(/lin del moailo. o/io aro- 
mimo nppenn intrnristn nl- 
l'nrrirn. primn che eninsse 
il 01 c/iasoolo. f," ami pmn- 
(Ic (ii.si-aatara eliinsn. ilnlle 
ncipie hiiiptile e Irninpiille: 
por tatto il f/nlfn si or/p- 
nn'intinifa rdoooltd — un 
nlniiii. iheei'iiiin i nostri 
einnpinini — ih reii Inni 
fllnini. prandi inee'nni np 
puntiti (lelh: pm ihreise 
liififie e mis-aro l'/sfo dat- 
l'iilln. il unire (lirentn a 
perihlii (Cneeliin un ileilnin 
ih rei ih ennnh tra roooia o 
rneeiii (^innliln pni eoa nini 
(pnilsinsi I inbn rene inne s,| 
jioi corrono p a o i ennnh 
nipii senfilin r-reln min sua 
t ni pressinininte fisinninnin. 
spnlnneniiiln hneelie ih rn 
sle (/rotto, inernitiile ih 
sininlliti, o senpreniln inni 
seirdfifpit r e n e t n .■ i n n o 
es-phisn (Infili nnirnlh dotta 
jiietrn. A nelle ipii — oi 
linnnn nssirtimln — si na¬ 
scondo iinrlelie tii/ie 

l'nrsc era In bel le-, n i 
In siilenniln del limfi'i. h"- 
so il eniiire (h ipiell'niisin - 
Ini eeriniiienle deiliniiln a| 
non rifielersi. ma i/aotla 
soia I niistri interini nlm • 

I lei ninnili si nbbnndmin i a - 
ao l'oleni lei I ni Ini" iiemih 
(Il Infili piirtlipnini. che ri ■ 
sal(/ono .soltanto a i/ualotio 
anno In. I‘er niemie me 
ri in luti ciirnim dnrnni' a no- 
episndi n rreniiirirti. mo¬ 
menti erniei o piileliei d'mni 
Iniifin //noria ih /io;ioto 
r’ssiiln in nn nmnd". fin 
min nnliirn e min nenie 
Inni" dirersi dai "" h ' 
sinrie. npptini", di liere. di 
eli'lnnli. di tniniln miannli 
nelln fpiiiif/ln. di andai i 
e'il/ii n"llnrni. di strnmdi 
nane nsliicie e di belle //lo¬ 
cato (Il Irniieesi. (/aatoo.a 
("ine itii eiinnnb'" hn Snl 
finn e In Itesi-leu n \e 
niten era In lupe elle. a;>- 
piislnln SII mi" de> ini -(/(/(/' 
"bbhfinli rer.-t" »' sud. me¬ 
rli s'brnnnl" Inule rnlnrire 
sinllelle, senili ini r'e sencn 
che inni s'i nn ri-.--e n ra¬ 
pire ('"ine /(>• soro andatol 
perdute, sili" ni fimrnn m] 
rm ipiellii belrn iinii fu ur¬ 
ei sn (Quelle .tiesse mere di 
llnhinii. niisensfe no/l'o-i-n- 
riln dnrnnii a ma. orano 
stille lenir" di rimi'mii 
ehi iidesi I ne. depusili di n- 
tornimoafi. uas-oondip/t ra//- 
ipiinti ih imlle rnii le ipmi- 
elie. full" mi pnesinpi’" de- 
serlic" ejifinr rirn. dare i 
frnni'es’i rnrnitienle "uirn- 
11 " nrrenfnrnri' 

f'"Si 'I lei nn ni ri e a/>- 
/»ar..o diiji" il tiinf/o r'iiii- 
flin in C'iin Smi è possibi¬ 
le emii'iirinre n parlarne 
.<eiicn /larf’ro dn «/noi rnr- 


I.NCn.M KU A 'I AOHiMINA Cd.N IL .SIN(;(>1,AWHIìMOHl-: I KANCKSK 

Pevreiitte scrive un draiuma 
sulla ris oluzione tiel 1789 

S’intiloiii a f.r nulli ili Vnritii » (- siirà prcscntiild in n/icrliirn ilclln iiriissintii sianiinif \ 
('.nrinsc t iccnilc tlcllc « (filini i ili .*^iin /'ir-fro », lihro sctincslnilo inn non niessn «// Imlici’ 


(Nostro servizio particolare/ |v 

'r.-\(jH.MI.\A. Inp/ip — Al! 
'I'aoim:ii.'(, Kogt-i l’t-yielitu-j ‘ 


-.111.1 ;:i (11, : ;)(-'!( ol; (• p- dif- 
f,(oI‘.:i 'i; 0^111 ; e ;.’.imc:i- 

t.iuo. li.i.T'.o [,,ii pi i-iii'e'i- 

ìp.m'i. Oli,,!-;, .llimiiii.i: (• (- 


mmi:i. con lo l».7 per mille. noto:.,„„-:e-.,.' ,„t 

(• dell.i (■.dl.d»ri;i c .Sicilia, con no- ,j,/t.- 

circii ri.-’> Jicr mille. L nobt.mle il .-.ueii/io del ipi.i- .-vi nni.ilmi-nte ni- 


nrcji I i.-» pt*r iiuiic. i- 
f|ii;inln si clirr per i>li c>spo- 


ie ;un;i ciietinildisi e 1 ;ippjr*h 


r|:i]i Ville In^iriinicnle per vit.i eli Invierò che 


..f.u. cfiLi,,. I p. r f..h Al 

lata vita (li lav4>rM che cKlì^ 

, . - i.i M polito. pf*r .ir f- 

couducc. lontmio d.Ul.. -Mia d.:hi,..,roo (h-. e 

rumo:.,,-., '.u mi. m., -nicfU-; 

lout.uio d.d cmnii. (I. (i-m-.st.i j,- 1. i.-lìe//.. 


dllrozz.ilurc siimi.iric in ;;c- couducc. loiit.-mo d.iil.i 
nere, che iircscnl.iiio iiisiif- rumo:i t.umi. m., 
ficicii/c. sf.isiilurc cd arre- l'mt.iiio il,il ocuiiu di 


lr;ile77o clic non s, possono c •1 :.'ì(Iiii.ì. <Ic\,c- 1 .indi: iv ic.i: j . -.e.r,;,! 

non definire mdpcvrdi. Jci tu; i.-,.i c iu.cii.si'^iiiio. ne.. __ o.’.imi. ;i ir- 

.Strclhmiciilc Icuato .d pri- /;i•unii albc-.'^/’tii ,, .-.ulm .-pi.m-| , ui,.-;-, t -.ii:). ci!,! 

è il secMiulo piol>!em:i ne: calle et ^ p pn? — 

(o l.T sccond:i iiidl.itli;i ). :ic‘i ruroci (.nmc il ui.i-I j^ 

quello dcll.i form;i 7 Ìoiic del itndico p.>."co « Kdt-n >. cii.-m — (^ui II: ( i -oio 

nimiico. .'^icco d: i>cUc//c ji.uio.-.un :-1 lifir.,.--» .iimndo i., 

In lldliii .ibliijimo se non clic, d: tre.'cu.'a e di .i.tr.itti-i e.iu'.- A:i,it.,;<- K.'.i:;- 

allro I.i forliin;! di detenere ve I cyrefiitc .im.i ^cd ivo: t-; j.,. X;,,/-,. - 

qu.isi un (iriimilo per il nii- qmt-'ic ci, una verde- ,je j., Er.i-ici.i: Cor.-.i lu-AAa- 

nicro dei medici, hi cui fin»- vall.ita cuc- -< euiie. di/tra- .Alberto Mo.--avi,i. C.t. lo 
(lorzione di uno .-i (ì.Àt) in r.ip- dando, dall alto del mo.nte Ui j.^ ft.-il;.,, Tìioit:.i- M.u’.u 

porlo all.T popolazione è su- (-•astcl Mola >mo .dia tuta. ^ (Ìerm.i.u;.i. Hcrri.nmi ac .:i 
porala s(dn da fnione So- La f>en.'!..ne c.ie lo ospita o Ss.olMk-i'f :i c-1- 

sielica, Sl.di rniti. Austria Precida, modesta, .ma acc -1 .^ìfo. iotira 

ed Isr.ielc. Invece di essere /zhente co.me un p.acevole .— _.X piiutw «■ I.i '.ecn- 

lieti di rpu-sla polenzialifa, erc.ii. ..ijtfi.o. Ie\.e2...e. .-«i- ^;in r.sp/')'-, / s ri-,. 

imian.i .i tutela dell;i s.dule|pulo cr.e .-.anio ilell c, min, c; jj-, riivi -. :s .r.-.-ri 

nostra e dei nostri liuti. se-A-cne inciCL.-'o co.d.almen.c.j. ^ .j nir-n.In ;-it--i!t ■* .a'-- ' 
rondo .deuni doxrcmmo ro-l^tendciuloc: anir.o le ma.i.j _ r: . 

sp.irjterri il capo di cenere come .i.l n.’i vecch.o coiiu-j.,..^ —i-.;,, ,i. pr-c-.i:- : 

c correre ai riiiari. .-ceute. Dar..! a-?.!; bene 1 .t.i-j..; ,;! 

C.osloro hanno inventalo ama 1 1 ..da e m pa. ^ tau.to pi.-hit.i ;n Itaì..-! e 


niedico. 

In Italia abbiamo se non 
altro hi fortuna di detenere 
quasi un (irimalo per il nii- 
nicro dei mediei. la cui fin»- 



prirziono <li uno n fìJìO in r.ip- Piando, clan «ilio ilei m(.>n4C t 
porlo alla popolazione è su- (-'•astcl Mola sino .dia citta, 
norala s(dn da l'nione So- f-a /x-n.-ione die lo ospit.a 


— ette piiutw «■ i.ì cn- 
l'I.l d: nue| ■ilio a •', / s rl-| 

h.a rovi -. :s --.i 

tt,> ;1 .mr-n.Iii ;-it--Et •* .a'--'' 

! ;— -A (lue.'*.» i>r>iptM r: 
!.':.a Co.-!—it.t.* d. pr-c '.i: 

:du- ;ì ro;i.,.:'./.i .i--! .ju.ib- : 



Co:!t .t. • 
il r(»n.<«ri/«i 


c (ii\idualo l’espressione di 
« pletora medica *, m.i li.in- J 


;;n.i I ...o-a c lu pa.i.-^ 

i/ue-'t.! nostra S:c.l;a,l chiari rh S Pietro. 


Rozrr Pr>rpfit:r 


1.1 <iii.K-- :ioii oiibedisi 1 - 
.1 tiltt; uh <•/ i.ni 

— f. noto ol.’(-lI,i h'ivor.i 
a* ! Ila I .•ii*-!i;<-. ()o.. .1 I.'iorm;- 
n.i. .itti'.-.-op .il uirof>*-r.i T(-.i- 
t.-.ili- 

— 1 ’: .Sto .si ,-j. 

velilo un 'iramma «a fof-, 
t rite >. /.(■ noìh ih l'nrifp 

I ’»• r '( 1 ’i > I I -. I >; < 1 f ori fé.-,-, r» • j,, 

• l'.f-;»- sii.-ot'i I.i siiUei--1 e p/e-• 
lei ;/ 'I c;.in le ..Ttoic morte.-- 
"lo dei :i‘i-*:<> *< ,it-o dr.oiima- 
i.rii .h-.i:i l.fiins fh'irraiiJ*. 
(Ile. ,ir ilejl,-, 

m* li* I I • .i*ro N.'i/;ipi;.-i.- 
(ieil't / ii-.p.i. Ji.i ( nu-sto it; 

(J.i.'r’I; iin.i ( <':ri;iiedi.i. eon hi 
(juale v'-.:.i maiiuiira*.'i hi 
sl.ic.orie ..n (Ilici teatro Ho 
aerili'.» -. oJ»-;i1'.pi <]. 
fl.i; r.iul'. non ,-a>lanienle per 
offr-.-c un cent.'ibiito all’arte 
rl.-.'itr.m.i’ c., del mio p.ie-e. 
dii- lini <<psi n»»b;le "'1 
.ilt.f ::a i./.o.-.e. rii.i .i.ncrii-p 
perche ilo voluto e\<»rnre.l 
jiort.iiul.»!»» sili!»- scene- il cl.-l 
m.-r 'b-!!'i E.-. (.!'.i7:.,n-- l-'-irRD' 
-• .le! s:i--.-p>i,-ute per.odo n.i.j 
;/ pleon.i-o, oo-)( c-ii'r.in i.ilo a*- 
torno .li'.» f.cnra d; ii.io .-cr.t-' 
tor-_- int-' :'--.int.-.-.mo. ma 
no:i siiff:r c.-s.'.cmenlc cono- 
-;r.ntf>: Ke,- : .le pi Breto.nne. 
•t'na delle -i.e opere monii- 


- ... . '•■'Inon c stato posto all'In.l.ce Homa II .sequestro e avve-1 mental; pojrta appunto il ti¬ 
no dimenticalo, chiariscono :n nessun.i J.-npua. co.me c/u.d- mito «u r;ch.est,-i della -S .Se- tolo .Vo/r» c/- Pariqi .-\ttra- 

i nostri autori, che vi sono nieglio e p<u a '^ ^^'^'Icuno ha scritto Soltant.s in .le. -c-n/a pero che hi S Se.le verso qiie-to dram.m.-i cer¬ 
io medicina due tipi di file- '■craazmne .--i .s-,o^e acii- jj f. ;*ato .veqiie-i .--Tess.s m.ettesse airind.ee la chero d. dimostrare che i 


rhì^ham!-, Aun scrittore autore po.s to ; uubbl icaz-oiie. T.'i le .-.t ; .ma s. - pr--ble.Ti i p<*5t. allor.a da Re- 

Chiediamo allo scrittore p.mcesso. Il d;batt;toj tuaza.ne m. p.ire a'nh... due stif de ha Flretonne ^ono r.- 

framtesc se. a suo .avviso, m j aiir. L,en.f.r..t.; 1» che .1 uoverno! masti .'.nco.m opp: in^-du*.. 


toni: una vena, o . ad mo- ^entc. in tono am.chevmle ^ 

lem», ed una .spuria, o .ad Chiediamo allo scrittore!p.mcesM 
\ire.s». cine solo in rel.i- .ow.so, in|p.„,j.,,;a^.o 

rione .illc forze del soggetto ‘luc->to momen.o 1'irl-Mfine di piupno; 


definito idctorico. Ini nostra cnl'ura. la narrai.\.i abbian»j|.- j ^ .-t.ata r.nviata 


r- i;ii/:ato alia sipn.f.c.tt. ; 1» che .1 coverno; .ma-;*; .ancor.i opp; in'<dir..j 
m.i p<)i la cali- italiano vcgì.a r;m.»ne.'e 'u'tanto che .a quel p-a-^.-ito! 
.lat.a a nuov.> un terreno, chr.amo. d, neii-ibisoen.i opp; lepore il pre-[ 


c di qiii-sto secondo tipo c qu-tlcosa d.iiuovo a dire in j-uolo. Crc.lo che si ver.fich: trahta. ed :o pi o.ne - .no per-1-;ente per certi -noi aspetti! 
pr.ivo errore sarehhero il s.a- i pac-'’:. e .-pec.almenic- j., pr.ma volta :I c.iso d: .'ónal.mente prato, perche miiTale lop.a.Tie ideale e s;.itoI 

l.isso 0 la dieta. * Non esiste ituelli curopej ai avanzala l-.bro sequestrato in una se.mbra. questo, un omappio la molla che m: ha spinto a 
in Italia una pletora medica civiltà. Impila e non ;n un’altra, co- .-eso non solo alla democ.-a- scrivere il lesto per le scene 

^ disse il compianto Di Vii- —Naturalmente, ci rispon- .sicché la vendita del roman- z;a, ma anche alla letteratu- fisso molto p.-obabilmcntc 

torio, con la su.a cald.a unuv de, perche la società odierna zo nella edizione francese ra francese; 2» che in seno vedrà la luce a meta di- 

nità, intervenendo nel 19.77 ha più bisogno che mai di non e p.'-oibita m Italia, ad alla stessa S. Sede i parer: cembre. 

in un Convegno sanitarioiarte e di cultura; e nella mi- eccezione che nella citta d: siano discord: e che ci sia . P. B. 


colili, dn ijiu’lln rìcroemin- 
ne, del resto così .vpo/itii- 
//(•(i. dell» deeeminle fpier- 
rn di iiidiix'iidencn, jicrc/ic 
ipietin lottn vitliirinsn, il 
SU" siiirilo, i .siioi riciirdi 
c le sue ('Oiisefpience sniin 
niienrn pre.seiiti nriiiiiiiie. 
Ad Ihtniii. enpihtle delln 
Hepiibbhrn deniurriihrii del 
l'iel Sititi, SI c nppenn fi¬ 
mi" (Il ulleslire nn //riiiidc 
muse" delln Hi r"hici"iie 
rietiiniiiitn. .Smi" ni"llr-!ii- 
///(’ siile, riempile emi eiini 
miiiiiciiisii c c.iii pii.smne 
/lol/ficii. ns/tiniih-n t ' uri lit- 
III siile a min pieneeupii- 
.'i"iie ihdiillieii e u mi" 
Si I II p"l" il I II I I ut ’ 1 ", piu 
i bi' Il II uu I i(/.ii II .11 srei tu ' 
ibiemiieiilm lu. uni rm c/ic j 
/IMI I "Ipr re ni iiui'lhi e-.pit 
SI. 'mie e hi i uri .il tu ih 
i(Uiihhe m mn t iuhniriiliiìr\ 
rreebie pi .t"lr. "lari i 
pirisimiri. srmphei /iiii/iiii- 
h " enmie di Inimhu emi l'iiii 
r"niiiiei" In resislrii -n iiiih-i 
Irmieese Pn ipirl fimiil.it 
linci" SI lirririi ni finihe" 
drilli bnlhifihn ih Pieii Iheii 
l'ìni. iiuteulir" rd/iiitdci n . i 
ih liiiirn’n n l'iil II ciinini ni 
rbr |■ll/■|l»|.l In ritl'irlii sul 
l'"lif" I"; ,11'ur 

l.ii (pirriii. rmne si su. 
tu rmirliisii riuipir unni In 
ciiii min jnier l•lth"'l".u. mn 
ih nini 1 " "III r .SII II jnirir r 
iiiniisl" (l/l '.Il in ihir imi¬ 
ti pressoelir mpiiih: net 
niird hi Hepilhblieit drni" 
riiilirii. nel imi nn ri'ipnie 
ih e .1 renili i eii "ine (ìli 
ueenidi di (ìinerrn prere- 
drrnii" - (- rer" unii 

: I mi'lieii ' "ine rnlrii due 
unni luril'iiulr hhrir rlr- 
.i"n> pii" he l 'ii nriehhe 
siiinilìi-ul" ni pruheii iinu 
neni rule n llerinimiiine del 
il"iein" /l'i/i'ifdrc ilei Xiinl 
eiiprita'iil" dii II" ('In M'n. 
nel Sud si r seinpheenirn - 
le e"n"'ileriit" iinell'iinpe 
(/I/o ciiidc nn pe'c" di em In 
.encii riihiri' l.n diri lune 
del /Idi' . 1 ’ (’• cu I / 'nh ni 

iiriinile tenni fuihtieii. itn/iu 
iinrlhi delln rreenlr anerrii 

I iiinri" -II. elle > n r e s 1 e 
rbinnipie lime' "(np iirl 
Viri \'iinr sin /icrclii'- ciid 
Ini eirni". eiinie lirieiiiii 
"eeu "ine di rrileri'. niiebr 
nel X"rd priihlemi e ih Ili ■ 
eiilh'i nell'iiperii di riedili- 
eiic'iine p.r thelhrn. : ni per- 
eìie nn ime e elle Ini fmihi 
hillnl" per hi ìirnpriil in 
il'iu'iiilen II nuli si ni : .eanil 

II ri'.ture nli’inm jier inehi 

I nuovi |)ii(lroni 

( 'he e<i II e ni rndnt" dn - 
ninle line.Il mini nel Sud'’ 
S'ijip'nnhilt s e II c II Inni' 
si inp'ih I Irnnee i. tilt iinie- 
rienni r> snii" in eihnt' 
(•"me nnnri ihiin • niihin I! 
l 'i-f ,\niii niernli'iniile e di 

I rullìi" nini drih' Ini" hn." 
pili im/iiirtdiif( nel sud e I 

II 'III"". Hn. t iii'hinri. in 
niincilnll": hi pii-.ici"ne e 
stnileineninenle Inrorernle. 

"pnillnlt" nethi re'imne 
inlernii di-fih nltipinni i he 
:;t priihiniìiiii" remi ’l l.inn, 
fili nmer'riiiii ri Ininnn 
ipnndi rii Irii'hi nh niii di ' 
P'ii (ininih neriifuirti ih liit- 
In In reipiine un hi ui net 
bhiri II iii’l’lnre ilei .S’/•,'.■ I'/f > 
Hnse piihtien. 'il ..•■rnnd" 
Iniiii": iirn/ir'ii n .Sininm <■ 
stili" in eihuiii i’ pin mn- 
Hit" lenir" ih qd'ii(d////i»i 
dett'.X 'Il -.ml-iir riitiih- sul- 
1" tu II- fi- ih nini eihrrn- 
c ut leu iiCil » III t ernnciii- 
iiii’i- ih parl’ii n II’Il I mi II n '- 
' ! ' lutili hi l'hi ' lite nni 
ilei 1 •i’/ .\iim iiiertlhiinilie 
e -liti" 'il trellii d'reci'ine 
'/•(■/'' .S’ip' I int'. nllr'irer- 
.11 mi iir"p)i'i (/' nìu nffi- 
<■"/■’' 11 , niiip’"t ' lini m’ne fil¬ 
li- tt ilt-iim'' .\!.\.-\(; (, .M.- 

! ■ 11'. \. I .\ I'. .sOIV (illill/il 
• • mi ii'.tr" uii’nl I mn '<■'» ih 
I- fii-r'- /i'i’i’ki. i! • ji'iiiinil >r’ 
I- 1, rn" ’ it'l'.SfHM " l.'ii.- 



^ '.i-i'Av.'/•'“’ì»'‘‘•li' ' 

V : 1^0^ ^.'u. 

■. ■ 1 ■■ ili). .'■'■"Ss 




II.XNDI — Il |iiil.i//ii (Imi- II.» si-ili- 1,1 ('lini III IshIiiIic IiiIitii.i zlnll.ili- ili l'iiiil riil In su ll’ii|i|ill- 
l'.i/iniif ili-ir.ii iiilsli/ln. isllliill.i ;i Ciurli',i .ill.i llti/^ ilrll.i uiiriiii fi.i \'lrl-N.iui r Fr.ini-iii 


SI.;,/ \i-'''i ii'ipiiliiconry 

pi T" ••m ri'iii hiiiU'ii .'d/t//*o 
Irnrin- un ri'it’i- nfip'irni'" 
ji'.'.i III ,1- Timi Ini ipnih-hr 
1 1- nln' ifii )• ipni'i l.i- df/io/- 
’i (Il i.p:,i ì"'. ìi-rnito n hiro 
dn r ni" ' ih nfhm: iinri ;i,- 
11" r"i II’, inrrrr ri rrcrir- 
S' min hn e ih rmi.s)"i ut. fruì 
ri’’ 'iili-l'i-’f ,in’< e hi hi,r- 
fh'i-s-f: nnc'iinn'e. -rh'nrr'n- 

’ii ihl'hi 'i>rii pme ncn e 
dulia foro ronrorrmcn II 
Ti-n’TTir clic hanno 'nstan- 
ra'ir auriira fh f'po rot'i- 
n'a'r .(Ila fi'Mrj i-. hanno, 
p"\i" mia loro rrcnVi ra.\e 
\'rr> P r.b P' l'ni. rna erpta- ,1 
horntorc d (l'appiincii. po-jc 
r tiina'i'U’ rirr/'i .S'i.t’ fu'- . 
T' Vo'i '• mi I r-inniuìnr’ - f 
no. ri r rnri’iernra pr'i’in- I 
o'.’rni r.’c r ciu’-pi^ onc . 

(h una d r,n" a linpi-r-alr 
airornlira fh-’la prolrcom- , 


einitinl" ipnilli" ibinnr re- 
inilr lini Sud: ipnillrn r.i- 
srri iiniiiii. pnihih. ih ria 
unirhinbilr. dnHii sillnir 
p 1 "hnIII I IIIr n Ir (•<•////iro/f/i", 

.d pi i irmpir r ilnf/h iirell' 
niiriini .Immih <n min ri- 
' 'mie ih Ieri m c n mn nn - 
. elisili ihnil" stille tulle nel 
I dm/io ih rmirent I II nien In 
ih /‘bii-lmi hiininh di ipie- 
it ennifu esi.lmni nnenrii 
neH'Asin e"biniiile ) dure 
propri" in quei mesi eriiii" 
filile seienleinenle iirrele- 
nule lini ih mille fiersnne 
< I l ini'ne ih eni 1 1 'iiil:i die¬ 
de d > II" Ir/u/io dolirid ). 
/’io' lini’ ih toro l'iirresl" 
ern siili" prm'inni" diti ri- 
biil" ih <dennnemre dei 
r"mnins-ti ». per le iilire 
dii.' dn mi riniipi" ebe iire- 
rnini emiipint" nel inird jier 
rireih'ie i mnrih emi l'illi- 
l'iri :cn. "ine — .i binh — 
ilel'n ('mn mi 1 "ine iiiler- 
nncnniile ih rmitnill" isli- 
tnitn II ('tiiieirn l'er pni di 
line "re e..e (•/ biinii" riir- 
rmilnl" le turìnre rin smni 
stille :,"lt"pir;le nelle fin¬ 
irmi' ih Xo" Pmb Pieni 
\mi rifieler" ifiiel rneemi- 
1 " jii-rebe e tro/i/io feriire 
/,” inni ' l"riii di ifinil'd'nne 
■ ri ' II- i-lir ririiribimi tpirl- 
Ir ilriili niinccini unenti dri 
1 i!'i|. iti’i/If ‘tr:,i r"lmi'n - 
h.h frnnrr.si nel Viri Xiini 
e in Alfferhi. Ufipeiniihle 
dn mi'nberrncimie sinhrn. 
rbr slmiife nUn emnpren- 
.nmie ih limi mente siimi 
InrinKi ih Ire mesi, unii ih 
ifin’lle limine nrern llbnrl'l" 
•"II" In Utrlurn: nn'iiltrn 
ai-erii fier ■" mi orchi" I 
seni e il -.riso /iriiridti. im- 
itn-r'.e ’ii bafiin ili iirifini fe¬ 
nda. '"tirelle a indolhire 
litri ih l'ifii’d" -nhilis~' nni. 

»'o.'i'Fib;fI’ con nn bustone, 
ipie-li- !’(/ idlre erano h- 
iilro'-ilà che nreritno la- 
.si mi" su' biro i oh" r/m-.’/d 
1 urrunrilahite trinr’ii i/.j 
simi l'Ufo /' e r <• b è luti" 
1 / 1 ( 1 ’ to'' 

Terra ilifficile 

Xel -‘III i-mne rie’ nord (' 
l i‘-t .\iini limi 1 - terni ih 
finite ilminnac’m"- .dnehi- 
III ipie la imiti' del fi'le <•' 
lì ernti" diraiite 'a ffnerra. 
.‘.ebbi-uè limi ri, i r fcr,. ro¬ 
tile nr! V'int. coni- ffia xn- 
leramiii’r Ibrrr. ilm-e if 


fnineesi dal HbHi ni firn non 
eintin inni rliiseili il fiene- 
iritre: c il ens-o ih (jiiattro 
firiimnee della comi eentra- 
f». co'.ficrd ebe emihiii" ’I.'J 
inihmii di nbiinnh Isti mi 
hilnle di 12 iiiilnnii ebe ri- 
rnii" nel Sud) o il en:". 
nelln stessa ( 'm-i nenia. del¬ 
la himos'ii /‘lana de' (inin- 
rln, ebe fu lenir" di molti 
d ;//;•' r"nibalhmeuli (^iii. 
emne ni tulli ifh altri ler- 
ritnri hherah, ermi" .stale 
allniile eerte nlorme. .'120 
nula ettari ih risani eraii" 
siati distribinh ai ennlaih- 
ni fim-eri, i lussi di fiflo 
della terra erano stali ri- 
ihdli. le i>"i)"hiz'"ni arera- 
iio elello le litro assemblee 
demncriitielte. in una pn- 
rohi. SI era (pi'i coi/ovi'/dlo 
>1 liniere p"p"litre e era 
inifiiiral" nime ri si batte, 
armi lillà niann. co/ifro (fh 
"Pfire : uiri (e ifiiesfa hi ihf- 
h'renca fniirhimeiitale della 
('meli del Sud) OfKp diin- 
ffiie do// SI e ni ;se;niah lillà 
fienhla di ifiielhi emiifiii.sla 
Xfi" P'iili Pieni Ini nei rmi- 
Inihni, ebe smin la (traudì' 
ma .SII della po/mldciom-, / 
M/or a r rersiiri jrii risiiinti 
ì.a yilnaC'iine ermimnira. ' 
d'allni eani", e nudi" fie- J 
.sinile: i nieeolli siimi in t 
nell" ilerhn" e In ('nrniei - ,, 
dd. che era una i olla hi 
l'era risma d'I'id"'-' mi. prò- , 
dure sempre rneii". hinl" • 
da non nnlnn nefijinre li-lt 


ra Irelhimenli, iiiiteiilirbr 
"fii’nicioin di (iiierni, emi 
/'Md/dcf/o ih intere dirisnt- 
in e emi In ffindii di nfflciii- 
h amei leinn. smin .stati 
emiifìinli sn rnsle repioni. 

,Mii I' possibile pnihin- 
r/drc ih moli" unii .simile 
SI I nncnine'’ Cmi In niinea 
ri’iiltii dcidtlcf/ non pare 
ebe .i fiossa mpiindere nf- 
feniial't'ainenle. l’er qne- 
•:l" I nel ninniti sono ron- 
rinh ebe fìrnna n poi In 
ri mi' nell Clone paeifieit c de- 
morrahen del Inni parse si 
farti 

cM’srrpr. norr.A 

Materassi 

111 ^oinnuipìiima 
per le iiiiieehc 

l.,-i lrni,«t:i r di un iicri- 
riitlnrr liielrsr • Prr 

prmlurrr l.illr Ir miir- 
rlir (lei nini rssm- frllrl • 


■SOf TlfA.Mrrr/N', -IO - r'n 

I £r.((i|-(iri' .nrli'-i' jiir’c per 

.li. .S- il: t'fi,* c.i;! (Iiif- nri’r- 
r I-s- '1. cidiirii,i p.(iridi i-d 
;u- i(I‘ <. un.; i! r .’-c.i I.s fi-; - 
'•,".1 (■i.'i!i- rimi-.-Ili- 

'I r, 1 * 1 .k: rP'l m Antho¬ 

ny Hr.irnlcy. .;ivi ;i‘orn del rn.i- 
■••r..ì-ii (1 Condili p.nmi p‘T 

tio'.' ni K-'!: -• 'Iti-'-o l’i .Arric- 


fiie jtiifiohic'mii .Vo/i iim, rea per (1 nio.’r.iro rii’.li*n rioi 
sola fabbrica nnorn e sta- ni'>'l<'i*i: c.:i'- -n fir.z onar' 
In afìi-rla in qi/cifi finii’ ne! '•<■! ni.ri.--i r'i (l••!l•A-'r.'■ol‘ll^ i 
Sud. dorè fin re n e nn in'- * 

limie r/i di''"i rii fini !. ih ni’ I' rn'i-lz ore flr imlry hn r.- 
700 000 soltanto a .Siiiqon. '’h- 1'd.-.i d< -. ma-n.-a-i! 

In inpitiile. Il furore poh- P‘ r m-irohn 

, , , , -'1. r- n Afri'", d’inn'r li 

Ilio (h em (,Odono \<,o e ^ niond,..:.- 

f/M rirfìr»ru-r/ri» «ri'nior/i prr- . . . , , 

lini rtfinttfi di fnirUn * ... 

•Il rm poterono contare t .ra;.f,„i:. p.r .Mr do.-m * a ?-t 
frddfi'i' Le -.die bliddisle rrii-' rili; i l(-va-,s.a i 'i b’ion 
C'ao-ilm e ìlon-l.ao, ebe .luinn- •- /.<■■; 1 • r.-'rr a I.a 

errnm farorrroh alla ree- 're'im n. ■ ."'idi : ci.- 

rboi ])"U-nc(i coloniale, .?>' rri'i''ch‘- /,'■■ m rr.'r’- 

.s'itio ribellate trin’ie ni 'lormf.-oi * d’e -’i m'*-''ri 3 s: 

11111,111 doimmo l‘erfiiin ’ -toniri i I. i viZ-i» 

ipiadr’ rrittohn ■— su nn ''‘f • ' ■ * * 

! r.r 1 . r ('1 re a .'r.^o. ’jr i 

Ano rnadiiiormentr conta- ,.. . f,.., . . j.,,, ^ y ., 

dd. poiché e rrittohro Im -,>.jr,a f j-/ ó--'-orr.c r aV s. 

• U ---0 — sono pniltfistn f'- ,,r. ;t, •• •> -i.- h i-,- r.'- 

loirance' ’ che non pr'i- -o o’n- ;ir.: o rr I.o-i il- di', ir: 
americani In rpieste r,,n- •) -t .r,o; ai!: sircador. -Tn-sr _ 
d'C'oiii jier mnnlertors’ a’i-'"" I.-' rr. « rr.'i'"r.(* t.\ 


(l g'irnni.'i p.'irn 

1 p'-r le m'irchn 

il. n Af 

r'■■i. rjunn'e li 

■(■(•(iritl,: iii( rr 1 

nidrcl. rùc 

* f)r-cr'.' 1 . eh. 

'• 1 srjl'iri*; ch<' 

ivc'. 'f.'iri tr ii'-o: 

■ o uni .-if.'t.'i'a 

tr'd.qo K 1 ;i‘ r 

•. cr do.-m • 1 ?-i 

rn .'‘ r 1 ?s;. , i !(•• 

.■'l'/in 1 d b'ion 

'irnorc *' p : 

'1 • r.-'ri 1 I.i 

're 'Ics n. ■ 

1 % •* r. •' 

r/dicchc r.c ni ' 

,, o‘* 1" *'i rr.’J '- 

che 'Idrrrif.'id * i 

"c -’i m' i3s: 

(i. idruri 

1 I.i Oli'. 1 » 

'>ip*‘r p >r’ 

1 -71 1. " C l'I 

! pr Kr( -i re 

ic.r'iir.'’d.''jr i 

’C c- • f; •■,. ; ; p , 

^ -.m h'« T' ’l 

a'C’im fi-/ f’-r. 

^ ::I *ì. 

r,c rti i! ‘' c '!■• 

h i-,- ni c-t-i:-,- 

1 - o Ar.: 0 rr 

I.d-i (1- (ÌtI ar: 

1 •) 'i .r,d; Ili!: di 

r ci'.'oT. am-T _ 

1 - r.-> rr. « r*' 


! h T .7 '1 ’r.o-'- ’ 

*7 ■'•he- -e -idr- 

1 -r o' . c(,r;io'i i-r 

■ prnd'iron."» 

. p ■; ! ."c c .sd-.T p o f-"'!'" - 


C O.XrKK.MATA <( TI'ì'ICIAL.MKNTF: » LA NOTIZIA 

1 febbraio Brigitte mamma 

L’annuncio al regista Ciouzot, col quale l’attrice deve girare un film a 
dicembre - Preoccupati i produttori per le reazioni psicologiche del pubblico 


mu'e .(Ihi te-tri n hfinm',, l’.XRIC-I. .'lO — I, i '.(di/.rii 
posT" una loro rrrnt’ira.lc uff;c..iif- t’r.gif.t Hirdo*. | 
V(/-i Pah p,'m. fi’n cita- ,ispc-’,i u.-i h indi....a. I! l.--: i 
horntorc il o'dprioncii. po-1 cvcn*..» " previsto p,-r .1 m.- - 
r Iiirni-os’ rieri’’ .S’o.ri f'w- ... (j; fo’pbr.: .O. l ,-1 !'.i c-m- 

t' V'/o (• nn . r-mniuìriT’- fui.ito l,i < p.i| (i.ir.r.in 
u'i. rie rar/ìieria-rj prr.bn- (i.-,-,. . rn i/.(’ri.ai. » ,al 

h’.'rnir.’e ’a r ri,:’-iuz 'ne -ea.-'.i He;:rì-.ir (’! iu- 
f/i 1(107 d r,n"-r, nnper'c'.e < ;if._ (],,•. (•■.•.i cr.- 

uH'oi-ibra fìe'lr, jirr,leeone .or..are :! I ■ 1 .r i-rr.li.'e !,i 
nmenrnnn: nel tuo pn’.r,z-\:e,i'i.//.,/ (>::'■ .i--'. f.Im La ve. 
co d- Saipon hn pemno r-- r-to. un.i copr.i'iu/i.a.d.e fr.in-i 
pr-sT'naTo ' snhtf’ e r ro-:?/r-|co-.i.m(-riC.in.'i. j 

m'' de'ìfi rctrle dep’' trnpc-| Co.m er.a preve i b te. Iti 
ralor’ che prima f.'eq’/irr'fcii futur.a m.'it-?r:'....i della < B j 
dei frnnren renmrano dal-' r.o/.o.nak-. pone tutta u.-aa 

’a ntta ih fine \el pacml'V'’’*^ ' ' ’ 

, , , ' 'sti. 1 (lu.al; iiavent.ano c:"l- 

ha '•(/)>>;;'o nn vero e oro-i, , , . ta i . t I 

, . • . ito (1(>I * m.to Bari.:» La 

nr-(> req’rr.e d' 1 a nn n’i .e. ni- , , i . j 

, . ' . . , ( k iZitenla d. tìric.tte, e-'i d.- 

’I,lamio a’ s'.io'. tre irn’elh ^ teneva a base d. 

le re.-’.jnr- 'ere ile potere; ; ^ ^ ^ 

uno r cupo del'a pal'Zia.\.^.,f,-,-jT^,,n.,iric d; Br.g.tte 
l'altro € leader * de’, .so/oj-p, rispettabile madre di fa- 
partito e.snfcntc, :l tcrcojrniglia fmira certamente con 
fcscoco cattolico. fuco.dere r;m.Ti.a 2 .r.£; di 


Ad Hanoi abbiamo in-i« B. B. », ineffabile «demo-ì 


ha s’ah’h’o nn vero e pro- 
nr-o req'rr.e d' tam'q’!,-:. nf- 
ódando a’ -uo: tre Irn’elh 
le res’.mt' ’ere ile' pr,lere: 



Brtfitie Bardot 


In-e .sexy», .".•-•’.ìa spirito 'ie- 
, gl: spettata.-; J<;2ie sale d; 

] p:oy/.c<r.- 

* C , ,i'» •'i II’ 

'C(.n C. ).;/it. li quale J.avra 
I r..m. ..a.-.:- d. vari rr.cii r:n..’.o 
, .'el I.i.m. .1 prò dottore Hicul 
1 Lew ha s'.artato I'. i-ea di 
! .-.correr-'- ai t;.a c-.clto nuf- 
I vo » p-er s"st.tu,r-e < 3. 3 * 
:n I.a rer-te I.u re.alta, 3r:- 
I g.tte Bar io: i;I cu; f.i.-n Et 
, P eu crea la lemme ha :n- 
;ca.asato 2 m.iiard. d; franchi 
jn-ag!. Stati Ln.t;i. appa.-e ;n- 
I s-ast.:u;h;Ie « Cerc.are una 
,'C-an^asciu:a. ha detta Raaul 
,I.evv. sareb’ne una .assurd.- 
. ta V.sta che tutte le ragac- 
j/.ne ora non >.-na che il r;- 
fie-i'O d. 3r.g.t:e. prefer.sco 
:c<a.n?ervare Torig.-nale Spet¬ 
terà po: al gemo di Ciouzot 
icreare un pe.'sonaggio tale 
Ida far d.m.e.T.icare al pub- 
jbhco che B 3. e di4*eatata 
Ila Signora Charnar». 
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r Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


r 


Cronaca dì Roma 


j 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Non), interni 221 - 231 • 242 


QUESTA E' L'AMMINISTRAZIONE CIOCCETTI 


Cenlinaia di milioni bullali 
dalla giunta clerico-lascisla 


Una proposta del gruppo comunista ha fatto risparmiare al 
Comune 450 milioni per due sole operazioni finanziarie 
Ma quanti soldi sono stati sprecati in altre occasioni ? 


Una delle frasi che Cioccciti. I3ilanrio f- affidato ad un uomoi mento, i diriffi di cntimnssin- 


Marisa e figlio a passeggio 


prc/criscc c clic, secondo Ini, notorinmenfe tenuto all’aristo- tre c<Ì nitro, f-irt noit tof/Iie 
sintefir^a mcplio di offtti altra cranio - tiern • come il conte che yll nmtnitii.sfnitori vomii- 
la sua opera di sindaco, è (pie- Paolo Dalla Torre di .S'ntipni- nnli noti avrebbero dovuto 

stq: 'Qui nnferidetido in Cnni- netto, e anrhe se il sindaco si affatto consentire che (di i.sti- 

jiidoglio) non facciamo politica, autodefinisce - Jin chierico in tati mutuanti conseguissero, 
ma amministrazione •. Campidoglio •, in rpiesto cani- nei confronti di un cute puh- 

E quando gli capita di infì- po preferiscono fare di testa blfco, guadagni notevoli anche 
Tarla a tuo’ di iti(errn.iionr nel propria, non sef/nirc cioi* Io sul collocamento. Senza entra- 
discorso di qualche oppositore, illuminalo esempio che viene re in dettagli tecnici fneo/n- 
dopo averla pronunciata, ri- dalla cattedra di San Pietro pren.sibili per chi non conosce 
dacchia c si guarda attorno Macchi* banchieri, esperti, o a fondo il meccanismo, basto 
.soddisfatto, muovendosi gongo- roba del genere, senibrnno dire ricordare quanto concerne i 
tante sullo scranno. ron il loro comportamento, noi lassi di interesse. I.u Ciunta 

Tuttavia soprattutto gli ni- .suiino bronl, ci jtos.siotno benis. ha coiitinnalo ad accettare 




ott® 







tBitnto 




ricordare quanto concerne t 
lassi di interesse. I.u (liunta 
ha continuato ad accettare 
tassi elevati, dal 7,75 per cento 
all'S',.'iO per cento eoniplessioi, 
senza tener canto delle mutate 
condizioni del menato. Eppu¬ 
re, i" nato che la liqiiiditiì di 
esso, la rifinriotic del tasso di 
sconto c dei buoni del tesoro 
hanno provocato un sensibile 
ribasso del costo del denaro. 

Il rendimento delle obbligazio¬ 
ni è passato dal 7,12 per cento 
del dicembre i.').57 ni 5,91’ per 
cento del marzo di quest'anno 
e sul mercato azionario « tassi 
di rendimenti sono scesi dal 
5.26 per cento (dicembre 19571 
al 4,12 (marzo di quest'anno). 

Non ni dubbio perdio che 
una diversa politica finaiiziiiria 
avrebbe notevolmente conte- 
tinto pii oneri derivanti dalle 
ojierarioni /Innn-inrie (Oiniiinte 
in questi tiltitni tempi dalla 
(liunta. In altre parole, ì 
"pnri ' ntninini.strntori di C'ioc-I 
celti, hanno gravato le <Ti.s-se-| ^ 
stale /ìnanze comunali di un 
fiassivo che .sarebbe potuto 
essere risparmiato se fosse 
stato seguito con più attenzio¬ 
ne e in via continuativa il 
mercato, se si fosse trattalo 
con enti ed i.stitnti con mag¬ 
giore decl.sione e eonoseeiun 
degli accordi interbancari. ti'i'ilV 

Si tratta solo di ineiipacità. Sorti 



GLI AUTOMOBILISTI IN ATTESA DI CAPIRE QUALCHE COSA 


11 Comune invitato a rimuovere 
le colonnine luminose ai crocevia 


Esse impediscono di fatto la corretta svolta a sinistra del centro dell’incrocio 
Le disposizioni del Codice della strada — Sono utili o non sono utili ? 


(Hi orf>.ini eoin|)e(i'iiti •• —|stiibili.icono la voltata alla sini- 


.^eet)Il{lo tju.iiito mfoniKi TaRen- 
/.ia Italia haiitio invitato le 


■stra del centro dei crocevia 
La di.sposizione dcll'art. 104 


Per un malore precipita 

anunini''tra/.:oiii eoimiiiali - ad del nuovo Codice ilella strada -*• ^ 

adeRiiarsi ai teinin, riiniioven- riRiiardanto la svolta a sinistra • • R ri'l 

do al più presto le assurde co- ha dato liioRO a contestazioni O 1111|01*0 ll'l l’IVril 111 I 

lonnine. cóle risultano inade- (Jiiesto articolo del nuovo ^ Vr J.A 1. 1. 1. Y Cl Cll X Y 

Ruate ad un nioflerno sisteina Codice stabilisce, come abbia-_ 

di controllo della eireola/ione ~. mo detto, che per svoltare a 

Si ti itt I come ben s intende -uuistra, i veicoli devono la.seia- (Jiuseppe Hartoloniei. un lac-| La Sezione omicidi della Mo¬ 
delle eóloiiniiie luminose, di em •‘”■0 clestra il centro chino di 57 anni abitante in bile ha condotto le uidaRini 


lonmne. che risultano 


(jiiesto articolo 


ad un moflerno sistema Codice stabilisce, come abbia¬ 


ti! controllo della eircola/.ionc' -. 
Sì tiatta. come ben s'inteiule. 


mo detto, che per svoltare .'i 
sinistra, i veicoli devono la.seia- 


è Riandeniente rliffu.so l'impian- <>‘‘1 crocevia. -saivo mversa 
to ai cioeevia della nostra eit- -ieRiudazione - Lari 52» del 
ta e . he 11 nuovo (’odice della reRolamento di eseeii/ione chia- 
strada ha praticamente me.sso risce i«'‘'ltre che la svolta può 

essere effettuata a sinistra in 
, , tutti r1i altri incroci provvisti 

Le - eoloiiiiine •• costituiscono colonnine luminose al 


del crocevia, -salvo diversa via Dertani 8. ò morto traRi- pervenendo ad una ricostruziol 
seRiialazione •*. L’arl 5‘2» del camente l'altra notte ruzzo- ne della disRrazia. 
reRolamento di esecuzione chia- landò liiiiRo la scalinat.i che Fino alle ore 1,3» il faechi- 
risce uuiltri' che la svolta può scende dal liuiRolevere dcRli no si era intratlenuto in vane 
essere effettuata a sinistra in Aniiiiillai.i al «reto del tlu- osterie con rIi amici Mano 
tutti r1i altri incroci provvisti nie. Collo probalillmente da un Agostini. Tommaso Di Vin- 
o no di colonnine luminose al l'ravissimo uialoie, l'uomo è cen/o e Fernando Criiciani Hi 


diversa via Dertani 8. è 
5‘2» del camente l'altra 


Le - colonnine - costituiscono 
dtiiKpie un nuovo motivo di 
coiiflitlo tra l'amministrazinne 


reRolamento di esecuzione chia- landò liiiiRo la bcalinat.i che 
risce inoltre che la svolta può scende dal liuiRotevere dcRli 
essere effettuata a sinistra in Aneuillai.i al «reto del tlu- 


centro din crocevia. sempre 
che una diversa .seRiialaziom 


IMiirlsii Allusili, coiitcssii ('itivi di Kcrctilii^ è slatii siirprcsii 
in \ hi Sal.iriii dal fiitoKrafii mentre eiiiidiice a p.isseR- 
rIo II llKlIolctti). mitiilc dn pnclie Nellliiiiiiie 


. , . 1 titv iiiin «ktvvf.sii ■T'(Ridilli 

(leilo Stato ( il mmistero dtM rulottarsi t^ccozioriJilmonto. 

LL IM . in particolare) e il Co- m,|f, (piando le caratteristiche 
mune di Uoma. ovvero il co- particolari deirmcrocio lo coll¬ 
imine che più di oRiii altro in siRliano, non imporiRa di Rirare 
Italia (e non soUi in Italia, a a destra di-lla colonnina lumi- 
(pianto pare) ha installato co- posa o di altro centro Riratorio 
lonnine aRh Incroci stradali. In centrale". 

particolare, le colonnine lunii- Alcune amministrazioni ro- 
nose costituirebbero Rrave in- ninnali dice una nota iifll- 
tralcio alla corretta applieazio- (-iosa dell'aRen/in Italia — han- 
ne di quelle disposizioni del no ritenuto che la « diversa se- 
nuovo Codice della .strada che en.ilazione - possa essere eosti- 


Kravissimo iiialoie, l'uomo è cen/o e Fernando C'ruciani Hi. 
sceso dapprima per raRRiun- inasto solo, <- stato a.'is.ilifo d.aì 
«ero l’acipi.i, poi, mentre leu- malore dovuto forse ad iin'iil- 
tava dis|)erat,unente di risa- cera perforante ed li.i cercato 
lire i Rr.idini le forze Rii so- aiuto presso la farmacia del 


E’ STzVTO zVC CERTATO SOl.O lEK! DA LLA MOBILE 

Antonio Della Sorte morì 
per Turto contro un albero 

Ricostruito minutamente il tragico incidente - La spie-' 
gazione delle terribili lesioni riportate dal muratore 


14 uL-'iiu truiuiiiiiiic iiii~ 

La Sipiadra Mobile ha effet -1 indicati, avev.a tiaseiir.ilo un|Conipaitnia dell amico Homolo pi direbbe anzi di svoltare a si" Quattro norsono sono rima-1 cuaribilo in 4 ciorni* la ninote 
t.ial.i i.-ri un nuovo .sopralluo- .'.pprofondito esame deli'ep.so- Dominici, in via dei Zeno. e«li nìstra secondo i criteri del Co- ^to ferito ieri sora in un in- di costei Annunziata Funurdì 


nuovo i onice nella .sir.ui.i cui' Rualazione - possa essere eosti- 

_ tinta da una serie di frecce 

* bianche tracciate sulla carrcR- 

,o IERI DALLA MOBILE 

luminosa. K’ da rilevare che il 
icRolamento di esecuzione non 
aaA contempla affatto una scRnaln- 

zionc (lei genere (anzi, impli- 
H cltanionte la vieta). Di tini, 

l’arbltrarielù di tutta l’attuale 
- ■■ segnaletica disposta in nume- 

11 M rosi crocevia cittadini. 

IA bbAb questione — nota la stes¬ 

sa agenzia — non 6 tanto quel- 

__ lo della segnalazione, (|unnto 

quella di vedere se sia logico 

rnainn inf'idt»ntg» - /«nf 4 >. *' razionale ingombrare l’arca 

raglCO inciaeme - X.a spie" crocevia con io colonnine. 

li riportate dal muratore iD)pedendo la pratica appUca- 

____ zione dell art. 104 del Codice. 

L’esiRtenza delle colonnine mi¬ 
ti .iscurrito un.compagnia dell’amico Romolo pedirebbe anzi di svoltare a si- 


p.iriK oi.iri m 11 incroi IO IO lon- „„ mancate cd ò precipitato m Fatebenefratelli che però era 
siRliano. non imponga di girare è provato 

nos 1 o (b idìro cadavere è .stato .scoper- da tracce di sangue sul selcia- 

ceiitrah*" ' ' ^ lo alle 0.30 di ieri mattina dal- to. poiché il Bartolomei deve 

Alcune amministrazioni co- al‘^'i**'’** ‘u «'Or avuto una emorragia 

miinali - - dice una nota iifll- ‘«vrebbe risalire alle 2.30 del- .Successivamente 1 uomo 6 
(•iosa dell’agen/ia Italia — bau- “ q«|;'iicju «PPhnto l oro- .sce'^o in riva al lliinie per cer¬ 

no ritenuto che la - divers i se- '‘)Rio del Bartolomei si e ar- care di bagnarsi continuando 
mialazione .. possa e.ssere eo.sti- restato per l'urto della caduta, a perdere sangue 


E’ SALITA SUL MARCIAPIEDE 

« 600 » in via (ondofti 
travolge quattro passanti 


L’utilitaria ha prima urtato contro lo spor¬ 
tello di una « 1900 » — Non gravi i feriti 


Ro piT ricostruire mimit.imi'iitc dio relativo alla caduta è venuto a collissione con un 

l'iiicideiit!- di cui c rimasto vit- l mciiici legali hanno cost.'i- motociclista. Allo scontro ha 
lima il muratore Antonio Della tato che le mortali lesioni ri- fatto seguito una 


dice, imponendo ni veicoli uno ^ dento verincatosr 1 ^ 011 ^ con- 
c!:?rèS.“ UaUsMinr via Condoni, dove 

CBrreKKiBia. . ..«a _ ji 




— AfTnrl In vistn, cnnimcndatorr ! 




111)11 P»() raccolti su ordì fase della tra 


parlu'ol.iri detinitivi I portate dal Didia Soiti> eranoI.^CU.ssione nella (|unlo — inopi- 


irroRRiata. 

A nostro avviso, il problema 


fimi avvenimenti fianno toHot .111110 arrangiare da soli. 


ogni calore alla - biitluta 


di ecco II n.iiiKafo; su tuia opc- s(di frutti della siiertilnzione 
re, razione finanziaria di sei mi- Cioccefli ste.sso, se i Roccnplo- 


di leggerezza? A'», non può raccolti su oRni fase della tra- stat<‘ provocate da una massa natamente invero ■— sono 111 - ^ cosi semplice come qual- 

essere: la Giunta Cinceclti ha Riva disRrazia costituiseono una d’urto di notevole siiiierlìcie o tervenuti nieuni giovinastri, pddo potrebbe credere. Non vi 

duiio.Krnfn ima rapacifd fuori ulteriore riprova della fierfetta che. con ogni probabìlit/i. lo femii all’angolo della via Sono ^ dubbio che, fino ad oggi, le 

del comune nel difendere con innocenza di Michele Viscillo e scontro era avvenuto (piando corse parole grosse ed alla fine colonnino baiino avuto una 
il Pillilo regola'ore la granile di Aurelio Faraoni, seppure ei l’iiomo era ancora m po.si/.ione j giovinastri hanno percosso il funzione precisa, soprattutto 
propriefd foadiann, sanando fosse ,nnror,*i bisogno di con- verticale. Sembrava perciò da Qrimaldi che ha dovuto farsi imponendo una cautela forzosa 

lutti gli abusi edilizi e i colos- feriim. c.scliidere che la morte fosse j,| policlinico. Anche «i veicoli in quasi tutti gli ìn- 

. ■ ■ Della Sorte, prima di abb.it- dovuta alla caduta sull asfalto. pominiei ha riportato alcune vroei dove esso sono state in- 


del comiiue nel difendere con iiuioceiiza di Michele Viscillo e 
il Piano regola'ore la grande (ti Aurelio Faraoni, seppure ei 
propriefd foudiann, .sanando fossi' .-incora bisogno di con- 


_ firopriefù /(indiaria. .sanando fossi' ancora bisogn 
Ed tutti gli abusi edilizi e i colos- feriii.n. 


cidente vcriflcatosi nella con- 27 anni, abitante in via ncllin- 
tralissima via Condotti, dove zona 13. in 4 giorni; la signora 
una "GOO", nel tentativo di Dora Iviani di 58 anni, dimn- 

cvitare uno scontro, è finita ranle in via Trasoiu'. in 30 

sul marciapiede investendole, giorni: il diciassettenne (Siati- 
'he. fino ad oggi le L’utilitaria — targata Roma Boiardi, abitante in via !>. 
banno a^uto una 34G747 - proveniva da piazza Caro 38. in 8 giorni, 
precisa, soprattutto di Spagna ed era proceduta L’autista dell’utilitaria è ri- 
I una cautela forzosa da una - Giulietta sprint >♦ tar- masto illeso, mentre la vettu- 

in quasi tutti gli in- RRfA Roma 260596. che si è ra ha riportato danni al freno 


Cioccefli. Non si può pensare, razione finanziaria di sei mi¬ 
ai/ e.sempio, ai favoritismi di- linrdl, 450 milioni che stavano 
mostrati verso pii i.sfifafi crclc- per c.s.sere perdati, 
siastici, al nuovo Piniio rego- A questo piinfo ò lecito chie- 
latorc, all'illuminante caso dei (Tersi quanto denaro .sarebbe 
tmircTie.si lloceagiovine, per ei- potuto essere risparmiato con 
tare i più clamoro.si, scura una più oculata e decisa poli- 
giungcrc alla coucinsione che fica /Tnaiiriaria. E' nolo che il 
la ‘ amministrazione ' di Cioè- Comune incontra .sempre mag¬ 


ai suolo con la iiiotoei- 


il Dominiei ha riportato alcune vroci dove esso sono state in-tiu'Provvisamcnte arrestata a anteriore e la rottura del 

' . . . ' r'»...t.. __ I^tniclrn Hi'ltn RlrnHii a senso riilirer*^;! Illesi snnn re 


ceffi è a senso unico, è ilirclta giori ilifficolti) nel reperin 
solo a eon.sercnre. ad aameii- iinoi'i fonti di credilo, c cTu 


feooere"!!'’ nii.m- 

. .Al nuovi rilievi si ò giunti ticolari come se avc.sse slru- 

Ce limi sola risposta coiivin- (ni.md,), lin.iimciitc. 1 ri- sciato sul ciglio di un niarcia- 

ceiitc Cd ò questa: che Ciac- sultati dcll’autop.sia della vitti- piedi 


fare il potere polifii'o ed cco- 


(jae.sla situazione 


fri re celli e In sua niaggioranzii h.iiiim f.itto crollari 
elle cTeriro-/a.scisfa non rappresen- ventala ipotc.si di 1111 i 
•sono fano In cittadiminza. il bene. d.ill’.tccusa dolio 


D’altro eanto ò stato rilevato contusioni 

c il pedale del freno e il • 

ggiapiedi di destr.a della mo- ^ . "’X 

SI .sono contorti come per f CONVOCAZIONI ì 

or cozzato contro un ostaco- i / 

Infine la ruot.a anleriore del ^ ... ■ ^ 

icolo prc.srnta dei segni par- partito 
diari come se avesse stril¬ 
lato sul ciglio di un marcia- OGGI 

i.,|c Monlrveriic Vrcchlo, ore 20.30. 

All,' tu lori ifli I i if n. C.U. 


Stallate. Comunque la prima |sf»'stra della strada a senso rabrezza. Illc.si sono restati 


necessitò di Oggi è la chiarezza, unico, per permettere ad una anche il conducente della •« Giu_ 
K’ un fatto che, con l’entrata signora di scendere dal veico- lietta - o Ja signora che gli era 
in vigore del Codice .la con- * 600» ha allora ster- accanto, 

fusione agli incroci f» evidente, zato bruscamente sulla destra —-— 


nomiro dei ceti più pripilepiali cal.^i Enti cd islitnti bancari l'interesse pubblico. Essi am- operaio morto c accolta con 111 
e parassitari clic tendono a per condizionare i mutui e minisi raiin Itoma in nome di crcdile.lc tcggi'rezza dagli in 


m.i haiiim f.itto crollare l’.iv- Alle IG di ieri gli invc.clign- '^liviilleererl ore 20 nssi'mlilcaIl’esistenza 
ventala ipotesi di uii delitto, tori, accompagtiali (•»* Pru/®^' della Vll^e VI irllula’(Angeli), 
nata dall’accusa dello stesso sori Cardia e I-iicoi dell Isti- 
operaio morto c accolta con ili- luto di medicina legalo, hanno erri 
crcdile.lc leggerezza dagli in- perciò (n-rcorso il tratto del 


fusione agli incroci è evidente. Druscamente sulla acsira 

almeno quanto l’incertezza dei ha urtato lateralmente lo spiar, 
guidatori di veicoli. Si pensi, l<?Bo dell’-Alfa» ed e finita 
ad esempio, nel caso di una contro una vetrina deUa gioiel. 
controversia davanti al giudice, numero 69 

(piale confusione può produrre Condotti. 


Graduatoria 
delle insegnanti 
delle scuole moterne 


E’ slatA complct.'ita in que- 


FGCI 


mantenere Roma sotto (1 loro altre operazioni finanziarie a ben altre • ragioni - e la loro vestigatori. Infatti tutta la pri- bmgotcvcrc S.m Paolo dove é OGGI LnnrU ciliA * 

dominio. tassi elevati e ad altre condì- timniinistrazione si fa oculata ma fase dcirincbicstn, iiiflucii- avvenuto riiicidonte scrutando .Alle ore 20, a.ssemblc.a n Villa l’- 'U ..''nien r. 

Afa nrirbc sul inano della -(oni altrettanto pcsituli per solo quando sj tratta (fi cu) che zaia dall.a presunzione della (ialino a palmo la carreggiata r (•oriilnnl «ut teni-'J^ « Hocnitt •d-| v. ** ^ 

nrdSarirnmmT.i .sfrilcmV non 'Pmnio coucerue lo scarteUa- sta loro a cuore. colpevolezza dei due muratori d marciapiede. Infine hanno ‘c m It-Hia » tnaparelll).»ò veramente bravo 


Afa anche sul piano della ~‘Oui altrettanto pcsanfi per .vofo (piando .ij rnHa (fi cn) che 
ordinaria ommini.vf ragione, non quanto concerne lo scartella-Ista loro a cuore. 

si può affatto dire che la Ginn- . , .. 

fa Cinccelli sappia fare, conte 

si dice, il suo nic.vfiere, .sappia m m £ _ ■ 11^1 I 

n Un auto con due ladri o bordo 

capacitò tircessarte. Per esem¬ 
pio, la Giunta Cioccciti r * b 

quelle che 1 ftanno preceduta JLbbiIi^L^bb 

r?m'SI trocosso contro uno cosetto 

prafe, per mia somma pari a _ 

120 mila lire, sulla quale essi 

rX;," i'T dT'Z,,roX.',r,,w! Em inseguita dalla polizia — Arrestato « er gorilla », fuggito il complice 
TMavi«. in.prtm t>:ìi iirmv Ayeyauo toutato 41 Svaligiare un negozio di confezioni a Torpignattara 

della questione non e nemrne- ________ _Z _T_ ^ 

no questo: e la J'nr Movimentato e drammatico -r i» t • 

pii amniini.sfrnfori d in.soginmontu. a 'Foriiignattara. T f»|lsn|*| (Il 

hanno contratto una serie di . n..,„tcra - della Sulla- * IrtlSUI. I tll 


l’esistenza dello disposizioni Sul marciapiede transitavano -- 

del Codice e la convivenza di in quel momento quattro per- E’ slaU complcUta in que- 
esse con le colonnine e la rela- sono (un giovane o tre donne), .sti giorni la gmduatoria (lolle 
tiva contraddittoria segnaletica che sono state travolte, ripor- 200 maestre per le sezioni po- 
ancora in Vigore a Roma e nelle landò fonte. Al San Giacomo, mericliane di scuola materna 
grandi citl.’i. la signora Rosaria Ciaravino di che. com’è noto, funzioneranno 

Chi ci capisce qualche cosa 79 anni, residente a Trieste in dalle ore 12.30 allo 17. 
ò vcrnnientc bravo. via E. Toti 2, è stata giudicata • __ 


trovato il luogo esatto nel (pia¬ 
li» la moto SI è rove.sciata clic 
c iti asse alFaiigoIn destro del¬ 
la facciata della basilica. 

I/idciitilicazioiie é stata resa 
poss.liilc d.illa presenza dì al- 
cmi<' m.iccli!!* di olio e da imo 
';l*iu'c..imcnto dell’orlo del mar¬ 
ci.ip.<‘(ic A poche decine d: 
l-l•nT.mc^^i di distanza c st.ito 
scoiicrto il particolare decisivo: 
(iii'amina scorticatura .sul troii- 
I co di un albero. E’ stata allora 
(loss.bilc I.i coiii|ilot:i e dcfiiii- 
tiv.i rico.striizioiic della rii- 
.sgr.'izi.i. 

La moto su cui si trovava il 


Algerino aggredito per vendetta 
e percosso a sangue a Centocelle 

Aveva fatto chiudere un bar dalla polizia - Ricercati i due ag¬ 
gressori: uno di essi è il proprietario del locale - Il ferito è grave 


no quc.sto. e la scoi " Movimentato e (iranmiatico 

gli nmnu)u.sfrafori del Comune i„,j. 2 Uimonto. a 'rorpignattara. 
hanno cnnfraHo tino .sfnr <li . p;,„tera - della Sqiia- 

niiifiii con pii i.vfifnri "> ere- mobile c un i Alfa IDOO 
dito ad un ta.ssn elevato, men- (i,,,. ladri 

Ire gli ste.ssi mutui potevano ..onclusionc dcll.i gimkan.i. 


falsari 


via ì\Ialafode 


iiilerro<ratì dal iiia<ri$lrato 


La moto su cui si trovava il l'p nomo è stato aggredito moto condotta d.a uno scono- 
miiratorc ha battuto sul m.ir- ^ percosso a sangue (icr ven- scinto, che era in attesa a po- 
cinpicde e (piindi vi é salita, detta. Gli autori dell'agguato chi pas.si di distanza e. fuggen- 
j L'uomo pcrciii è finito con il sono st.iti identificati dalla po- do gridò alla sua vittima: - Per 
I l><'tl(» contro il tronco dell al- iiz,a c vengono attivamente ri- oggi ti basti questo nia ricor- 


Itcro fratturandosi cinque co-|eercati 


e.ssere confriilti e.d un tasso 
inferiore, con jierdife per le 
finanze ronninnfi (eioé per i 
ciffadini) di ccritiiiuia e een- 
tinc,:,T. di iniliom. 

Quanto affermir.mo non è 
affatto esagerato, tanto ò cero 


l’auto fuggiasc.i è lìmta contro 
^ *1 iin.i ca'^a; iiiu) dei ladri c stato 

’ arrestato, l'.iltro — scbliciic fo- 
rito — è riuscito a fuggire. 
L'cpi.sodio è .accaduto vi'rso 
n è le ^,30. A qiicll'or.a. La polizia 
cero è st.ati awcrtiia clic, in via 


'tol>’ c iirociiraiidosì le altre 
ti'rnlt.li lc-;:on:. 

X'.'C-.llo c F.iraoiii hanno tra- 


Ecco i fatti: Ieri notte, in via 
delle Uobime a Centocelle, è 


oggi ti basti questo nia ricor- 
diiti che un giorno o l’altro ti 
ucciderò perché mi hai fatto 
chiudere il bar! ». Il Bo.sc.anol, 


Un vigile ferito 
in un incendio 


T.ali sezioni sono in numero 
di '200 sulle 430 complessive e 
ì bambini che lo frequenteran¬ 
no .saranno 5 000 sugli 8 000 
complc.ssivi accolti nelle scuo¬ 
le romano. Lo 200 insegnanti 
avranno quest’anno la regolare 
((ualifica di -incaricate» con 
notevole vnnt.aggio per il trat¬ 
tamento economico. 


Per ì non residenti 

L'xtwocl.i/inne per la libertà df 
resldinza invita lutti 1 ccei c I 
non recìdenti di Roma di recarsi 
nella mhIc dell'ascocjazJonc in via 
Mcmlana 2:» per fare le doman¬ 
de per ripcrizione alle liste elet¬ 
torali del Comune e le domanda 
di rcaidenza. 

Gli uffici sono aperti tutti i 
giorni fonali dalle 9 alle ore IS a 
d.ille ore 16 alle ore 20. Tel. 7337,30. 


I c:ii(pii' f.!p.iri arrcct.it; nei 
g.orm scitr>: (icr l.i -cii('eit.i 
d('ll.! - zecca - cl.iiidc'tina i:i 

via Malafede sono stati uitei- 


"iri arrcct'it; nei .'» d,.to ^.^^)cre1 i cmipio f.ils.if 
(ler 1.) -coi'eit.i .i\ rclibcro imb.i.stito un.i f.luta¬ 
ci,iiide-tina 111 s.o,':.i (• ccrvellotic.i spK'g.izmnc 


..corso 1.1 pr.ma g:orn.ita di n- 
iroi,!'.. 1.beri., insieme ai fa- 
rn.L.ir: cere mito di cancellare 


stato trovato l'algerino Lorenzo invece, si allontanò a pied 


.itnt.inte in 
che g..aceva 


II (loft. Pinnarn. dirigente il ^ v.gUc del fuoco è nni.isto 


peiio-,-> r cordo delle setfan- 


lalafede sono stati uitei- .iv»'\ .cio f.ils'.fic.ito quelle mo- i.-oiiie ore di detenzione vissute 
in carcere d.il sostituto noie moti per trarne jirofitto neU'ans..» (li una assiird.i. in- 


a terr.i svenuto e sanguinante, .iccertato che ncU’aprilo scorso 
Il malcapitato è stato .subito il Garau. infastidito dal chiasso 


comnii.s.sariato di (Tentocelle. ha ferito nuuitre domava un 

.iccertato che ncU’aprilo scorso mcimdio a Maccare.se 

il rZnrr»!! itiY fini Cll.finid RobOTiO Bri^nciì rfì 


prociirat<ire doti Pietrom 


che l'intervento dei con.iigliori Lcoii..rdo Bufalim. dm- malfai Rienne Pietro Cer- tomr.tiv 


(ler f.ire uno scherzo a fan- 


comiinÌ 5 fi, cd in pnrficoltirr del avevano t* nt.ito d *. roni, dotto - il lon/otta-, Ht'n: 

_ hn «nf.ifn l» .san.cinc.sca del negozio di a: .,=1 (-...u 


compagno confezioni del signor SiUvatorc l" ’ 

far ridurre il fosso di ir.. crrs.se od cr.ano poi fuggiti 

dello 0.25 per cento sa una . Alfa - alle» gnda di 

operazione di 500 milioni, r atlarme del vicinato Ratr 

dello 0.50 per cento su un mu- Ben otto .Mito della Mobile ' “'P' 
fio di 5 miliardi e mezzo, con si sono precipitate a Torpigiiat- f 
un risparmio, fra interessi e tara. In una >trada del qu-‘J'' ■ 

scartcAamcnto. <1: . ■ n a 4.,0 ,.„vorci. gm.lata ■=■ '' 

mi.ioni. Da notare rhe s.a .ope- „ Sardellotti. 

ragione del mezzo ni .-ardo che ,ncroc;ato Li \cttura de; 1,. 

• I mutuo dt’i 5 mifiardi e mezzo, c si é lanciata all'iii-egu - »— 
eU'intrresse roluto daU'i.stituio m.'ntii T.i cor*a. a c.-n’o .all'or. 


to Abbate di '25 anni, Giulio 
Batliicri di 38 anni. D.iniL» 
Ottaviani di 33 anni. Arturo 
Ratnbclli di 55 anni. Si er.ino 
- specializzati - nella fal.^.fic.a- 


nn risparmio, fra interessi e ‘aia. u...» .... -, 

scartc'lcmento. <1: circa 4.'i0 

„ . .... il maresciallo I.ovorci. gir. 

mi.ioni. Da notare che sia i opc- ,rdel 

razione del mezzo nr.mr.fo che jjicrociato Li \cttura de 
• I mnfao dt’i 5 mdiardt e mezzo, c si ò lanciata aU'iii-i 
eU'intrresse rnluto daU'i.stituio monto T.i cor*a. a c.-n’o .a! 


ziono di monete di 50. 100. 500 colonn> 
lire. - Specializzazione ». l'i Culmini 
n’.ilt.'i non molto pregesole. se 
SI considcr.i I.i r.ip'.d.t.i ‘Icll,. ic.ic n, 
inni'rimcnt.i delle moneti' Gni-i.'Pj 

NcH'iiitcrrogator-o i.i qu.--.to t.iti 'J.'O 


Visita del sindaco 
a due colonie marine 

Il smd.ico ha visitato le due 


j comprensili.le niin.accia. 

I funer.dt d; Antonio Della 
Sorte non sono stati ancora 
tì.ssati. 


trasporl.ato al S.an Giovanni e che si faceva, fino a tarda not- 

■ (UH. dopo le cure del caso, ri- le. nel bar di via dei Gelsi 28. sUìto (licliiarato guaribile in 

ri'ii- covemto in corsia in osserva- gestito dal Pa.squa. sporse de- dieci giorni. 

‘ zione. Egli h.i dichiarato di es- mincia al commissariato. fiamme sono divampate 

sere stato assalito, l’.altr.a sera Fu fatta un’irruzione nel lo- yiolentissirno verso le ore ( nel- 
alle ore 20. mentre usciva da cale che si rivelò luogo di con- t(tnuta del dottor p Ambro- 
i un cinema di Centocelle. da vegno di pregiudicati, fra i ’u '‘•*a dcllArenella a Mac- 
, Giuseppe Pasqua di 41 anni e quali alcuni noli spacciatori di caresc, e hanno attaccato un 

HI .Angelo BoscarioI di 29 anni: fu dollari falsi, e ne fu quindi or- PAgli-no- E stato subito t^lefo- 2) CAPITAU - SOCIETÀ* t,. 39 

colpito da un pugno vibratogli dmata la chiusura. Di qui la nato alba caserma di via Geno- * 

.st.ato .-ylla niic.a con inaudita violenza vendett.a del barista e del suo * pompieri sono .accorsi sul PRESTITI mediante cessioni rtl- 


Autista percosso 
da quattro giovani 


ha 23 anni: al Santo Spinto •' (Viale Ma 

stato dichiarato guaribile in 
dieci giorni. Oggi alle ore 2 

Le fiamme sono divampate corse di levrieri, 
violentissimo verso le ore 7 nel¬ 
la tenuta del dottor D’Ambro- 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione (H 


estive organizzate d.il 
•il Lido c a Frcgcne 


N’ell.i ceion;,» del L.do. che h.t 1 .n.ts'r. 


l'n automobilista é stat» 
,-ggred:t.i d.i Un cnippo d 


AVVISI ECONOMICI 


iieli.i Sv'uola - F.ugenio l'jebi.imi .-\-'!o:i.o Crim.ildi. haltrc. alla testa ed ai fianchi. 


ce.ie neli.i Sv'uola 

I ( liii'.'pp.' (T.arroiie- somi 0'pi-|3I .i:,:;-. e.l abita in via S.i-j Compiuta la bnitale aggres-1 condizioni 
> (.1 qii .-■.to t.iti 'J.'U l'-»ml>.n: lir.i'..' '2 P..-;-.'.do in auto, inli-.one, il Pasqua sali Su (li lina 1 m.ingono g 

CLAMUIBKSO SEQUESTRO A CARICO DEL NOTO ATTORE CINEMATOGRAFICO 


Un gnippo (1- o. qu.-yndo cad.ie a terra, semi- 
ni.alc.ipitato si svenuto, fu preso a calci al ven- 


(Kisto con due automezzi o han- pendio (jolnquennall et decenna- 
a e -1 Bosear'ol sono do subito diretto i getti degli li a dipendenti parastatali e gran- 
'„ r .'Pre.Mi ‘méntre le idranti su! fiioco di Aziende private. Statali (solo 


in v:,a S.i- 
in auto, in 


Compiuta la brutale aggres- 


lone, il Pasqua sali Su Hi tina l m.mgono gravi. 


di cred.to. erano g:à stati nc- ,, <;ren.i apert.i, è dura*.» ('or 
cetrati dalla Giunte,. In altre (jn.^lche minuto (..d un cert.' 
parole, la - c.mmin:strotore • punto. Li macchina della poli- 
Ctoccctti stara tre,nquillcmrnte zia é finita persino fuor; strada' 
regalando 450 nulion; egli isf;- ed infine la -sprint», in v..a 
fafi di credito, se non fosse Savomian. é andata n ciazznre 


aniTo 1 

1. P.i-qua e il Bo.seariol sono t 
attivamente ricercati mentre le ' 
condizioni dell’aggrcdtio pcr- 


idranli su! fuoco di Aziende private. Statali (solo 

Alentre l'onera di sneeninien quinquennali). AnUclpazlonL cc- 
\ Tae PelUcceria 10 Firenze, 

to era in corso, il vigile Brandi. 3 2H70/F 


che or.i salito su un.a scala per 
meglio inciirizz.ire l'acqua sul 11) LEZIONI . COLLEGI L. 30 

pagliaio ardente, ha improvvi- ----—--- 

.-amento perduto requiL.brio cd STENODATTILOGILAFIa - Ste 


stato per l'intervento del gnip- contro una casetta, semidenio- 
po comunista. ler.dola e ndiieendos: ;n uno 

Se si riflette sul fatto che e ,an 

Timporto dei mutui prrfez.o- V"® 

brere .scadenza si cogira si,: rimasto svenuto sul vol.-.nte 
219 md-ard’. dr, nur.t, con- ,j...j^^rt.ato .al S.an 

fratti o da contrarre ron h. (Uov.anni, dove i medie: l'b.anno 


rottami. 


Maurizio Arena dovrà pagare 105 milioni 

Scritturato per un « western airitalìana y> mandò a monte la pellicola impuntandosi sul compenso > La casa prodnttrìce RCT ha otte¬ 
nuto dal tribunale il vistoso sequestro - A giorni rufficiale gindiziarìo neirabitazione del a povero ma hello » in viale di Villa Parophili 


è caduto a terra: per colmo di 

di.^grazia. la lancia gli è finita mensili Sangermaro ^30 ^ 

sul volto e 1 ha ferito. Vomero NAPOLI 

Il malcapitato è stato soccor- 
so dai compagni è trasportato I3> ACQUISTI VENDITE 
.all’ospedale. Il luoco è stato do. APPAET. TERRENI L. 39 

mito dopo un’altra mezz'ora di-- 

Lavoro: ha provocato qualche _ COLOMBO 

centinaio di migliaia di lire 

j, tcnnediarl. Telefonare 482-834. 


ACQUISTI VENDITE 
APPAET. TERRENI 


centinaio 
di danni. 


Cassa depositi e prestiti re 


ciudic.ato cu.arihle 


Il noto 
M -■( r.zio 


.-I .'t u.: 


'I ■'’i,: 
’ '■ ■■ 


resto con altri enti e.l aziende ciomi E* stato ident.fic.ito per ,j.o-,io r.'.Tr.'i -(.j 


si può ben immaginare come 


percentuale, significa rispar- gorilla», 
miare o buttare al i-cnto cen- 

tinaia di milioni. Per non ri- 

■ • __ dorè prima, alla sic 
mettere somme enormi e ne- abitante 

cessano essere aggiornati sullo Catino 7 II 

tfteto del mercato, sulle quota- jdVntiflcato 

iTiotii tn corso. Il V^cticcno, per ricorcJito 

fere un esempio, chr di quest*" ‘ ^ — - 

faccende sc ne intende assai. Sctafa <1^01 

pr.ma di compiere una opera- . . _, 

Clone finanziaria s-a pure di Q| NiCla Di 

minima portata, si consulta --—~ 

con i migLori banchieri, sa- 

pendo bcniss.mo chr il parere n^une Da deniaill l 
di questi, anche sc lautamente dramma con il cl.'w 
pagato, porta sempre con selncana Flon»», Marco - 
nofcroit fcnfcggi. jj** *u pugnali —. I 


SI può ben immaginare come q trentottenne .Augusto Basi- dizu.r.o p'-r-.-nt.i's: ne'.'a | 

la diminuzione del tasso d: in- i di. abitante in vi.a Terelle 313. ;w<<i( 0 'M !ifi.r.:c.orjc d. v a di 

tcrcsse, anche di una minima detto nel suo amh.cnte » er Vi.’I.; Pcmphi'.: l-Ott n.'r l’int.ni.;. 

percentuale, significa rtspar- gorilla». -none di un colossale sequestro 

•ni/ir« n hiiff/ir/» ni vento cen- Ea “Alfa- targata Roma ordinato da. tnbiin.i.c 


urbe. K' 


òient,::.; neUa Maremma Tosca¬ 
na: ."ilaw.z.o A'Cn.: dorerà -n- 
rarn.ire la figura di un •but¬ 
tero -, 

(L’i izpprocri tra Casa pro¬ 
duttrice c Maurizio Arena 
sembrarono forieri di succes- 


'mma ro<ca- I.o scoglio. ,n-'rò. d.ventò :n- 
: dorerà -n- '’O-uiontabi.'e. K feto andò a 
li un • bui- gambe all'aria Per colpa di 
Maurizio -Arena ( seguiamo ic. 

Casa prò- rersione della Casa produttri- 
izio Arena ce. ella quale, comunque, il 


Chiusura domenicale 
dei panifici 
e rivendite di vino 


AVVISI SANITARI 


Il Prefetto h.a disposto l:, 
chiiLsura totale dei panific.. r.- 


32950. era stata rubata, un paio .srato condannalo a pagare 105 
d'ore prima, alla signora Anna milioni all.? .Socierd RCT (Ke,;- 


L'atiorc ìe.s.cc la .scencgg.a-j spetreron hanno dovuto 


giudice ha prestato fe,iej, plil vendite di pane e p.asta. r.ven- 


via I liggacioni Cmeteatral:) per 


Poggio Catino 7 II ladro fug- mancota realizzazione di un 
:ito. già identificato, é attiva- film che il aiudice doti- Falco 
nenie rieercato ha nrennro dormi cttribicrc al 

C Z jè comporr.imenro dell'attore, 

5erOta a onore Ecco /arto: ’in ep.sc\ì c 

di Ni do Di Bruno 

Sta«or.i venerdì .alla C.a5ina del- ‘Uppano, muoiono, tra -belli - 
le Roso K»la m onore di Nicla Di de* cinema c produttori 
Bruno Da domani nuovo prò- Maurizio Arr'na era sfato ini- 
gramma con il clown Zavatta pegnato sigila RCT per la rea- 
icana Flonui Marco _ ^ullibri- l..;;az.onc di un film, ritenuto 




tura, pare che l'abbia anche ap- niinciare ad 
preggafa. si accontentò del com. l'italiana • che avrebbe avuto Per consentire il normale n- 
pen.so di IO milioni Cominciò (stiamo sempre seguendo la fornimento della popolazione i 
la lavorazione, mentre attori versione della Casa produttn- panifici e le rivendite di pane 
imporfanfi e noti reniraino ce) clamoroso sncces.so. o pasta nelle giornate di sab.ato 


dite di vino a corpo, olio e li- 


“ western al- quori nelle domeniche di agosto. 
ivrebbe avuto Per consentire il normale n- 



iMornVEima 


krnffvrari per le altre parri 1 Andato 




c pasta nelle giornate di sabato vat. Com- n. S7060 dei 3S-6-11 
film, la 1. 8. 22. e 29 agosto potr.arran-' 

•V. Pa- no la chiusura serale alle ore 


sta su pugnali —. i cani di Miss 
Monne, il trio arrnbatleo Rlrd 


Gli amministratori del Co-(„nd Laruc ed 11 Balletto Croijcr^'**^^ pellicola 


cassetta-, fi firolol 




- ' A ' ' 


Improrrisamenre. il piano di RCT. assistita dalTavv. Pa- no la chiusura serale alle ore 

’avorazionc venne scombusso- squale Capuano, ha reclamato 21.30. 

lato per un.i impuntatura del giustizia :n tribunale Ha lat- I forni cfTottiieranno la dop- 

giovane Mauriz.o: TO milioni to i conti Ha prospettato qua- pia p.anifie.azione 

gli sembravano poch.. avebbe le sarebbe stato il guadagno Nella giornata festiva di s.a- 




gli sembravano poch.. avebbe le sarebbe stato il 
coluto IS milioni. .Sicché lo Ha ottenuto dal Iti. 
inigiale entusiasmo della Casa me abbiamo detto) 
proslnttrice ebbe una scossa stro a carico di .Ma 
Si tentarono trattative per con- na. che franeamei 


le sarebbe stato il guadagno Nella giornata festiva di s 
Ha ottenuto dal tribunale (co- baio 15 agosto : panitìei e 
me abbiamo detto) un seque- rivendite ri; pane e pasta 


stro a carico di .Maurizio .Are- vino resteranno aperti sino alle 
na. che francamente è uno ore 13: m questa giornata i 


mstné, anche se Tasscssorcto alJdu Sud 


Idi fuoco 


vicenda era cm- 


Maurizio Arma in una foto • pubblicitaria e 


rincere Arena cd accontentarsi dei più grossi che siano sfarli forni eflettueranno la doppia 
di quel compenso che egli intimati in questi ultimi tem-1 panificazione per la successiva 
accpa accertato; 10 miltoni, pi; 105 milioni. donaeaica di chiusura 16 agosto. 


STROM 

SPECI.ALI8TA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante della 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SRSSUAU 

VIA COU MIHBIZ0152 

Tel. S54.S0I - Ore 4-» - VeaL 8-i3 
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RESI»INTO UN NUOVO ATrACCO AI CONTADINI DIOIXA PROVINCIA 


Precisa smentita delle cooperative 
a una vergognosa speculazione d.c. 

Gli accusati di « truffa » hanno in realtà seminato tutto il grano avuto 
in base alla legge — Gravi interrogativi sull’attività della Federconsorzi 



CHO^AC^A 


NOTIZIE 
e MOTIVI 


11 P. R. e le “ patate 




Nel • dccalptjo di i jìcrfetto 
pKirio rcfjoliitorr - c/ii* l'tm’f- 
jiibilc ( piisnilterr cokiikkiN’ 
(Jrrj/yj ha di.st rilmito tulli iittl- 
viiti di’intivristuiui. ri t‘ un 
pnnlo l'hc a molti di loro su- 
ra (ippiir.so di colore oscuro 
E" (/ucllo MI CUI SI tiffcrmn 
che li pillilo ri'iioliitorc tifila 
(liiiiitti parla da se e che iitin 
l’iilyoiio 11 ^(•pp(•lll^^o It' 

• icaudali'itiche ctiiuiuiiiuc sul¬ 
le patate-, l’iu tit un ulMi’islu 
iiemot ri.Aiauo .si sniii i/iifsto 
che ^•o^(^ Mino li’ * putiil*' » 
olle f;iiii.'i tillitdc tl decalogo 
del ctinstiilif re 

[.'arcuilo utili è ih iltfficile 
soluzione: le - patate - sono 
(/ucllc parti della planimetria 
del iiiiiiio retioliitorc coloiute 
III pillilo II ijiiillo siiini/ica 
urea eilificahile Sì tratta di 
protuberanze yiiillr «■sco¬ 
lio. appunto a forma di pa¬ 
tata, dalla eoloraztime com¬ 
patta prolinipiiiiiiii, spesso 
senza alcini tmlido moti no ur- 
banistico, le zone eilificiibili 
Fu i( coiiipiipiio Pelili Seta, 


con una felice espressione, a 
chiamiir!e - patate - 

1 proprietari dei terreni che 
per t•//^■(/l) di una - patata • 
.SI sono i'i.sli rrpnliirr nini mi¬ 
niera il'oro, po.ssono dunque 
inniiaziiire rammiiiist razione 
co III II II II II' !• in siili iiiiipulorim- 
za clericale e fascista (molli 
lo lirranno tini fatto). Chi so¬ 
no'/ y.cconc niellili: i Tiiiirchcsl 
di Iloccaptoi'ine, jiroprietari 
della tenuta ih S. Cesareo 
(lina delle - patate - più mar¬ 
ce); l'Immobiliare c i Torlo- 
ma proprietari della zona in¬ 
foino alla pineta Sacchetti, 
oli fsfifnii relipiosi che pul¬ 
lulano nella zona ilei Casa¬ 
letto 

A questo punto, chiarite le 
cose, SI comprende il motwo 
che spinile il consioUere 
Creoiti a prendersela con le 
• patate ». Quanto sarebbe 
sfilili meolìo — pare roplia 
dire — se i roiiiniiisfi timi si 
fossero accorti di quella im- 
proi'i'isa coltirazione di tu¬ 
beri' 


Disinfestare il Trullo 

Un paio di setti mane fa giunse all'Ufricio d'igiene del Co¬ 
mune min Ictfrni ili ipiiiltro /niniplic drlln liorpafn ilei I rullo 
con in quale .si chieileiui la disinfestazione della zona, dove, 
per in mancata copritura del collettore, pullulano insetti ih 
ogni specie L'ilffteio d'ipiriic prooimie; inviò una squadra clic 
Si limitò ad eseguire la proprin opera negli stabili abitati dalle 
quattro famiglie che avevano protestato. Ieri, una dclcgmlone 
di donne dell'UDI si è recata all'Ufficio d'igiene per far pre¬ 
sente che liittn la borgata ha bisogno dell'intervento dell'Uf¬ 
ficio. Il medico con il quale le donne hanno conferito, si è detto 
d'accordo .sulla richiesta 

Dato li singolare precedente, non vorremmo che nella 
prossima settimana l'Ufficio iniiiidi mrnllrn siiuadra alla bor¬ 
gata del Trullo con la consegna di limitare ii proprio inter¬ 
vento agli edifìci abitati dalle donne che hanno fatto parte 
della delegazione. Sta chiaro, e le donne dell'Unt lo hanno 
detto e ripetuto, che fuftn in borgata dece essere disinfestata 
F sarebbe ora che tl Cornane st decidesse a coprire II col¬ 
lettore. 

Gli (n^viva di carta 


L'ultima trovata dei gerar¬ 
chi di'iiiocri.sfiiiiii licl Coinilii- 
to romano c stata quella di 
far affiggere lungo la No- 
Tiirnfona, in oi’cn.siono della 
inaugurazione dei lavori per 
l'allargamento ilei cavalcaiMa 
iVomnifiiiio, iiiiincrosi .stri- 
srtoiii su carta color ruggine, 
come quelli che si vedono 
tiri porsi iliirnnfr In /osfrt del 
snnfo patrono, con la scritta: 
-vìva tl .sindaco-, oppure: 
- min Ctocrcfti Gli nftnc- 
rhliii hanno appiccicato gli 
originalissimi manifesti sugli 
clbrri, coprendo lincile i mu¬ 
ri c le colonnine delle ferma¬ 
te del tram Qualcuno, certa¬ 
mente priro di senso del- 
rumori.sTiio. ha spinto il pro¬ 


prio zelo fino ad incollarli 
sui sedili delle panchine di 
praiiifo 

DI fronte a una cosi patente 
povertà d'tilce, una riflessio¬ 
ne à opportuna: anche agli 
occhi del suddetti gerarchi 
Cioccetti deve apparire piut¬ 
tosto squalificato se hanno 
sentito l'urgenza, per una 
inaugurazione di ordinarla 
amministrazione, di farlo pre¬ 
cedere dai perentori evviva 
cartacei. 

A quando le file compatte 
degli orfanelli degli istituti 
religiosi costretti a cantare in 
coro per il miraggio del dolce 
Il pranzo » viva viva il no¬ 
stro amato Cioccetti-? 


Covclli coslruUore 


Le fantasiose notizie pub¬ 
blicato da alcuni tfioni.ili. .se¬ 
condo lo liliali oltic un centi- 
nino di appartenenti ad alcu¬ 
ne eoopeiativo aoneole avreli- 
bero truffato Io Stato sono st.i- 
te reelsainente smentite dall.i 
Federazione provinciale coo¬ 
perativo e mutue. La montatu¬ 
ra è cosi crollat.i nel niio di 
pochi ciorni. 

Kd ecco corno st.iiino m re il- 
tii le rose. Le ((u.itlro coopc- 
lat've elle sarebliero st.ite de¬ 
nunciate por truffa hanno scin. 
pliceniente ritirato erano d.i 
semi .sele/ion.ito, lo hanno re- 
eolarnieiiti' seiiuiialo sui terre¬ 
ni da es.se condotti, cd hanno 
richiesto ;1 conti ihuto dello] 
St.ito al (juale hanno diritto 

I nonna della lecce Iiì-10-l!»,ì4 

II OH!» .Mtio elle truffa in 
danno dello St.ito; si tiatta 
della neh està di un eontrihu- 
to caiantito dalla JeCCe 

Infatti, la eoopeiativ.i -11 
Vomere ■■ di Cìeiiaz/aim h.i se¬ 
llini.ito eoo erano sele/ionato 
10 ett.iii del terreno M.il'iciot- 
ta (10 ipiintali per IO soei>. la 
eooperativa limicola Loca 
eoiitadiiia •• di S Vito llom.iiio 
Ila seminato ,'>2 ettari e pei eon- 
to di IH soei. IH ipi.lital d 
erano selezionati sul teiieiio 
• Tenuta Paoli •• 

L.i eooperativa - Mad lino¬ 
se •• di ('asteliiiadaina per con¬ 
to dei suol 100 coltivatori as¬ 
sociati, sul S.l ettari del ter¬ 
reno «Quarto del piano- ha 
seminato HO C|Uintnli del erano 
Selezionato, od infine la Coo¬ 
perata a ex eomliattenti di Tor 
Sapienza h;i seminato IH <iuiti- 
tali di erano selezionato sui 
terreni nd essa eoiieessi 

Si tratta eompless vamcnle 
di IHO niuntali di piano jier i 
(piali le (piatirò eoopel .il .\e 
II.inno diritto .a compì*' s,\e 
ISfiOOO Ilio di conti iluito .i li¬ 
vore di L'io eoiit.idini as-nei;i- 
ti Keeo (pianto si vuole oeei 
contestale imh.istendo loeam- 
Imlescamente storie roman¬ 
zate. 

Al fondo (li (piesla speeuln- 
zione, oltre che il tentativo di 
colpire dei dinecntl democra¬ 
tici della coopcrazione, sl.a in¬ 
nanzi tutto la volonfli di llipii- 
dare le .superstiti eooper.ativi» 
che ottennero terre Ineolle in 
eoncessione precaria 

<)ueste eonper.'itlve. eost ret¬ 
te da assurdi disciplinari ad as- 
si.stere sulla roltura eraiiaria 
scnz.'i possihillt.V di conversioni 
e trasformazioni, hanno imlo- 
roealnle nceessitfi di adojiera- 
re sementi di massim;i elettivi- 
tfi La - Madamese •• ad osem- 
p.o con l'uso di tali .cementi 
quest'anno ha potuto ottenere 
un aumento di produzione di 
H50 ((uintnli di erano. 

L'attacco alle cooperativo 
tende inoltre a nascondere cb 
che avviene nella Federeon 
sorz.l ohe detiene il monopo- 
pio della distribuzione delle 
sementi 

Infatti, nonostante precisi 
rilievi della Corto dot Conti 
e in contrasto con la lesteo la 
quale prevede il papamento 
fiiretto al singoli acquirenti, 
la Federeon.snrzi continua ad 
esmerc plohiilmenti'. e senza 
nleun controllo delle fornitu¬ 
re e delle destinazioni, i con 
tributi .spettanti ai contadini 
por lo sementi da o.ssi acqui¬ 
state o fatte pap.tre a c.iro 
prezzo. 


che queste imprese nroeedono, 
.ittr.iveiso un.i seri»* (li .uliitn e 
di Ile.itti al lieen/'iimeiito iii 
modo |)<irtieolare dei lavora¬ 
tori più .ittivi nell.i difesa dei 
P'opti diritti 

Infine Là letti'ra (h'nunet.i 
ohe, nel momento attu.ih*. men¬ 
tre SI rc'ftistr.i un.i diminuzione 
del HO per cento dell.i m.modo- 
pera oceupat.i SI h.i invece un 
cosi Ulte .lumento della produ¬ 
zione, conseguenza quindi di un 
m.iiiHiore sfrutt<miento del l.i- 
vor.itori 

Giovane motociclista 
ucciso do un camion 

Il cnnl.idmo Franco nuria- 
nelli di H-V anni ò stalo investi¬ 
to ( 1.1 un autotreno mentre |)'’r. 
corieva m motoeieletta ima 
strada nei pressi di l’alestrl- 
n*i II eamion, taritato Roma 
l'J2K7;t e comlotlo dall'.iiitista 
Luiiti Qii.iltrocelii lo ha ti.ivei. 
nato pei .ileimi metti, ueeuleii- 
dolo .ill'isi.into 


line sposim I 
d.i T.toi mm i * re 
p<‘r un.» hieve 
sono finiti nella 


Il -leader- monarellico 
Covclli, secondo una serie di 
esposti presentati contro di 
lui dai soci di una cnopera- 
tira. divide la sua attività di 
uomo politico con quella di 
cnst ruttore edile. Anzi, sem¬ 
pre secondo gli esposti, in 
qursia sua seconda veste ha 
finnrii manifestato una capa¬ 
cita di - c.span.sionc - che gli 
eventi gli hanno negato nel- 
l'iittirita politica. 

I soci della cooperativa 
« Valle Giulia - hanno difat¬ 
ti denunciato al Pretore, al 
Comune e al Commissariato 
di PS. del Quartiere Pincia- 
tio. che il presidente della 
cooperativa .stessa, appunto il 
leader monarchico Covelli. il 
rpinle occupa due apparta¬ 
menti contigui di complessi¬ 
ve 12 stanze, al numera 20 di 
via Sava.stano. dal 1933 ad og¬ 
gi ha allargato la sua pro- 
pnetà a danno degli altri so¬ 
ci della cooperativa 

In particolare ph espo-fi 
c'tano alcuni casi nel luglio 
del 1933 l'on Corelh fece re¬ 


cingere .sessnnfn metri qua¬ 
drati di terrazzo di uso co¬ 
mune ut SOCI, annettendoli 
alla sua proprietà. 

Negli anni seguenti iniziò 
amphamenli esterni in mu¬ 
ratura. portando il suo ap- 
partameipn dal 267 metri 
quadrati iniziali agli attuali 
31S. munendolo inoltre di 
cinque .sfunre da bagno Nei 
giorni scorsi rinfaticnbile de¬ 
putato ha dato inizm ad al¬ 
tri lavori sulla veranda, che 
dorrebbe inrcec rimanere di 
uso comune 

1 SOCI della cooperativa, nel 
chiedere una sentenza del 
Pretore c l'interessamento del 
Ministero dei lavori pubblici, 
affermano che i lavori in mu¬ 
ratura intrapresi dal depu¬ 
tato monarchico minacciano 
la stabilità stessa drlTedificio 
Essi hanno inoltre presentato 
un ricorso al Corisipffo di Sta¬ 
to contro l'Amministrazione 
comunale, acrusaui di non n- 
vrr preso nella dovuta con¬ 
siderazione le reiterate de¬ 
nunce presentate. 


UNA LETTERA 
DEI CAVATORI 
ALL'ISPETTORATO 
DEL LAVORO 


I.a secreter a del Sin(L»ea*o 
provi-oeiaie iim'ario di eateco- 
ria. ha sollecitato, con una let- 
ter.'i inviata ieri allTspettorato 
del I,.ivnro. a] ministero del L.i- 
voro, al Pn fetto di Rom.». a 
sindaco di Gu.don'a. al coni 
m -Siro di Tivoli, uà enerKieo 
:nN-n.ento che ponjia fine ail 
situazione di inadempien/e con. 
tratto.ili nelle cave d, tr.tver- 
t.no s.tii ite nei comuni di Ti¬ 
voli e di dindon a 

In queste -.ziende i lavora¬ 
tori effettu.ano da un min.mo 
di 10 ore ad un ni.'i=sirr.o d. IH 
ore Riorr.aliere «ei.z.a eorr* - 
sponsione di alcuna ni;iKZiora 
z..one o nel m.cl.ore de. c ,> 
e*in paCrtmi-nq brevi mi.nu, a 
di fuor, d'i pro.spe"n p.,Z ’ 1 

documen'o d<-'i <^;nda**r.'o -oc**- 
Iinca ancora iin.a \oI'a .3 f * 


UN GIOVANE NEL MARE D I FIUMICINO 

Salvato da un marinaio 
mentr e sia per anne gare 

A’rrt Hprofondato in una buca durante il 
bagno - bJ* ntaio ricoverato al S, Giovanni 


(gli spettacoli) 


t'n l'.iovanc di ‘21 anni ha, 
rìseliiato ieri di anneR.ue nel 
mai(' di Fiiimiciiiii S» chi.ima 
Fr.incesco Vernice e f.i l'idi.ui- 
lico a Sptniizzola, in piovineia 
(li Lecce. ì' stato s.ilv.ito d.i un 
marinaio e. al S.iii Giov.inni. 
ilcoviMato in osseiva/ione. le 
sue condizioni non sono Rr.ivi 

Nell.i mattinat.i, il Veinici- si 
ò recato nello staìiilimento hal- 
neaie Mir.miare in-<ieme eoi» 
l'amieo Gianfranco Roititi. o sì 
(’' subito settato in aeipi » ad 
alenili' decine di metri dalla 
Uva, ò stato perù collo d.i un 
Improvviso m.iloie e seompaiso 
m una buca 

Dopo (pialetie seeondo. il m.il- 
cnpit.ito (' rliiseilo a nemerRere 
ed ha chiamato aiuto I.e sue 
urla disperate sono si.ite udite 
(In tin maini.no. eh»' st.iv.i pien- 
dendo il sole sull» 'piicRia 
Costui si i'' siilàito lacci itti lo 
mare, ha racRiiiiito il pelle»»- 
liinlt' e l'ha trasein-il»> a in.» 

Sulla stmiRRla. ,il rio*. .m> i*» 
stata pr.itie.ita l.i ii'spir izio-ie 
artificiale Poi eCli »'• si.ilo c.i 
lie.àto a lioido di un'oitomlm 
l.inza dell.» Cioee Ros . , »• it.» 


sportato all'ospedale; dur.mte 
il percorso. Rii »'' st.ito som- 
mlmstiato deU'ossiReno 

Arrosfato un complice 
dei ladri di Aprilia 

L.i S(|ua(lr.i Mobile di N.ipo- 
li h.i proei'diito al fermo di 
l'mlu'it»» .Se.il.i, detto • Ihu- 
herto (»' p.izzo - che sembra es¬ 
sere stato in contatto eo.i Al- 
fii'do Sifoni di HO anni »' M.ir- 
ccllo Ruffim (Il 20. 1 dui' ro¬ 
lli.tm III resi.iti m.irtedi ({ii.ili 
.Ultori del finto eoiisum.ilo acl 
.-\|>iilia .Il d.mni di'll'oiefiee 
Rolieito Coll.idilli (.'o.loro s.i- 
lehlieio .melie iespoii .. il) Il d» 
un finto compililo nel iicRozio 
dell.i siRiioi.i DK.i Geloni di 
Itolouiia e di altri' .'izioni la 
die.'iehi" iittii.ilmeide sono m 
eell.i .1 piazz.i Nn'osi.i 


tl 

•Il I 

Il ( **l*ii 
li 

I iiDm 11 


Ringraziamenfo 

I oiiip.iRMo Minio Pici Rlov.in- 


IV.IRI 

l.l f.llnlRli.l I llIRI .‘Zl.lllo tilt- 


Il eh* 
iloloie 


h.11)110 p.i) Il I ip.it* 

pi ) Il Ilio) t». (Il 


ERANO PARTITI TRE GIORNI OR SONO DALLA SICILIA 


Dal treno alla 
in viaggio di 


«neuro» due sposi 
nozze da Taormina 


Sono rimasti sui vagone fino a quando gii operai addetti alle pulizie 
non hanno avvertito la polizia — La diagnosi: stato confusionale 


.l'ip nn. p ir'.ti 
t; orni ni s»ui») 
llln.i (il miele 
elinic.i neuro- 


pseliial I tea del PoheUnleo <‘iù 
non perdi»* <*ssi alibi.m»i (l;itii 
.scRiii di .sipitlihrio mentah'. co¬ 
llie ei sarel)t)e da sujiparre a 
IcRRcro le prime riRlu* di (pie- 
st.i notizia, bensì perdiò ;»ve- 
vano diiiK'iitleat») di scendere 
d:d treno eh»' li aveva traspor¬ 
tati nella eapit.'ile 

I prot.TRomsti (lelFinsnlit.'i ;iv- 
vi'iitur.i sono il trenl.'Kpi.dtrcn- 
ne ('.;iet.mi) M.niejiri. l'aposta 
zinne di punì;» class»* di Tanr- 
iiiina. e l:i sua Riov.m»* e fre¬ 
sca eniisort»*. siRtiiiia <‘»in('ett.na 
Di Rl.isi I dm*. I) nino ieri la- 
se..»t() reRol.arment»' N ifioli. do¬ 
vi* .SI 1*1.ino tr.ttlemi'i per un 
p.ilo di Riorni, e lianno vlau- 
Ri.ito su un treno dir» Un nella 
caf)it.il(*' erano tr.iinpiillts.simi e 
pi'rfoltaniente normali 


ori 

Poi 


In ni.Il n. il eniiviiRiin e i; un 
tu 1 leiintm TiPli i p,»ss*-.;ri't i 
Sun») sce 1 »• • 1 sinin i.iii’. i 
pid.imelite \el-n h- ii .iti- »|. .1 ■ 
St.iZioiu* Gli spnsiin nn .nnn 
iim.istl nello seomp.n t.ini'titn 
.sdr.dati sul divani, .sen/.i d »re 
quasi scRmI (Il vit » 

Cosi li hnnno trnv iti. (pi i*.i 
uti'or.a diipu. di unni.ni .id*ii'tt’ 
alle inillz.io. Costoro h.niiin 
ma tentanto di ri.ainmarli 
vi-.tl inutili sforzi del i;i*iiei< 
hanno elii.niiatn I.i pnli/i i 
Gli aRentl snnn ..111111*1 ll|t•■l 
vi'iiiiti »* li.nitin i*'*'*»nip *i‘ii •' 
il M.ineau e la sn.i mela .*1 p** 
sto di piontn ‘•o» citi n ih II 
Cfoi'e Ross.i tpn 1 Iiie.lii'i si 
sono dimoiti.1*1 iinilti) p<ipl.s 
si ii<*l foimulan* un.* pioRnov, 
sui due Rtovaiii. che ei.nio m 
pri'd.i ad un preoeeup m'»* st ito 
(•(iiifns'ioiiale. e ti*. h inno eoii- 
sir 1 i ito un pronto r.itnero .d 
il •• netiro 


ALLA TERZA SETTIMANA 


La classifica per la gara 
di diffusione dell’«Unità» 

Le manifestazioni per il « Mese » 


•Nell » l'iiiin'.i. I due spo; 1 han 
ini iii‘».i.ii'o 1 *. CUI*, di'l e i .0 e 
(pi ndi sono si.,!' r eovi'i.iti in 
*•*11 l.l ni «1 ' *'ri .iz.one 

SOLIDARIETÀ’ 

l'OPOLAKE 

Aiutiamo un bambino 

Itlpi ll.illlit I .l|.|>i'lli. prl II li.iin 
Ilio** ili 1*1 Illesi e pel lUl». RIO. 

V un •p>i..i < Ile tn.ii li.nni** liiez/l 
• K*iiut slnii .nulle e.nel.Ili io 
I.e I 11 pi* » Ilio Hi I hi.nii.i Aii- 
leino l(><<ln,i. II.» iiiiiiin.i liiRiii 
ii.il*. • ti*>M » .nininii.i .in**>i.i si 
...Ilio* lol l.iti* <l*‘ll.t in.iili»-, 
M.iti.i Lni'i.i ( .iiiiHo ili ;'J .nnn 
pini he (.olili pii ( elllpl.lIRll ilei 
I ilio 111*11 le ile '.ino II p.nlle 
M.iUi* III I I III.) di zH .inni, e (l|. 
SOI I np.il'* il.i ipi.litio inesi ti.e 
SI olii le mi*. Rioni.Ile Rii.nuli 
l>* r l.l (ina lo eeii.i (Il un l.ivo- 
to. (h Ilo (|Uiilsl.isl l.tvoiii l.a 
f.niiiRliol.i ahilav.i In mi.i ti.irin 
l.l. io vi.i Noci l.l Umilia Zìi, .il 
1IIM (ilaiio K' Hl.it. I e.iri l.ll.i Hill 

1.1 •Ki.iil.i Rliiveill H< orso perehi 
tulli poteva p.iRaie t'.inillo IH nil- 

1.1 lire» I.e oiferte poHMono ck- 
rere Inviate (lire't.ntielite iiRlI In 
I» resH.di o all.i iioKlr.i HcRieierlii 
ih ri il.izione. in via del 'l.ilirl- 
01 pi 

Le offerte 


Alta terza .settimana della 
gara prorincialc di diffusione 
estiva ileliUnità questa e la 
situazione. Nel primo qriippo 
SI registra la batluta di arre¬ 
sto (Iella sezione GijrhateRa 
che si e fatta quasi raggiunge¬ 
re da Marranella e Tiburti- 
na III. mentre Alessandrina 
aumentando la diffusione do- 
menoiile e ilei ginmli .sta sr- 
guemlo da presso le .sezioni 
che sono in testa alla i lassi- 
fica 

Nel sei ondo gnipiio la lot¬ 
ta cominsiu a farsi .semita 
Infatti anche se .S lìii'ilio e 
ancora in testa, Pirt ralata con 
Ir sue -IO copte m /nii diffuse 
ha fatto un'allro passo in 
aranti Ma il fatto piit note¬ 
vole e costituito dalla sezione 
Finocchio che, diffondendo do¬ 
menica scorsa 100 copte in più 
e altre 30 giovedì, e passata 
al terzo posto .Nel terzo grup¬ 
po di itnorn c'c solo clic Val¬ 
le Anrrha è passata al secon¬ 
do posto 

F.d ecco fa rfa'vifca 

I GKI’PPf}' fiarbntelln pun- 
f- 'ih. .Mfirrane'lij e T'biirlf- 
no III 2'!. Alessaridrinu ZV, 
Villa Gordiani 2A (’arallegpr- 
ri Ostia Lido e Prene«-ino 23, 
('entacrlle 22. f'inecitta 21 


II GKl 'PPO- I) S Un ubo 
punti 36: 2) Pieirabita 33, 3) 
hnocchio 32. •!> (' Colombo 
31: 3) Tu fello 2'>: 6) Honianì- 
na 27: 7) lì Olimpia 23, ,S) 
Certosa e Mngliiina 24. 10) 
/'. de Schiut t 2! 

Il) GIU PPO ]> liburtiuo 
IV jmnti 27. ’f Valle ..lurefii. 
i’ii, 3t P .^I(J riniiofo. fi redo e 
l'ifniiii 24. > 1 / La liu^itru 22. 
7l Ciis'^ui 20. hi T .Sapvn 'Il e 
I ni Ilo J \ 

Nel’a giornatil ih oggi e di 
(lontani ni ranno luogtr offre 
riiam/ev'i.'.-ioiii per if - 3Jesc- 
O'igi alfe ore 20. Il Centorrl- 
le, arra lungo un rlibattito sul 
recente nrtno'o del rnrnpiigno 
Togbntfi. u - llmasrita - 
- Stona de>> Iiiternuzinnale cn- 
Tiimiisfa - iri'ereerrd d coro- 
agnn l.ui l'ino L’isrnnli rlel- 
Cninmissinne nn'tonale di 
iirop'igan'la Sempre oggi, al 
le ore 20 ad .-ti i/i'i flocalità 
Palorrnt. <;> >0 lungo un pub¬ 
blico roni<'"< (Od l'imerfeiifn 
'lei ron'ighi re r nmuuitle Nino 


tc 

a 


I reni he*'I I 
ore t'i IO 
J'TIJ tuo ,11 

P. rnmii l'V'i 
'le! Corri-' J'II 
tl'n ferr»; un 


fZorfiarn. nife 
'•fonte .S'parra'o 
: les'i: deU’l'niig 
r lonr'ln pern" 
r'-'ni rate del Pi.r- 
fi ibh'ico cornizin 


Per II vei I Ilio lavoratore HA. 
(I li.iinio Invi.Ito sano lire II id- 
Riioi P.iolo Him/lo. atiitimle In 
vi.i It.'ispoiil IO. .'KKiO lire ima lel- 
tiiei. I he de*i|i|er.i mantenere I In. 

( oRiiPo e ;iii(»o lire II doiior VI- 
t.ih ihiiRi.irlamo e.ildaiiu iiK» I 
Ri iietosi iloii.iloil ani he d.i par¬ 
ie dell'InleresHato. che ha Rl.'i 
rieeviiln la Homma 

( Piccola aonaca ^ 

IL GIORNO 

— vriirrill 11 IiirIIo Ili'* 
• Z12-I51I On'im.istico Irii. 1/1*1 II 
s. le HorR»- ,ille ore e Ir.nimri- 
ti .die ore l'i. )2 Luna iiiiov.i II 
I 

BOLLETTINI 

— .MrlriirnhiRlCo L.l leiiip» r.«tur.* 
di I» n rmrilm.i 2.'» - iii.ihsImi.* .71 

— ItrtiioRr.iflro .S'.tU m.is» hi 40 
f* mmm» "ei Morti iii.is» h| .12 
f* iiimlne 2'*. d» i «iii.ili .1 minori 
(Il ««rie .limi Z.I.itninoiil 2<, 

GITE 

— OrRaiilzzalo dalPKN'AL. dal (. 

.iirU seti» iiihre proHHmio .ivr.'i 
lll'.Ro un Vl.iRRio .1 l'.iriRl e I.»>- 
•.mii » I.;, fi.irtenz.» .ivvirr.'k .ille 

(.re I0,S2 d« I *> tt* inlire d.'ill.i 
sr.t/ione (Il Mil.mo n ri* rilri* ;» 
Milan** e previsto p» r le r.r»- IH.Pi 
d* Il II s» llemhr* 1..* (pi'-l.i di 
p *rl* < Ip iri*>:u'. «i.i in < «.nl.inti 
< he r »l<'il'- -I m< z/o ( r*.dito lii- 
r*-li*<. f.'.AI • fi-*..il I 111 hi> 

' li ()(<> L< I * iizi" III » t • «I » liiiJ- 
'!< I ii.no iinpr. l'.R .1 ihi •■ni* Il 2li 
.R< si". -1 rii*v<-i'i pre-*.*, 1 l’ffi- 
» I** riiri-rn*. ** * I *1* (!* I fl'.p'.lrt- 

■ * Io pT'"'..*iri li*, ili {Ionia. M.i 

Pn 111» i.t*- t< 1 1,0 2il 


m 


CINEMA 

Le nimcriere 

L,i e.imenei.i Vaicii,i Mori¬ 
oni SI fa liclla con la trousse 
dell.i p.idron.i Xenla V.ddert 
Il R.mimcde-horscRRiatorc Uro 
T oRnaz/i ruh.i la trousse d'oro 
alla i.iR.izz.r stordita La raifaz.- 
z.i finisce .die M.mtellate L'on- 
Ritirii dell»* e.imenere, che, Riil- 
(l.itc d.i Giovanna Ratti, (lannu 
la ciieeia .d l.idro, individiiahile 
da IMI paio di buffetti o dal vez¬ 
zi) di eoiuiuist.ire le r.'iRazze sus¬ 
surrando Li c.iiizone «Tu mi fai 
RII. ir Li test.! •• Il Lidio i* pl/./i- 
eato, e Li eameneia l.iseia le 
M.iiilellafe (* iitoiiia al p.ii'se. 
(love mi fid.'iiiz.ilo l'.ispett.i Il.i 
diretto G L lii.iR.iRli.i L'epi¬ 
sodio pili divertente e mi duet¬ 
to ti.i Giov.iniia Ralli e Fer- 
idxitte- (Il simp.itieo ..leili nio 
(il / soliti ignoti) Altri mlei- 
pieli- SeiRio R.iimondi e An¬ 
dre.! Glieeehi 

(*. III. 

Venere indiana 

Osceol.i, Riiei'iieni .Seminole, 
iiiit.i .lU'Uiii selli.IVI iie.'.ri tUR 
Riti il.i im.i pi.mt.iRione di i o- 
t*ine I mele.Ulti di e.mie um.i 
n I SI* l.l le,;.Ilio .d dito e. pei 
piume il Reiieioso pelleio.'.i 
iiiipii :n ino d lucile e Li fiust.i 
l»i rnn indo. Osceni.i diehi.ii i 
Riieii.i .iRii si'hi.ivisti, m.i Li • ii.i 
li.iit. irI t.i non eoiioseei.'i la v it 
* 111,1 L.l les.i e iiievltaliile, .iti 
he jieichi* 1 .Seminole, hi.iec.iti 
Il oRm p.iile. sono ridotti allo 
tienili l'mc.i consul.iziont: pei 
ei DICO difensoie indi,ino riah- 
1)1 icei.iie 1,1 moRtie iiriRlonicia 
d*-i SUOI iiemiet Un'imRhia di 
.imp.itia per 1 .Seimiiole oppres- 
...1 e ve-,s.iti, im.i paiol.i di rim- 
pioveio per i eolom/.z.iloi i etii- 
deh, Un eloRio ai l.idu (Il tetre 
in RII.Ulti Ri.dii e la Venere ni- 
diiinii lui:i:i' pi eeipitns,unente in 
dilezione del dimeiitle.itmo, lil- 
tinio .ippiodo dei tdm il.di pel 
viveie nel liieve .irci) di im'oi.i 
e IlieZZo L.l leRl.i e (Il R .1 
llll^tl .l.ilnes Gl ,iii;. Lit.i .Mll.Ul. 
il 11 ton .\t lel, iM*. *■ Deimi . Gl 1 )... 
011*1 1 1 nl*'i pi l't I 

Fra due trincee 

Riv.ilut.m* l'e.sereilo tedi>HCo 
in eoiilr.ii>|)osi/ione .ill.i Gesta- 
po e mi eomtilto che d citiein.i 
.iliieiieaiiU non disdcRii.i. come 
te.slimoiiui ({Ueslo film, di cui i* 
protiiRom.sta il tenenti* Hans 
Kroiier FiRlio di un Ronorah 
eh», eiimliatt». sul fronte lusso, 
lian.s f.i parti* di im mmuseolo 
iiinnmiiKPx Rermaiiieo ine.iri 
e.do di Olierai e alle .spalle del 
le trujijie .iiii'‘ile.me. n(•lle Al 
deime Inilossaiido divise ..t.itii 
lliti'li*! el e .pi mieiulosi eRre- 
Rlamente in lim’.ii.i iiiRlesi*. Kro- 
iiei ». I SUOI eomi>.iRni seminano 
li.inieo. (‘(infusione e eoliilseono 
.1 tr.idimentn Nell.'i paltiiRli.i si 
di.tiiiRu**, per enidelt.'i e fan.di¬ 
sino. un n.i/ist:i .lUi'vato n<*i 

r. iiiRhi della jioli/ia fioldica Fra 
eostm e ll.iie; non corre buon 

s. iiiRin*. poiehi’* Kroner jm'i che 
un .issas'ilno *'* un soldato, cni 
sono stati imiiartiti ordini che 
non si discutono Li'ntamcnti 
matiir.i la elisi nc'lla coscienza 
di Hans, flnrh^ il romporfami'n- 
tii effer.ito del nazisti (Ictcrinl- 
ner.’i nel ten«*ntlno una scell.i 
decisiv.ì c f.itah*' Kron<*r, in- 
f itti, monrfi, and.indo all'assal¬ 
to ('ontro i SUOI eonnnzinn.ali 
Il presupposto propriRandlstieo 
non si mischia in tnoz.zo a nn 
RroviRtio di iirohlernl psieolo- 
l’.ii i (* l’intero svolRlmento ri- 
-ente di tiitt.i rapprosslmazlone 
richiesta d.a tm tern.'i svllunpato 
con le e-nlenze riello pollieole 
d'avventura Corretta la reRia 
di Arthur Dreifuss e l’Interpre- 
I iZione (Il Vari .Fohrison, Kerwin 
Malhe'A's, Dick York e Lise 
Hour'lin 

Viro 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

(•••*) nitiino - (•••) buono 
(••) (IIhciiIo - (•) Rr.nlcvole 

CINEMA 

rii Cleto |)i(»\ atlendcre • (*) 
.d H.irlieiliil 

-le lumiere ilei re .Valomo- 
iie - I*) .il M ie(.tisii) 

- Di'lnniiieiite ileln alo - (*) 

.Il l‘.in**h 

- Furopit ili notte- (*) <i| 
Quii Inctt.i 

- Il pnici*n*i di ò'orbnbergit - 
(•••) .il .S.itone M.irRliei it.l 

• PoHfilipo - (•> allo Hlilen- 
»IOM* 

• fi* line»’Il (in »• ili Unici io ili 

poro. (•) ,itl'.\(Ur:i. .Splen¬ 
dili 

• 1,0 tioceii ilellii l’criliì - (**l 
.d Hr.in»'.Il l'io. Del V.ih<'i*IIi> 

• (•(inialii il'iisfalto - (••) .li 
Qiiirlii.il*' 

» Oli lioiUi - ( •> .ill'.'\liror.l 

• I/ii eo 11*1*1 IIlOi 1*1 II morte »' 
/iiihPto - (••••) .li Nov'ik'I- 
ne 

» II) si'comh col *(i*n olo - (‘1 
.ill'Olvmpi.i 

-I iniijli'iii noni ilelln »i."ilr*i 
l'ilii - I •*•> ,ili A I cn 1 Lui - 

Cl*>l.l 


.Mi'lrii Drive Iti Giri, con I. Cn- 
lon (20 1S-22.IS - L r>()0) 
Ml'lroiiiillliiii' Venere Ini 
.1 (.r.ilR ( |■/.l.7-hl ia-2( 


Attila, ron S I-oren 
li vampiro, con P. 


Ctvi 


iiH.izl.iblll, con Fi 


RADIO 


TELEVISIONE 


a 
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RADIO 

PROGR\MM.\ NAZIOVXLE 
6J5: Previsioni del tempo per 1 
pescatori. 1 Giornale radio - 
Ieri al P.arlamento. 3; Giornali» 
radio - Rassegna della stampa 
itatiana: 11; Il grande Bamum 
(Autobiografia di Ptiileas Tay¬ 
lor Bamum); 11 40: Musica da 
camera: 12 lO: Complesso di¬ 
retto da Piero Soffici; 12.23: 
Calendario; 12.30: Album mu¬ 
sicate; I2S5: 1. 2. 3„. via!; 13: 
Giornale radio - Teatro d'Ope- 
ra; 14: Giornale radio > Listi¬ 
no Borsa di Milano; 14 13: 
Edoardo Lucchina e la sua fl- 
sarmonica; KAO; Trasml.csionl 
rrgronall; 1615: Previsioni del 
tfmpo per i pescatori. 16.■>0. 
Vita mvis:cale del popolo ita¬ 
liano; 17: Giornale rartio - Pro- 
gramm.r per 1 ragazzi - Campa¬ 
ne a stormo (Radio'cena d: Ma¬ 
ria Dolores Manetta). ITAO So¬ 
rella radio. 17.45; Prmerrggjo 
musicale; tSTrO: Questo nostro 
tempo; 13 45: L'uomo alta con- 
qui.<ta del deserto; 19: Musica 
sprint; 19.15: Guido Pannain 
(1. Tre liriche, per soprano e 
pianoforte - 2, Sonatina, per 
flauto e pianoforte); 19.30: Ri¬ 
naldo De Benedetti: La batta¬ 
glia del parafulmini; 19.45: La 
voce del lavoratori: 20: Motivi 
di successo; 2030: Giornate ra¬ 
dio; 21; Passo ridottissimo » 
Ccncerto sinfr.nfco diretto da 
Rudolf Kempe. 22 45 Fantasia 
mu«ir.ale; 2.3 15- Oggi al Parla¬ 
mi nt*» - Gir male radio - Mu¬ 
sica da bai.o. 24 Ultime n.»- 
t.zic 

SF.CONDn PROGRAMMA 
9: Capolinea. 10: Di«co verde; 
13: Polcenssimo di canzoni: 
1330. Giornale radio; 14: Lui. 
Id e Tauro (Teatrino); 1430: 


Giornate radio; 14 40: Trasmia- 
si*.ni regionali - Un'orchestra al 
giorno Xavier Cugat; 15. RCA 
Club. 15.TO' Giornate radio. 16; 
Terza pagina. 17- Dal bianco e 
nero al technicolor (Trenfanni 
di colonne sonore): 18: Giorna¬ 
te radio - Ballate con noi; 19: 
Canzoni prr-scntate al VII Fe¬ 
stival della canzone napoletana; 
1930: Motivi in tasca: 20: Ra- 
diosera; 2030: Passo ridottissi¬ 
mo - Ribalta tascabile; 21: Or¬ 
feo al )ukc box: 22; Incontro 
Roma-Londra (Domande e ri¬ 
sposte tra italiani e inglesi); 
2230: Ultime notizie - Stasera 
si balla con Kurt Edelhagen. 
Perez Prado. Ray Anthony. Ed* 


mundo Ros. | « Champs ». i * 5 » 
Menestrelli e Bruno Martino, 
23: Siparietto - Allegretto 
TF,RZO PROGR.t.MMA 
19: Comuntc-zlone detta Com¬ 
missione Italiana per la Coo¬ 
pcrazione Geofisica intemazlo- 
nate agli Osservatori geofisici - 
Discografia ragionata (Bela 
Bartok: Mikrokosmos); 1930; 
La Rassegna (Cultura spagno¬ 
la): 20; L'indicatore economico; 
20,15: Contorto di ogni sera; 
21: n Giornale del Terzo: 2130; 
Le occasioni delTumorùmo - 
€ Le dodici seggiole » fantasia 
radiofonica; 22: Musiche con¬ 
temporanee da camera: 22 40- 
Letture poetiche. 



TELEVISIONE 


Umberto Mrlnatl 


17-13 I-a TV del ragazzi: » Il 

r.».«T rr. r 1» * » , rt '*r.du » figure, 

p» r*.' .ggi c.».< br e canz»,r.Ì 
del mondo d»*r ragazzi - Pre¬ 
senta Sii'.)'» 7.» tr» - Comples¬ 
so rruslcale R»'Jna-Avitab(lc. 

1330 Trlrglomale 

13 45: Lei e gli altri (Settima¬ 
nale di vita femminile a cu¬ 
ra di Piera Rotandl - Regia di 
Carla Ragionieri). 

1930: Uomini e libri a cura di 
Luigi Siion. 

19 45: Conferenza stampa 

2030 Telegiornale 


IERI 


L’oslinazione di Groniiko 


Alla Rai si e creato 
un singolare prontua¬ 
rio: una specie di les¬ 
sico di parole, di frasi 
e di vocaboli destinati 
ad un determinato uso 
con i quali si rende 
la prosa del suoi no¬ 
tiziari in uno stile in¬ 
confondibile. Quando 
per esempio ricorre 
il nome • Gromiko •, 
quale verbo deve usa¬ 
re Il giornale radio? 
Si consulta il pron¬ 
tuario ed ecco che 
alla voce Gromiko 
trovate la parola: 
« ostinarsi >. Quindi: 
■ Gromiko si ostina •. 


L’espressione * paesi 
occidentali > secondo 
il prontuario è per- 
meisa, ma si consi¬ 
glia usare preferibil¬ 
mente l’espressione 
- Mondo libero >. Per 
quel che riguarda 
Tuso della parola ■ Ci¬ 
na > il prontuario am. 
monisce di usare la 
parola con prudenza. 
Intanto non c’è una 
sola Cina, ma due Ci. 
ne; la Cina comuni¬ 
sta. che in parole po¬ 
vere sarebbe la Re¬ 
pubblica popolare ci¬ 
nese, e la Cina nazio¬ 
nalista (non cercatela 


negli atlanti perché 
non la troverete). 

I soldati dei Fronte 
nazionale di liberazio- 
ne dell’Algeria nel 
prontuario della Rai 
si trovano indicati sot- 
to la voce ribelli o 
nazionalisti. Non è 
consigliato l’uso della 
parola - massacro >, 
quando questa viene 
riferita ad una azio¬ 
ne compiuta da colo¬ 
nialisti. Qui il pron¬ 
tuario è secco e pe¬ 
rentoriamente indica 
espressioni di questo 
genere: « le polizia è 


intervenuta per seda¬ 
re tafferugli >, o me¬ 
glio > la polizia o le 
forze dell’ordine sono 
state costrette ad in¬ 
tervenire... • E qui 
facciamo punto per 
non seccare il lettore. 

NORD E SUD 

Ieri poco dopo le 13 
Il giornale radio ha il¬ 
lustrato alcune cifre 
che riguardano i con¬ 
tributi statali conces- 
si ai produttori agri- 
coli per lo sviluppo 
delle loro aziende e 
per > l’Incremento 


della produzione •- 
Dar dati citati è ri¬ 
sultato che ali stan¬ 
ziamenti per i produt. 
tori delTItalia setten¬ 
trionale sono di gran 
lunga maggiori di 
quelli degli agricoltori 
del Sud. Perché? Ci 
siamo subito chiesti. 
La spiegazione della 
Rai é stata questa: i 
contributi concessi ai 
produttori del nord 
Italia sono stati mag- 
glori perché nel set¬ 
tentrione l’agricoltura 
è più sviluppata ed 
attrezzata. 


20 V, CHr»,^»llf* 

2;. • l'jpartn», • r».:» r. fdia In 
tr» hi Ij,: I 1 «If » ni - 

Ag.rH .TT.enlr, t»>vl«ivr, di 
S» rgi"'* t ri'.r.r.i - pi iM^n.iggl c 
in*.< rprcli: 'Sl»'lano March») 
VrrheTt'i ?.;(']natl; (Marta) 
Anna Mcr.lchcttl. (Giuveppe 
.Marchi» Mano Scaccia; (Vi¬ 
to) Giuseppe Caldani; (Age- 
nr.rc) Ermanno Roveri: (Ber¬ 
toni) Curilo Oppi. (Maria 
Oiuiia) l'ir.a C»-i. (Sofia) Si- 
rr.'-.na Sz-rhsi. U-Iargheiila) 
Anna .Ma'*’;txi: (Carletto San- 
(hl S'.rdro .Moretti. (Liitftn. 
» «rr.er.f-rc 1 ?.larjo Larfrjt'.o - 
.'cf r.*' (). Fi.i[;', Cfrr.,rli Cer¬ 
vi - R« gta di Giacomo Vac- 
f.ri — I-, »■ orr .-r f *tIvuole 

» re u:.a •'■*rt., rtt "poch.,- 
h» '. p’jr r.r r, poticdrr.dor.e il 
bri., t 1 . rr.» cc«nisrr.o i-rpa- 
r*gg.c r-.i (jlge a**orr.o 
«1 c**t ili S»rf,,no Marc.hL pa. 
f'ticctor.t- indebitato che una 
r.e fa cento r.e pensa, che 
quando st é fitta una idea In 
capo non arretra dinanzi a 
nessun ostacijto. prerUpitando 
co<t\ dt coTT.pIlcaztone In com¬ 
plicazione. Questa volta, as¬ 
sieme a un maestro di canto 
e a una «cubrettlna, Stefano 
deve metter su uno spettaco¬ 
lo Ca-mbijll firmate, debili, 
minaccia di ga'era e pasticci 
a r.en finire corrpUcatq natu¬ 
ralmente, da affari di cuore 
e familiari In breve tutti si 
trovano nel guat e come al 
solito tutti ne escono, nel mo¬ 
do migliore possibile . Al ter- 
mine: Telegiomale- 



l'AMSA lll.l.l.i; IlOHK: Alle 21.45 
Viriet.'» iDlcrii.'izlon.ilr con NI 
l'I.i DI Bruno e il complesso 
C.'iv.ih» ri. I) famoso clown Z-i- 
v.ilt.-i, II b.illello Croia dii Suil 
DI.I.I.H f ontani; (Fr.'isr.ifi) Al¬ 
le 21.3(» «Notturno ni.igico » 

(Spi'ti.icolo - Suono - Luce - 
A>'(iii.i) Ingressi L 500 - 300 
I.A TKNDA (Pl.-izzale degli Eroi) 
C I.T Te.itro Voc.izion.-ile: alle 21 
« L.t moschetta » di Ruzx.mte 
Ingresso ad ofTerla volontari,'» 
NUOVO CIIALF.T; Imminente; 
C l.l Franco Cantell.ini - Elvl 
I.IssIak 

TF.RMF. IH rARAGAI.f.A; Oggi. 
rip'*S'> Di.m.ini alle 21. repllr.i 
(h « Aid.'t » (Il G Verdi (r.-ij*{<r 
n 18), dlrejl.t d.al maentro An¬ 
gelo Quest.» e inlerjdet.tt.i (1 i 
F.li'-.ibetl.i Hirb.'ito, {;» I» n Arn- 
piran. Gius» ppe ’.'ert» rlil. Giu- 
11'* Masirangelo. S ^l•.••t^ore C.i- 
t.*ma e Fr-meo (higliese IJorne- 
nira. alle 21. rcpin a del - Hi- 
g<.|» Ito » 

TM-A/./.O SISTl.NA. ore 17.45- 
21.13: Attualità e film italiano, 
ore 19-2330: terzo Cinerama 
I-e 7 Mer.ÉViglle del Mondo 
SATIRI: Speli gialli con A Mi- 
cantoni. A M .W.inicastro. E 
Casini Ropc: ore 21.15: "Eiitau- 
della Pro*.!” con «Omicidio 
senz-a delitto » di Lee Thompson 
VTLI-A Al.DOBRANDINT (via Na¬ 
zionale); Eelate Romana con 
Chrern Durante Atte 21.13: «I 
figli degli anten.ati » 3 atti co- 
n.irlsH.mi di A Salita 


RITROVI 


("Inodromo a PonTr Marconi: og-.i 
lur»*! rt , re'i'i ili. ’.er.errl: hI 1( 
, -* 21 - .i-". n» oc r«e I» ' D-'D 





Mhamhra: I marciapiedi di 7 .V-* 
York, con B SLanwych c rivi¬ 
sta Breccia-Volpe 

\ttlerl: Ulisse, cor» S Idangar.», 
c rivista 

.\mbra-4ovlnrIU: Ciao. ctao. bam¬ 
bina. cc-n D Modugno e rivista 
Principe: CThius’ira estiva 
Voltarno: La valle della verdetta 
. rivi«ta Vebari 


II,in.), enii 
2(l..l3-22. l.'i) 
Mlgii»n: I.,i li.iti.igll.) del l*.ielllei> 
Mmli'riiii: I »• l■.llneril■^l■, con G 
li.illl 

Miiilcrnii H.ili'llii: T'r.ifllco lilanco 
con K Al noni 

New York: I.e c.imerlcrc, l'oi» G 
Kalll 

l>iirliill; Il dcllni|ucnte di lic.ito 
con .1 l.cwlH'i (Inizi»* ore 
Hit 22.15) 

P.iris: l,.i )),itt.ig)l 1 (lei l'.icinco 
(nllitno Htiett .die 22.15) 
l‘lii/ii; Non perdi.imo l.i t» Hl.a, con 
Ugo 'logli.izzl 

(}iiallrii Timtiiiic; Cliltiioir.i ciitiva 
(ìiilrlnctla: Klirop.i di notti* (Ini- 
zin allo ore in.SU . (llt 22,S0) 
Itlvoli; M.irlll In clllA con G. Moli 
(17-II» :t")-2().:i5-22.5(l> 
ltox\: Me/zogloino di (If.i, con J 
Lewis*» (17-19.15-21-22.15) 

.Sidone Marglirrìla: Il procesHo di 
Norliiilicrg.i 

Splendore: l’ollcariio (iifilcl.ile di 
scriltiirii). con U It.isccl 
Kttiernidn; Triifileo bianco, cor» F 
Arnoiil 

Hiiperrliirnia: Fra due trincee 
con V. Jobnnoti ( 17-11). 15-20,35- 
22 . 10 ) 

Treil: La vciidclt.i rii Frankcn- 
Hlcln 

Vigni» Clara: Ctiinnurn rHtlva 
SECONDE VISIONI 
Atrlni: K*»».*»! (Tiini'iic. con Lana 
'l'iirnet 

»\lrorie: Le olio celle dell.i morte, 
con M llooiine> 

(Mcr: L.l rcgln.i delle nevi, c.ir- 
tonl .iidni.iti 

Alr\one: GII ocelli clic non «or- 
I Ih* io, ( Oli J JoncH 
i\ltltiasrliltorl; Pel»>r Voss II ladro 
(lei milioni 

iXplilii; Coni»* sposare uti*T figlliT. 
con K. Kcnd dl 

i\rlrl; Avvennir.i a C.iprl, con M 
A ri n.i 

Arirrrhilio; l.a tua pelle bnirl.». 

con A. ()uinn 
Astorla: Le teneri d(*l |)erc.aln. 

con !•: Hartok 
Aslra: Le avventure di Braccio 
di Ferro, e.irtoiil animati 
Aliante: Rivoli.i .i Fort L.iramle 
Alinntir; il figlio ili Monleerlslo 
»\ureo: il prigioniero di /.ernia. 

eoli S Gr.inger 
Aiisoid.i; l figli licito su.izlo 
At.inii; F.ict'l.i (T.ingelo. con M 
Roonncv 

llrislto: Rebccc.i. r*>n 1. Olivier 
lirrninl: Chiusura estiva 
llohigna; Gli ocelli clic non sor¬ 
risero, COI» J. JoniB 
llr.»ncaccl»: La Ixicc.i delta verità 
con A Guituii'ss 
llristol: L.l .S.ig.i del Forsythe 
llroaduay; l.a m.isclicr.i di ferrr* 
('alirnrnla; Am-'iml u non gloc.irc 
con R Brazzl 
Cliirstar; Peter Vnss li ladro del 
milioni 

Cola di Itlen/o: I radetti dell.) 

Ili Brlg.ita 
Urllr iMascIirre: Bri ve rliiusur.i 
estiva 

Delle Terrazze: R figlio di All 

H. ibà. con Y D»'rek 
Delle Vittorie: ( liliisiin estiva 
Del Vascrllo: L.i b'** <-.i rlfll i vr- 

rlf.’i. ( on A GtiinriiHs 
DIan.a: Primo .amore, con C. Gra- 
vln.i 

eden: Il tiiim» I dell'.iniore 
(.spero; Il lo'.Htro (he slldz» Il 
mondo 

Kxcelslor: 'larz.an e Io stregone 
Fogliano; L.t statu.i che urla, con 
A Ekherg 

Garliatella: I.;i sfida di /orro, con 
H ttritton 
Uardrnrine; La tua pelle brucia 
con A Qiilnn 
Giulio Cexare: Come Èva... jiiù di 
Èva. con Y Collins 
Golden; t.e veneri del pece ito 
con F. Bartok 

Indiiiio: li par.idiso d» i b.irliari 
llalia; fi pistolero d< ITUtali 
La l'enlre: R firiglonlero di /end. 

( on S Gr.inger 
Mondial: (.a tua pelle bruci*, con 
A Quinn 

Nuovo: Gli frrhl ctie non sr-ri 
fero t on J J'm» s 
Ollmplro; R n..i rrnittor.e, con J 

I. *'WÌ»S 

l•ale^trlna: L'ultimo de| cornar 
eh»*, con D Audre-jcss 
(fulrinale: Giungla d'àslatto, con 
S H.vcJen 

Rex: l-'ultimo del comanches. c 
D Audrewss 

Rialto; La via del succ(*«s(> 

RIfz: I mlsteriani 
Savoia: I..a tua pelle brucia, erz 
A. Quinn 
Spirndid: Le avventure di Brac 
CIO di Ferro, cartoni anim.tti 
Stadiiim; I e otto celle d» il » rr.» rt 
con M Roorr.ey 
Tirreno: In licer./-* a Parigi, co 
T Curtis 

Trieste: s^pj-.dr» nareot.cl 
t Ilvve: F »r.t«s-r.i e . icl:i. c*’n C 
T* gr.'.zzi 

Ventuno Aprite- P''ito. P.j;.-) . 

P-*r.erin-> il!a r'se* s« , 

Verhano: Chni»ura »«tl\a 
Vir|(*rla; Il «» gr.o dei f,'»-) 

TERZE VISIONI 

\drlarlne' El Aklrr», con N Sitler 
,\lha; ('luto. P.pp-, e P.ipc-r.r.a at- 
1* ri«ri'«'a 


ballo asciutto, con J, 


k_-il_ 


ili 




PREME VISIONI 

Xdriano. Le c.izr.czirie, ccn G 
Rjt.i 

Xmerlca: La b«tT«gIi« de' Pie.fi- 
C'* (inizio r.re Io u.t 22,45) 
Xrchimeile; C.ntusufa estiva 
Xrcobalrno: Chiusura esti'va 
Xrlston: La battaglia del Pacific' 
Xxentino. La ve.odentta di Fran¬ 
kenstein 

Barberini: Il ciclo pud attendere 
con D Ameche (aprL alle 17 
ult. alle 2Z43) 

Capitol; I 10 detta legtcr.e, con 
B Lar.caster 

Capranlca: chtoaara estiva 
Capranicbetta: chiusura estiva 

Corso: Nel 2(.<X) r.(,n sorge il *c>;« 

( «p-Tl .l'ir ;7 u*t 22.46) 

Europa; M» zz gi-mo di fifa c'r 
J Lew:s (in'zi.ì t6..T0 ult 2245. 
Fiamma; ChiuS'jra estiva 
rtammetia: The Laat Blitz Krttg 
(6-8-10 pm ) 

Galleria: Breve chtususa estiva 
Impertale: Anonima ricatti 
.Maestoso: Le miniere di Re Sa¬ 
iomore. ccn D Kerr (Inizio alle 
13.43 ulL 22,43) 


/Xnleiie: 

A|ioM(>: 

Hlitng 

,Xi|iilla: Chltisur.-i estiva 
iXremit.i; Dii»* iilstole perdile fra« 
leni 

Arizona; riposo 
*\ugii\(iix: Le il) 

Bellol.i 

Xiirello: riposo 
*Xiiriira: OIT Liiiilln (proibito a< 
mlIR.irl), cori J Lemmon 
<X\lla: Cblusura cHtlva 
/Xvurlu: Le avventuri* di Pollicino 
lleltannlno; Spionaggio Interna- 
zioiuile, con R. Mltehiun 
Belle Arti; Chlsiira estìv.i 
Bollii; Il Folte del tiiaSH.iero 
ll•l*ll(ln; Li nt.itii.i i tic urbi, con 
A KUlx'ig 
Caii.innelle; rl|)ono 
('iiislo; Passione gitau.i, eon C, 
Sevlllo 

Caslell»); Il prigloiilern di Zenda 
con S. Gr-inger 
Crnlrale: CbiiiHtir.'i estiva 
Clilrs.i Niiiix.»'. riposo 
Cliidlo; Arrndile ilc.i dell'amore 
('olomlio; t ip> ho 

Coliiiiiiit: L'.imon* n.isce a Rom.i, 
eoli .1 Con-v 

C()lox«e»i: I,.» donna del ritratto, 

I * 1)1 .1 Betillelt 

Ciiliiinliiis'. Ili» vie »lel mio more 
Cor.ill»): P.Oihl*iiie gli.in.», con C. 
S»'Vlll(’ 

('rlxiig»iiio; Cblusura estiva 
Crixtallo; ,S»'grel.»ri.i tutt(>f.Tre, 
con 1. B.ill 
Itegli Hi'lpluul; riposo 
Del l•ll■l'»lll; Cliluiiur.i estiva 
Dell.i Valle: riposo 
Delle finirle; rljioso 
Delle MluiO'ie; P»i|lz.Ia seziona 
s»-»im|).iisl 

Itliiiuaiit)*; [.a sfida di Zorro, con 

II Miitlon 

Dotili: Un .nuore a P.irlgl. con R. 
.‘■>»-liii»'l»ler 

Dm* Allori: La slr.ige »1» I 7 Ca« 
v.illeggi'rl, c*>ii D Robertson 
lille M,ic»-ll|; llposo 
I ilrliM'Iss; I,.i g»lli, e.iM F. Ar- 
noni 

l.sperl.i: Dii» r.igiz'.i e una pW- 
stili I. * OH R Br.iy 
Fiirn»-se- Chiusura estiva 
T.iruesln.i: tlpoMo 
r.irii; I filllimilli'rl della nnanr.x, 
eoli R 'T.iylor 
(iii.iilaliipe; rl|>oso 
lloltvivuoil: Il tiglio dt AH Babà. 

• oli Y Deri'k 

lui|M-rii; L'uomo d.il braecln d'oro 
con F Slii.itr.i 

iris: .Sfida alla città, con J.ark 
l'.iy Ile 

.Ionio- Il vemlli-.itore. con Rossa- 
II.» .Selli.i(fiixi 

l.i'orliie: I.'.miorn n.nsce a Rom.x, 
con J Cori'y 
l.lliln: riposo 

Li» orno' I..i tiomh.i comic.i. con 
(' Cli.iplln 

.Miixxliiio: L.l statua che urla, eoa 
A Ekl)crg 

.Ma/ziul: F.ittI bella e taci, erta 
Il Vid.il 
Nllxc^'. riposo 

Nlagnra: Cacciatori d’IntRanl. eon 
K. Douglas 
N(iinriilan»i; riposo 
Noviiclne; Un condannato a mor¬ 
te A fuggito 
Odron; Il ball 
Lewtsn 

Olympia: lo secondi col diavolo, 
con J P.ilance 
Drlrnle: Amami teneramente 
(irloiie; Il sole nel cuore, con P. 
Buone 

Dllavlniio; Fatti bella e taci, eon 
Il VId.il 

Palazzo; Philo. Pippo c Paperino 
all.i riscoss.i 

Pax: P.ittiigll.i d'assalto, con J. 
l'.ilaiicc 

Planetario; Alibi, con E O nassa 
Plallnu: L.i sp.iil.i e la ernee 
Preneste; Un {lugno di criminali 
Puccini' Gli sterminatori della 
(ira le ria 
((iilrltl; riposo 

Itegllla: La morto viene dallo 
spaz.lo 

Uiposo: La frusta nera 
Ruma: L.i sfid.i di Robin Rood 
Itublno: ChliiRurn estiva 
Sala Eritrea: riposo 
Hata gatiirnlno: (Ttilusufa estiva 
gala Umberto: Questo corpo tarw 
to desideralo, con B Lee 
HaiiTlpuollto; M.irla Antonietta, 
con T. Power 
Havrrlo: riposo 

Bllver fine: Il re del barbari, con 
J Chandiur 
Tevere: riposo 

Trlanoii; t7 morto che parla, con 
TolA 

ruxculo; T*>klo, dossier 212 

ARENE 

rXpplo: Comi* sposare una figlia, 
con K. Kend.ill 

Aurora; OH I.imlts (proibito al 
iiiilit.iri». con J Lemmon 
Ilmira; Gli amanti del sogno, con 
G G.irsori 

Boston: La statua che urla, con 
A Ekherg 

faxtrllo: Il prigioniero di Zenda 
con K Gr.inger 
folle oppili- riposo 
folomlio: riposo 

Coliimhiix; Trieste dd mio cuore 
for.ill(i; p.issione gitana, con C. 
Sevllle 

Delle Gr.izir: rl)ioso 
Del Mare: Vrili N.ipnII e po! muori 
Delle Rose: ripo-o 
Delle Terrazze: R figlio di Alt 
t».it).5. I Oli J D(-rek 
Lxeilr.i: Le »ameri*'rr. con Olo- 
v.mn 1 R-ilil 

Felix: Giov.inni dalle bande ner*i 
(ori V Ga««man 
Laurentina- T.irzan c la giungla 
proiblt.i 

1,1»orno' F.ri bomba comlc.x, con 
C Ch.iplln 

Liierlol.i l migliori .anni della no¬ 
stra vita, con f.I. Loy 
Nnoxo: GII ocebl che non sorrl- 
«••ro. ( (.n J Jones 
Orione: Il sole nel cuore, con P. 
B'.one 

Otr.iillla; ripc.so 

paraii.U J< II Bl.iln. il figlio del 
Inndito 

piriei.»- -’p iile a) muro, con J. 
.».I''.r»-.»u 

Platino- I .1 «p.lda e l.i enee 
Porliiense- GII uornini della tcr- 
r.i -le! .-aggi 1 . con A. Ladd 
l•rrne«llna■ Il se^-^o (tolta legge 
piirrlnl; Gli S'crminatorl della 
pr.feri I 

Regllla- I..-» morte viene dallo 
«p izio 

Basilio; La sfld.a del fuorilegge 
s. Ippolito; Maria Antonietta, con 
T P'-.'aer 
•Viverlo: rjpe«o 

Tiranto; Cr.-x Rey, con Vf. Holden 
Tiziano: np-os»* 

Ventis- Tr’o. Poppino e la mala- 
femmin i 
X'irtiis- ripeso 


4INLMX flIF. PRATICANO 
(»r,G| LX RIDCZ. AOf9-ENAL: 
Xlrone. Ariel. ,Xlba. .Xnirnc. Bran- 
racrio. Bristol. Cristallo, Delle 
Maschere. F.sperta. Ionio, Massi- 
mo. Nlagara. Leoclne. Orione. 
Prinripe. platino, planetario, pne- 
clnl. palazzo. Rnblno. Roma, Rc- 
ellla. Sistina, Sala Cmbcrto. Snt. 
fano. salone .Margherita. Smeral¬ 
do. Tnscolo, Trieste. XXI Aprile^ 



E’ IN CORSO Ir fraRde 
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VIENNA. 30. — La plo}»- 
Ria che da ieri sta encieiuio, 
a tratti violenta, sulla citt'i 
jjon ha impedito la e.seciizio- 
no del programma .';|)ortivo 
del Festival della Gioventù. 
Ij'Italia ò rappresentata da 
H5 atleti divisi In tie s(pia- 
dro di pallavolo (di cui una 
femminile), una scpiadra di 
basket maschile, una di calcio, 
10 atleti. 2 nuot.ilori e il c.ini- 
piono Italiano di IIISP di ci¬ 
clismo. Lamia, che prenderli 
parte sabato alla prova indi¬ 
viduale su strada che si svol- 


Berruti 
secon 
ad Oslo 


do 


(Dal nostro inviato speciale) 1 Ror.'i su un percorso di 120 

chilometri. 

Le s(|u;idre che si sono f.'it- 
to i)iù onore sono finora rpiel- 
lo della pallavolo; l’Italia A 
fa parte di uno dei tanti gi¬ 
roni con la Cecoslovacchia, 
la Finlandia e il Venezuela; 
l'Italia di un altro, con la 
UH.SS, la Francia e la Nor¬ 
vegia. 

Il torneo ò ancora In corso 
di svoiifjimento e il piazza¬ 
mento di una delle due sipia- 
dre sar.'i senz’altro ottimo. 
Meno lodevole il comporta- 
mento chdla srpiadra femmi¬ 
nile: le italiane hanno fatto 
parte di un girone con Po¬ 
lonia, Homania e Finlandia 
ma senza buoni risultati 
Tuttavia sul piano tecnico 
dobbiamo dire che 1 palla- 
volitlstl italiani si sono di¬ 
mostrati alla (lari con (pielli 
delle nazioni più evolute. An¬ 
che nel basket la situazione 
ò buona per Rii italiani 1 (ina¬ 
li in un Rirone con l'ArRen- 
tina. la Homania e la IliilRaria 
hanno buone possibilitfi di ot¬ 
tenere un onorevole piazza¬ 
mento finale malRrado in 
(piesto sport risulti più evi¬ 
dente la dilleren/.n di classe 
esistente tra la nostra <* le 
scpiadrt' clell’est europeo. 

Mentre 11 nuoto o l’atletica 
stanno per prendere l’avvio, 
i.nchc 11 calcio ha superato la 
fase eliminatoria e l’Italia —- 
inclusa in un Rlronc con la 
Indonesia, rAustria III e la 
JuRoslavìa — ha superato il 
turno entrando in seiuiflnale 
dove ■ domani Incontrerù 11 
Libano. 

La prova di ciclismo a 
scpiadre (alla (piale Rii it;i- 
liani non hanno paitecip.'ito) 
ha avuto il suo svolRimento 
su un percorso abbastanza ac¬ 
cidentato dì 1(10 Km. Il (piar- 
tetto deU’Austria ha vinto alla 
media di Km. *11.(150 davan- 
ai alla Cecoslovacchia, ad una 
mista internazionale e alla 
Polonia 

Intanto, mentre lo Rare pro- 
soRuono e mentre .si atten¬ 
dono 1 Rrnndi incontri cal¬ 
cistici e atletici connessi al 
Festival, continuano Rii incon¬ 
tri fra le deloRazioni sporti¬ 
ve di tutti i Paesi. 

La deloRazione italiana ha 
avuto oRRi un incontro con 
Rii sportivi cinesi e domani 
ne avrfi uno con (luelli po¬ 
lacchi. juRoslavi. indonesiani, 
libanesi (• venezuelani. 

KRMO GIIKKARDI 



OSLO. 30. — Si è svolta 
(iKRi tuia riunione atletica 
con la iiarteeipa/.ioiic di Ita¬ 
liani, aniericanl. iiorveeesi e 
sovietici. lleRlI U7.7iirri ha 
vinto solo Della Miiioln ma 
anche il seetniiio posto di 
nerriiti (dietro Norton!) co¬ 
stituisce un ottimo risultato. 

200 ’M.: 1) Ray Norton 

(USA) 20"7: 2) Livio Ker- 
rutl (II.) 2I"I; .1) Cari I re- 
iMinae.s (Norv.) 2r’.’>: 1) Ro- 
hert (ItSA) 21"8. 

800 M.: RoRcr Moeiis (Ilei.) 
l’io”.’!; 2) Tom Carrol (IJS.*\) 
ri0”3: 3) Ilaraldl (It.) r.50 ”3; 

1) Rizzo (It.) l’.-SI’O: 5) l’ir 
Bertil I.iindli (Norv.) I.51”7. 

5.000 31.; 1) Ilolotiiikoi- 

(URSS) I3’.5G"; 2) Tor Tor- 
Kcnsen (Norv.) Il'17"2. 

3.000 31. SIEPI: I) RJitchine 
(ITRSS) 8'1I”2: 2) C.iiiinar 
RJoriielio (Svez.) !»’18”8; 3) 
BJoern Sti*rner (Norv.) 0 
primi I5"(!. 

I.tTNGO: I) Roar nerthel- 
sen (Norv.) m. 7.fl; 2) Geir 
A lliisliy (Norv.) m. 7.01). 

800 31. (riN.*\LF, -B-); 1) 
G Della 3Iiiiola (It.) l'.H ”8: 

2) KJell IleRshro (Norv.) 
I'55”8; 3) Kjeld Roliolni (Da¬ 
nimarca) l'.-d’i".». 

DISCO: I) Stein IlaiiRrn 
(Nor\'.) m. 53..5fi: 2) Roliert 
Iliimphries (l’SA) m. ■10.25. 

ALTO: I) Stic Pelersson 
(Svez.) m. 2.08; 2) Erro! Wil¬ 
liams (l'S.-\) m. 2.05; 3) Ro- 
|»erl TJavlakadze (l’RSS) 
m. 2; 7) Giinnar Iliishy 

(Norv.) m. 2; 5) Cordovani 
(II.) m. 1.05. 


■/ione nel senso l'iie la ••oniiie- 
tlzloiu* (* risei vaia .i siiii.alle 
(li iia/ioiil forni,ile ei.isenn.i da 
sei corridori f.e fedet .i/ioiii 
invitate devono inipeRiiaisi a 
costitiliK* le proj.iie i(|n.idre 
con kH elementi iseritti al e,iin- 
|>ionato (lei inondo 

ilanno Ri.'i dato la loio ade¬ 
sione l’UltSS. Il ileiRio, la Sviz¬ 
zera (* la r:elinani,i ()iient,ile. 
si attendono a pioiin (inelle 
della Franei.i e (leir(il,ind,i. co¬ 
si che con le due sipi.idie che 
rapprescilter.'inno 1' Italia. il 
campo (Il car.i 'mi.^ foiiii.ito d;i 
otto siniadri*. lesia III coiiido- 
rl. che co>il itnii anno l'elite del 
(Il lettali II sino d'Kiii'iiia 

La c Itnota d'oio PI 1*1 n. che 
si svolKer.'i nei i.'iorni ’ZH. ;:‘t c 
;i0 aRosto. comiioi tei le se- 
Riientl (inattro taptie* 

211 iiRosto (mrdtino) taiMia a 
cronoinetio a srinadre sulla di- 
stan/a di 70 km elica 

l‘onieriRi;lo‘ lapi'-i in linea su 
licrcorso iilaiteRRianle (Il 100 
idn circa 

2'l iiRosto- tai)t>.n In linea su 
percoiso inontaRiioso di elica 
ino km con arrivo In <s;diia 
3(1 ai’osto' lapn.i a cionome- 
tro Individuale di ('O km circ.-i 
su percorso ondul.'d'i 
A riuesi'ultlma lappa saranno 
ammi'ssi 1 primi vi*nii dell.i 
classl/ii-a ('cncr.ile. dopo la ter¬ 
za tappa 





Gli avvenimenti sportivi ) 

LO SPORT A LLA GRANDE RASSEGN A DI VIENNA 

I pallavolisti italiani 

protagonisti al Festival 

Anche i cestisti lumno offerto buone (ìrove - Of'f'i Ìt(iIi(i-Ijil)(ino di ctdrio 


In vista della pnrtccipazinite 
(Iella rappresentativa Italiana 
(Il pallac'iiiestni all'Oiilvendade 
(Il Torino, 11 ('USI ha cotivo- 
c<ito f sefliientl Kincainri per 
un periodo e(dleKÌale di alle- 
naiiiento In liapallo dal I. al 
15 aRoslo I<.I5!I: 

llertlnl, iloiiello, llorRlielll. 
Il.d i'o/zo, Eontnna, (favaRiiiii. 
('•Ionio, Miirehlonetll, Vlaiiello. 
X'elintl. \‘olpalo. Inoltre sono 
siali Indicati (inali riserve, per 
ima rveninale successiva con- 
voca/lone, I Rlocalorl (•atti e 
Toii/Ik. 

* • * 

CI.I'.VKI.ANI), .10 — I.'lniliat- 
tiilo (leso IcRKcro aiiierlcnno 
Solonion liovsan ha scondito la 
notte scorsa 'al inulti In dicci 
rl|iresc II peso pinnia (llippino 
riash riorde. 


Si;ur.. 1(1 — l.’AtsociazIonc 
sod-eoreana di allctlcn lei'Rcra 
ha aiituinelalo che lo Corea del 
Sud invier.'i onallro atleti al 
Si-sll Ciuchi ('•dversllarl clic 
lid/lerannii II '27 nunslo pros¬ 
simo .1 'l'orioo. I lirescelll so¬ 
no* I’<*k Suoi; K\ii (peso). 
Iloin; mdl l'ak ( ma rlello I Koli 
Vomì; .|oo (IiiiiuoI cd lino scal- 
llsla. 

• • * 

CI LIIMONT I•|■.lllt\N'n. 10 — 
I.c coiwU/lonl ( 11 *! corridore nu- 
loiiiolilllsla Ini'lese Ivor lllieli 
oner.'dii Ieri scr.i d| un eiiioiu'- 
rl''.'ir<Uo sono ooesi.'i mnillita 
si'i •i,oeirle I nrliid si*eii| di 
ml,*ll,iraiiieiito *^1 iioiraono vi*- 
rlllearc non prima di t8 ore 
• • • 

UKUM'.I.I r*). 10 — I fennisll 
Italiani A. Mai;i;l e C F.'tccid- 
III sono tr.i eli Iscrilll stranieri 
.Il Torio'o |co|ilst|co Intcrna/lo- 
ii.de di I.e '/.onte (IP'lelo) che 
si svolger.) d.il lo al l(ì aco- 
slo p V. 



VITTORIA DI TONUCCI A MARINA DI CARRARA 


I "puri,, per 
scelti dal C. 


Zandvoort 
T. Proietti 


Vcntiirclii, Tmpò, Zoizi, Chiodini, Pin'cri, Toniicci i prescelti 


URSS e R.D.T. 
alla «Ruota d'Oro» 


MILANO, 30 — Il successo 
che in (ttiosii ultimi sci anni 
la a Hiiuta d’oro b ha otleiuito 
In cam|)(> nazinnide. ha indotto 
la ciclistica Daracelii ad esteii- 
(li're In classica Rara per dl- 
leltaiiti air.-imhlto iutcriinz.io- 
iinlo La formula presenta (juc- 
Et'nnno una notevole liiiiova- 


(D<il nostro inviato speciale) 

MARINA DI CARRARA. 
30 — /.’d-cnrro Gin,seppe 

Toiiiicei hd emi(;ni.sf(i!o In min 
f)-l‘ vittoria viiirviiilo in vo¬ 
lata il Gran premio .S'.-lf.’.-l 
l'dfet'ole come - inilicativii • 
per il ciimpiimiifo (fet iiioiidn. 

Mviitrv la folla iiinulv la 
strada, (fn/m averr alitiatliito 
Ir t ransriiiii', il C.T. /’roieffi 
ha rivrlato i noini druh - n;- 
ziirri • a Zaiidviiort K'ccoti: 
Vriitnrrlli, Trii/iè. Zorzi, /’if- 
jvri. Chiodini c Tonncci Jti- 
srrvr Milrsi e Fontoiia Qnr- 
sti otto ropiijci voltitniscoiio 
(liianto di mepfio vi sia /ler 
li momento in cdiiipo dilrt- 
tiiiitistivo. La svvlta vi svin- 
hra iiiiistii V non vrvilianio 
si iiotvssc far invailo 

La tiara odivriiit vi ha mo¬ 
strato mi 'l'onnvvi sntivrlati- 
l’o; si ì* inserito snliito nvlla 
filila Imonn njipeiio (ilifmssd- 
ta la Iniiidivrina del - via.' -. 
Toiidcci lirativainviitv è ri¬ 
masto svinfirv al comiindii 
defili (/oro insiviiv a Di ,1Id- 


SECONDO UNA GRADUATORIA DELL’« EQUIPE » 

Pucci e Fritz Dennerlein 
tra i migliori del mondo 

Anche le staffette italiane 4 x 200 stile libero e 
4 X 100 mista godono di notevole considerazione 


Nuovo « no » dei medici 
per il ri eniro di Garbeili 

Giancarlo G.irboIIf. ronv<>cato a 
Rema dalla FRI C sialo soUo- 
p<isto ieri a visita mcdic.i di 
controllo Non (> st.no (lir-un.ilo 
alcun cornunicato udlcialc. m.i si 
ò appreso che Garbolli (* stato 
ancora una viill.i (liclu.ir.ato non 
Idoneo al ritorno sui nnc 


n giornale - L’Equipe -, lo 
autorevole quofidi.nio sporti¬ 
vo fr.'incese. ha pubblicato 
una griduatoria dei miglio¬ 
ri nuotatori del mondo di tut¬ 
ti i tempi Vi figurano anche 
i nuotatori italiani Fticci (iOO 
si). l’ritz D('nneriei:i (100 e 
200 farfalla) c le no.stre staf- 
fetti* n.'izionali dcll.a *1 ■- 200 
s l. o dell.-^ -1 >c 100 tui.-^ta Puc¬ 
ci. nel ino s 1 . figura al (|Uiu- 
to po.sto con il tempo di 56"1 
elle eoifitui.*;ce. ad un tempo, 
il primato italiano ed euro¬ 
peo sulla dist.anza. I! nuota¬ 
tori' romano è prece.Iuto. nel¬ 
la clas.-5ifìca. dagli austr'aliani 
Devitt (,54"(ì) c Henricks (55" 
e 4); dili’amcricano ;n i’S.*\ 
F.ir:rl (5.5'8' e daH’au.'tr.ili.i- 
no Chapni.i:! (5tì’’) 

St.'iipniten.si e gi.ipponc.sl 
preccdiitio Fntz ncn:’er’.ein 
prim.i degli europei T'elle 
cra.i'.iatoric dei 100 e "'(IO far- 
f.all.i nelle qu.,li li nim'.-.to- 


PER L A CLASSE 800 KG. 

Domenica a Messina 
“eur opei,, di motona utica 

I tre fratelli Giiidotti i maggiori favoriti 


re napoletano figura ri.-ipetti- 
vamente al sesto ed .il (puti¬ 
to jiosto Net 100 f.'irf.'illa. e.'i- 
polista e pi'imalist.i è l’.iiiie- 
ru'.cu) l.arson (.5'.)"tì). Lo si'- 
giiono: Isliimoto (Gl ippoiie) 
con l’0’’L Troy ((’S;\) con 
l’I’’. M.isiinaga ( Gi.ipi'one) 
l’l’’3. liirakid.'i iGi ipiione' 
con l’l"4 e Dc;i:ier!ei:i (Ita¬ 
lia) co;i l’l’’8. Nei 'JllO f.ir- 
fall.a lo statunitense Troy è 
al primo poeto eoii ■J‘It’i’’4 Lo 
seguono: N.'usii (Giappone) 2’ 
17’’S. Yorzvk <rS.-\) 2’I,'("t;. 
Harton trS.-M 2'l.'r’7. Den- 
ncrieni (Itaii.i' 

Ed ceco I ( situ.'izio'ie dt'lio 
due stallette 4 - L’OO s 1 c 
4 ■■ 100 m;--t.i .NeL.i pr:m.i .:a- 
r.i è recente il prim del 
(■'..ippo:;t' eoii Segoo- 

no- .Xiistr ii, i H'L’.'t "t;. rR.<;.s 
o27’ L l'S.\ .S3l' 1. Gr .;) Rre- 
t.ign.i 8'.'ìii"L It.dia (sc.sto po¬ 
sto) 8'41"2 

Nell’altra st.alfetta. 4 v loo 
mista, e l’.-\ustr.il'a. eo:i 4" 
10''4. la c.'ipo'.ist I L I seguo¬ 
no' I S,*\ 4 12 "(». G: -ppiine 

4'14’‘. l'HSS 4’ltì",5. Genna- 
nn Est 4"2(V2. fnghena 4’ 
20'4 e It.il’.i (settimo posto) 
4’20’T. 


Non saranno teletrasmessi 
i « mondiali » di ciclismo! 


(luo.'-f.m- 
licl uiou- 
ciie conio 


MESSIN.^ 30. — I.ihorio, 
Flavio e Giorgio Giiidolti. 
Franco Garatli. Lino Spa¬ 
gnoli. Paolo PeIrohelU e Nan¬ 
do DeirOrlo si conlendcran- 
no domenica prossima 2 ago¬ 
sto il titolo di rampione 
d'Enropa della classe 800 
kg. nel corso della V mani¬ 
festazione dello Stretto. 

La manifestazione com¬ 
prende anche una gara na¬ 
zionale risersata alla classe 
2.500, salesole per l'assegna¬ 
zione della Coppa .Azienda 
fìoggiorne e Turismo e della 
Coppa d'Oro Esso, rhe si 
asolgerà sabato I agosto. 

In questa seconda corsa so¬ 
no impegnati, Infieme al 
messinese Carlo Belpnner, il 
porfgcolori della molonauli- 


1 c» prinrilana. 

RoSrrlo 

rac.i- 

nini Luigi Crivelli. .\nl(*nia 

1 PrtrobcllL 
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Prob.ibiluionlo 
un I c.iuipn'u.ili 
di» di cii'Ii-^iuu. 

Ol.ind.i (.id .\ni>tful.iiii 1 
^ 1 ;^t.')rd od .1 Zaiidvi^itrl gh 
>tr.iil:>ti) dall'B al 16 .igo- 
sto U(Ui sai.inno t^.ì^I 1 lo>si 
por tolovisiono. 

Infatti. lualgi'.ulu olio la 
foiloraziuno olando.-io al>l>ia 
ridulto lo >tu' pro’oso da 
lf>0 ,A 160 mila ftorini. non 
ha triìvata oiui.-iciizionto la 
lolovi.siiuio ulando.'O olio, 
invoco, intonilo tutt'al ptii 
pag.tro 50 mila fiorini. 

1.0 trattatis'o C('ntinii.ino: 
im filo (li .sporanzn. quindi, 
rimane .mchc so a quan¬ 
to è dato s.iporo ì due 
c front: » sembrano piutto¬ 
sto irrigiditi sulle loro po¬ 
sizioni. 


ria, Miifinoni, Tnliiiani. l’eti- 
tnriiii, .Marna, Manf redini, 
dori, l'iffvn (qi/c.s'd ha ve¬ 
duto ad tilt iiiro dalla fine 
dijla vorsa), MaUiU'sta cd R 
(•(i/iipioiic Italiano .Milesi. In¬ 
fine, <inando ormai la (tara 
vol(ieva al teriniiie e pii al¬ 
tri «gg/irri TMui iiotevano pin 
-rientrare-, Tonncei ha re¬ 
dolato tutti tn volata in ma- 
niern netta ed ineiinivocabilc. 

Qnalenno diri) che non si 
era hriieiato come dii altri, 
ina non t'’ vero Tonncei ha 
fatto In sua parte, anche 
iinnndo ha saputo che ad /’ 
(li distacco sviiinrano pii pz- 
ziirri VciKii rcili, Trapv, Fon- 
Iona r Ftlferi Ci’ori o ilfi- 
Ivsi .si vraiio ritirati: il pri¬ 
mo per liti Itvve iiividrntv cd 
li svvoitdo per mia foratnra. 

« • « 

L(i para .si svolile sul trac- 
vinto vliv .sviluppa srttc chi- 
lumi'tri. valv ('arinola, via 
.■\nreliii \'vvvhiii, riiilv XX 
Svlli'mhrv r Litnrativo. che 
doveva essere npcinto venti 
viiltr per mi totale di NO 
vlitlomvtri La cronaca ha un 
.^(l/(| l’insodio: lineilo decisivo. 

Appi’iiii abhas.siitn In ban- 
divriiia. sono Ir L'i.:i0. Di .lln- 
riii iillmiiia tnisvinaiidosi sul¬ 
la ruota Mad'ioiii. Veninriiii, 
.Manin. Man f redini, dori. Vi- 
roli V Miiliitvstii. Inazzurro 
Tomivvi vain.sve che quella è 
la finta hiioiin v senza pen¬ 
sarvi .SII. SI fletta a corpo mor¬ 
to iiiifiiiiieiiiiidosi ni /nppiti- 
rt. .Alleilo il rampione ifalid- 
iio Milesi riesce a portarsi 
sulla riiotii del coiiifiiipud (ìli 
altri azzurri rimaiiaono in¬ 
vece sorpresi e luseiitiio fare. 

Il primo piro l’tcìic per¬ 
corso alla media di oltre 
Il seeoiido viene percorso in 
dilli iiiodid di 4.1.793; 
.siinl il piro pili relnce licita 
corsa Dal priipfid dei fiiddi- 
tiri intiirito manca Milesi n- 
nid.-std rittima di mia fora¬ 
timi I II iiiostrii eontimia fra 
line ah di lolla accorsa da 
anni liioiio della Toscana: mi- 
dhaia c mialiaia di persone. 

ln;aii!o alla caccia dei pri¬ 
mi >i litneiano. in ritardo pnr- 
frdjpio, Veiiturelli, Trapè. To¬ 
si. re.ildei. Fontona. f.iipli. 
Riiriirii-oII:. Fratali, Cerbiiii, 
diusti Pifferi / pin pro- 
seii'ii'iio e intanto viene an- 
iimiei,;:o il ritiro di '/.Orzi II 
(iri(j)ii(i do.ili iriscdiiitori SI 
assottuiha piro por pird Si 
pord-'Fid in'atti Tadilei, Tosi, 
lui'.:. P'.;:,;Ii o tìvisii Hcsi- 
sti- .<o’.o lìaronee'.Ii .■Iriofic il 
(irupoo di test,; perdo nn oor- 
ndd.-o e e,oc Vii'oli. 

! CVS,: e. iii-'f,! del pcr- 
eo'.so (dieci airi) recistra la 



TONUCCI 


media di 4'J,2G2, una medili 
piiitto.sfo elevala. Mapnifica la 
lotta fra fiifiuitiri e in-scpin- 
tori ma il {iriippetto di que¬ 
sti alt imi. ridotto npli azzur¬ 
ri Ventnrelli, Cerbini. Fonto¬ 
na Fiifcri e lìaronccHi. non 
rinseirà, muUjrado la buona 
rolontà. u rientrare sui pri¬ 
mi i qiKili concladono la cor¬ 
sa sulla linea di arrivo in 
mia eonvnlsa voltata. Ila la 
iiioplid Tonncci su Anpella. 

lìomenica prossima pii az¬ 
zurri si recheranno a S. Ste¬ 
fano .Maina per partecipare 
al (Iran premio SIRA. Lune¬ 
di pro.s.simo raiwinnperanno 
nnoramente Caslrocaro. Ve¬ 
nerdì mattina partiranno al¬ 
la roltii di Vifinolo Fo per 
l'nìtima pre-eìettoralc. In bi- 
cieleiia, poi. il lunedi, si por¬ 
teranno a .Ifiluno da dove in 
aereo partiranno alla volta 
(Il .imstrrdani. Con pii az¬ 
zurri saranno oltre al C T. 
Froietti il nia.ssaapiatore Bar- 
toli e il meccanico Battistini 
L questo è tutto. 

GIORGIO SGHERRI 

Ordine di arrivo 

I> Giuseppe Tonncci. rhe 
copre I.T distanza del 140 Km. 
in tre ore e ZI'; Z) Angela, ad 
una mola; 3) .'Slagnoni. slesso 
tempo; i) Malaiesla. stesso 
Icmpo; .51 ManfreiiinI; 6) DI 
Maria, s. I.: 7) Tulipani; *) 

M.irn.i s. I.; 9» Venturini s. I.; 
IDI Cori s, I.; Il) rerbinl a 45"; 
IZ) Itaronrelil. s. I.; Il) Pifferi 
t.; il* Vendirelll s. t.; 15) 

l'onton.-* Renzo. 


NUOVO REC ORO 01 GURNE Y AIL’AVUS 

A 231 all’ora la «Ferrari» 
nelle prove in Germania 

// precedente record di Fangio era di 224 km. alFora 
II secondo miglior tempo segnato da Schell (BRM) 


RERLIXG. 10 — L'.'.mcri- 
o..'i,> D.,:. (Liri.oy su * For- 
:,ir. - li.i aggi un 

record del giro nelle 
rr,*vo {'or lì gr..n |ircm:o d; 
Gorin.in:.! ohe .-i di'puti'uà 
(i.*:n..ii. sui circuito di’ll'.-Vvus 
r. corridore h.a comp-.uto un 
giro di SI ch;'.,*mrtr! i” 2'(>.)'' 
.di I nioi.-i d: 2.11.6 kmh 
lì p'i Cedente record or.t do- 
tc'nit,* d,.'..' .rgoTitin,* Manuel 
K.i':g,* che lo co.iquistò nei 
l''.'4 co 1 II. niodi .1 di kmh 
O.'.ie d.oc; m:ì.a spctt.atori 
h.T.no .n.-sistito .lìle prove 
o.i or:'o cu. h-inro proso par¬ 
te litri 14 i.-critti 

r. circuito delr.\vu5. com¬ 
pie*..’o :.e! 19'26 è considera¬ 
to da molti corridori àu:o- 


nio'o:ì:-tici c.*nic il più velo¬ 
ce del mondo 

lì secon.'ìo niigìior tempo è 
't.-.*o st-.hiìito d.iiramcnc.mo 
H.irry Sohcìl su BRM c 
.d.iìì'ingìese ClifI Allison su 
Ferr.an con 2 I F i) (226.4 chi- 
ìometri orari). 

Seguono; 4) Tonv Brook.s 
(GB), .s-.i Forniri. 212'1 

('226 2 kmh'; .5) J.ack Br.a- 
bh un ( .-Xntitr.ili.i', sn Cooper 
■= t ; 6» M.iste:: Gregory <rS.-\) 
.«n Cooper, «t: 7) .lo.ikim 
Honnier (Svoz..t'. su BRM.. 
st; 8) S*irìing Moss (GB», 
su Coopor-CÌim.ax. 2'I5"1 
1 221.1 kmh); f» H.ins Herr- 
man (Germ.ania Occ > su 
BRM. 21.V'3 <221 kmh): 10) 
Ph'.l Hiìl (FS.X). su Ferrari, 
2'13''d (213.1 kmb). . 


I.ii Jiivi'uliis e II l’iilernio 
Slum state le {iriiiie due si|tia- 
dre di serie A a similare la 
dluiiti per la ripresa della 
preparazhuie: i lilanciuieri 

radiiiuitlsi l'altro Ieri In sede, 
sono partiti Ieri alla volta del 
liiiuii ritiro di Cimeli mentre 
I rosaiieri si apprestano a 
partire per la tournée In USA 
ove oltre a varie riirniaziiml 
locali iiicontreraiiiio anche I 
vletmesl del Rapiti. 

Doiiiaiil {lol sarà la volta 
del vleeiitiiii del LaiierossI 
nieiiire domenica st \erlil- 
elierà l| radium del ealetato- 
rt della Roma e del Hologiia. 
Le altre noli tarderanno trop¬ 
po cnmiinqiie a seguire l’e¬ 
sempio: cosi l’adunata degli 
alessandrini è fìssala per lu¬ 
nedì, per i llorenllnl e per 
i milanisti niarledi. per la 
Lazio, il Genoa c II Padova 
nirreoledl c via dicendo. 

A titolo di curiosità si può 
Inllnc aggiungere che le nl- 
llmc a riprendere la prepa¬ 
razione saranno Bari, Intcr 
(Il in) R il Napoli (rii). 

Ed creo il iinadro riassun¬ 
tivo delle date della « ripre¬ 
sa » e dello località prescel¬ 
te da ogni squadra: Alessan¬ 
dria. 3 agosto (Domodossola); 
Atalanta, 7 aguslu (Berga¬ 
mo); Bari, in agosto (Avez- 
zano); Boingiin, 2 agosto (Do¬ 
lomiti); Fiorentina, t agosto 
(Acquapendente); Genoa. 5 
agosto (Ivrea); Iiiler. 10 ago¬ 
sto (Intra); Juventus. ‘2'J lu¬ 
glio (Cuneo); Lazio. 5 ago¬ 
sto (Althiidia S. Salv.); 311- 
lan. 4 agosto (Varese); Napo¬ 
li, Il agosto (Napoli); Pado¬ 
va, 5 agosto (Arqiià); Paler¬ 
mo, 2!) luglio (U.S.A.): Roma. 
'Z agosto (L’Aquila); Samp- 
dorla, 6 agosto (Genova); 
Spai, B agosto (Correggio); 
l'dinese. ’ì agosto (Grado); 
3’ii'eiiza. I agosto (Vicenza). 
• • • 

Intanto la Federealelo ho 
rcst* iiflleialmentc note le 
nuove norme rlgnardaiill 
l’annata calcistica. I termini 
per l’apertura e ehliisiira 
della stessa, agli efTcttl am¬ 
ministrativi restano defini¬ 
tivamente fissali per l’avve¬ 
nire rlspelllvamenlc al 1. lu¬ 
glio cd al 3n giugno di cla- 
senn anno. Pertanto in via 
Iransilori.-i l’annata I!).»!)-fi0 
resterà ridotta a soli nndiel 
mesi (dal 1. agosto 195!) al 30 
giugno I9B0). 

L’attività agonlsliea nazio. 
naie si svolgerà ogni anno 
dal IB agosto al 15 giugno, 
tanto per le soeielà di Lega 
professionisti quanto per 
quelle seml-profcssionisii e 
Lega dOetianll. Nel due mesi 
■ nierrorrrnti fra il IB ghigno 
e il 15 agosto qualsiasi allt- 
vllà. in Italia, serra sospesa. 
Nello stesso periodo le so- 
eirlà potranno richiedere In¬ 
contri o loiirnres all’estero. 
La tregua estiva non è siala 
applicata ai settore giovani¬ 
le e all’atlivilà ricreativa 
(per non tesserati). 

Le date per le liste di tra¬ 
sferimento. a partire dal I9B0. 
sono siate così fissale: aper¬ 
tura delle liste. 20 giugno; 
ehinsnra delle liste. 'ZO lu¬ 
glio. Una riapertura supple¬ 
tiva dal 15 al 31 dicembre 
di ogni anno sarà aalorizza- 
ta per eoloro rhe non abbia¬ 
no giocalo dal IB di agosto 
al 13 di dicembre. Tutti i 
rampionati dovranno inizia¬ 
re entro il mese di settem¬ 
bre in base ai calendari as¬ 
sali dalle singole leghe e ro- 
mnnque dovranno ronclnder- 
si entro il 31 maggio di ogni 
anno, ivi comprese le fasi na¬ 
zionali del campionato dilet 
tanti. Solo !n raso di nrres- 
sita sarà autorizzalo il pro¬ 
lungamento sino al 2 gingno 
Per la Lega diirllanli «ara 
rlTrltnala ogni anno nn'inirr- 
ruzionr di due domenirhe 
nel mese di gennaio per ta 
dispnla del • Torneo delle 
Regioni •. 

Infine con prò* s cdimento 
in data d> ieri Renalo Dal- 
l'.%ra è sialo nominalo rom- 
ponente della Corte federale 
della F.I.G.C. 

♦ • • 

MILANO. .10. - La Lega 
Calcio ha nominato qnali pro¬ 
pri rappresentanti in seno al¬ 
la FIGC i signori Spadaeri- 
ni. Befani e Cerasolo ed ha 
inrarirato il vice presidente 
D*.-\reanceH di ronrordare 
con la I.ega semiprofessioni- 
stira la randidainra nlfirialr 
di .Agnelli alla presidenza 
della Federealelo. 

• • • 

Noll.i foto; nna visione del 
raduno della Jnvenlus; in 
primo piano SIVORI ingras¬ 
sato • visibilmente annoiato. 


Segni minaccia le dimissioni 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

governo monocolore, in analoga 
siuiaziunc, avrebbe pululo fare 
(lì incgiio e (li più. Quindi le 
cpposizioiii inieriie non liaiiiiu 
alctin (liriliu di lameniar.si : tall¬ 
io meno Funfaiii, clic — semjirc 
secondo Segni — ò il meno 
indieato a impartire lezioni di 
inorulilà jiolitiea. Secondo la- 
Innu fottìi, ù sialo a (|(iesto 
pillilo elle il prcsiilenle del Con¬ 
siglio ha suggerito alla direzione 
del partilo l’a|>erliira di iuta eri- 
kÌ ìiiiinediata. Due Mino le stra¬ 
de — uvrelilie sosleiitito Se¬ 
gni — : o si ricoiioscoito per 
liiioiie le ('ritirile di Fanfani c 
le argoiiientazioiii propagandi- 
sliclie della a .tiiùslra di Base», 
e in tal c.iio non riinaiie altro 
die {lorre line a linealo governo 
die non gode più deH’appuggio 
dell’intero parlilo; o ai rico¬ 
nosce ]ier linoiia l'opera svolta 
in linealo {icriodo dal governo 
in carica, cd è ncccsaario allora 
far tacere coi falli ro|)|»osizioiic 
interna e riconfermare piena li- 
dneia nei rca|ii>iisiibili (iella {io- 
litica initùsicriule. 

I.a direzione del {lariiio — 
iiKinco 11 dirlo — ai è ulfrclinia 
(I a coiifcriiiarc ~ coai dice un 
conuuiic.ilo iiHicialc — l.i alia li- 
dneia al giixcriio jircaicdiilo dal- 
rmi. Segni, al qiialc rivolge con 
i ai-iilitncnii di riconoacciiza (ter 
1,1 .sua f.iiic.i il fervido aiigni'io 
|>cr rnllcriore afor/o die egli .ai 
accinge a ciiiiipicrc |ii-r raitna- 
/iiilie del iii'ogi'.iiiiiua goverll.l- 
livoii. Per i|iMnlo concerne le 
dcciaioili .aiiH’iiiiliriz/o |)olilic(i 
del p.irlilo, la direzione le Ita 
rinviate al coiigrcaso di ottidirc. 
(ÌDllgrcaao die — alando ,1 (|tiel 
clic Ita fireviaio Faiiraiii in tuta 
inicrviaia a nii roloc.ilco — ilo- 
vrebbe .ai*giiarc a(i|uuuo la fine 
(li (iiicalo governo. 

Dojio la liiiia inin.iccia di di- 
iiùaaioni (li Segni, gli iiilervenli 
alino alali ancor |iiii e.inti del 
jirevedibile. Il n sinialro *> (.tra¬ 
ncili, die nei giorni aeorai era 
(lartilo con la felina iiilenzioiie 
di i'Iiii dere la eonvoeazioiic del 
Conaiglio nazionale de. Ita bia¬ 
scicalo uno dei solili discorsi 
alianiciite teorici, il cui succo 
è tulio ({Ili: la correlile di Hase 
non fu iincstioiii di nomini, ma 
di fonnnia. ])iuii|nc: gli nomini 
sono ({iiclli clic sono e vanno 
Ih'IU*; la foniinla? ({naie è la 
roriiinla ,sc ritiqioatazione poli¬ 
tica di Segni e ili Moro non 
.iiiiiiiclte affano clic .si trulli di 
lui governo di rciiiro-dcsira o 
roinimiiiii*' gravalo (lairÌ|>otrca 
iiioiiarco-fascisia’f Granelli ba 
{ini aviiK* il coriggio di aaicncrai 
dal volo di {ilaii-io al governo 
dcrico-faaciaia... .Malfalli e Barbi 
(faiiratiintii) clic avcv.mo ii> 
qualche molli* {>i*rlato male di 
St'gni baiuio atldirilliira volalo 
a favore. 

I.a riiuiìonc .serale della di¬ 
rezione è .stala inlcraincnle de¬ 
dicala agli avvenimenti .siciliani. 
Fallila la mi.s.sione-Ucstivo |>cr 
l’elezione alla presidenza regio¬ 
nale di Itti deriealc. il pre.si- 
tlenie del grnp|>n {*arlamrnlnre 
ile. Oli. Liin/a, e il .segretario 
rcgii>nale del |*arlìto, D’-Angelo. 
si alino sorbite le ranianzìnc lii 
oeeaiionc, clic sono state in par¬ 
te ritorte. 

•Mia fine è «lato dato mandalo 
alla DF. iaolaiia di « iiroinnovere 
1,1 lilierazionc della Sieilia d.illa 
i(ioieea roinnniala » eil ba ro- 
mineìalo emi l’espellere dal (»ar- 
lilo il de De Grazia, rei» ili aver 
volalo |»er àlilazzo. 

Si è nimil.n ieri anche la 
direzione "uu-ialisia. e Esaminali 
gli nlliniì avvenimenti .siriliani 
— è dello in un comiinieato — 
e vaiolate le riperriissioni rbe 
r<ii lianno avuto e avranno sn 
unta la situazione nazionale, 
eon-iiilera il risiilintn del volo 
di'ir.'i'i'emblea per reiezione del 
(•recidente della Regione ima 
dura •sronfiiia del rlerico-rasri- 
atim elle iovealr tllll.i la poliliea 
lite «i tenta di imporre airinlcro 
Paese ». 


NIXON 
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.imeric.ini .«ti.ino .stati altret¬ 
tanto larglii c tolleranti c(*n 
la stampa sovietica, permet¬ 
tendole di entrare c- fotogra¬ 
fare nelle zone chiuse esi¬ 
stenti negli Stati Uniti. 

Oltre che per il carattere 
di visita in una « zona chiu¬ 
sa ». il viaggio di Nixon in 
Sii*eria e negli Urali appare 
interessante anclic dal punto 
di vista della presa di con¬ 
tatto con la realtà, con la 
vit.i di tutti i giorni in URSS, 
insieme con le industrie pe¬ 
santi ed i laboratori scientifi¬ 
ci. gli .micncani h.inno visto 
lo c.ìse. (quelle l*cllc c quelle 
limite, in cui vivono i so¬ 
vietici; i loro negozi, il loro 
modo di vestire, di mangia¬ 
re e di divertirsi. 

Tutte queste ci*sc. è ve¬ 
ro. som* controllabili anche 
a Mo.sca. Ma e.s.scndo persua¬ 
di. c(*m-z 1(* son(* l.i maggio¬ 
ranza assoluta dei giornalisti 
imericani. che Mosca c so¬ 
li* la « facciata » e che biso¬ 
gna andare nelFintemo per 
veliere la realtà, la git.i di 
circa diecimila chilometri 
p.ell'interno della Siberia c 
logli Urali che i sovietici 
tianno fatti* compiere agli a- 
mericam risulterà istruttiva 

Sul {):ano don'mformaz.o- 
ne I ci(*rnali amcr'.cati: h.m- 
ui* potuto, per e'(omt)ii'. ci'p- 
statai'o oììo ;• famose, Tu-liM 
.' d'.venuto ima specie di .iu- 
tohus aereo a bordo (lei qua¬ 
le salgono non solo le pcr- 
■(onalita di Mo.sca ma i con¬ 
tadini e gli Olierai (iei luoghi 
più sperduti, la gente che de¬ 
ve viaggiare in fretta, in 
•lualsiasi angolo dell’immcn- 
-i.i URSS Girando poi per il 
.'entro ed i dintorni di No- 
vo-;;bir-:k e Sverdlovsk. s* c 
velluta che cosa ora la «vec¬ 
chia Russia > degli ^3r (il 
famoso < punto di partenza >-, 
Fanno zero del socialismo) 
c si è misurato il salto in a- 
vanti soci.ihsta. 

Confrontando le fotogra¬ 
fie della vecchia Ekateri- 


nenburg (come si chiamava 
Sverdlovsk) con la realtà di 
oggi di questa stessa città, la 
sensazione del « miracolo » 
e travolgente. Le incredibili 
cifre dello sviluppo di Sver¬ 
dlovsk si sono potute con¬ 
trollare soltanto dando una 
occhiata in giro, contando le 
decine e decine di miniere, 
le decine e decine di insegne 
di istituti su{jeriori e medi, 
guardando le vecchie caset¬ 
te di legno ancora soprav¬ 
vissute (fra queste vi è an¬ 
che la famosa « Lipatov ». 
dove mori tutta la famiglia 
reale dello Zar) vicino alla 
selva di cemento mattoni e 
ferro che sorge daijportutto 
caoticamente. 

Prendono corpo cosi, in 
modo tangibile, le cifre che 
dicono che Sverdlovsk ha au¬ 
mentato di settecento volte 
la sua produzione dal 1913 
ad oggi. Oggi Sverdlovsk e- 
sporta la sua produzione 
meccanica nei 5 continenti, in 
trentacim{uc Stati diversi. 
La sola fabbrica «Ural-Masc» 
inoduce i nove decimi della 
intera {irodiiz.ione di altrcz- 
zatiire per Festraziono del 
petrolio e dei gas naturali in 
tutta FUH.SS. 

A .Sveidlovsk esistono cin- 
({uanta istituti di istruzione 
che sfoinano diciottomila 
tecnici ({ualificati ogni anno. 

In citta sorgono cimine tea¬ 
tri e diversi cinematografi, 
in due dei ({itali, a scliermo 
{lamiramico, si {iroiettano 
{irniirio oggi < Guerra e pa¬ 
ce » di Vidor e * La strada 
lunga un anno» di De San- 
lis. Vicino a tutto ({uesto, 
iiatiiralmente, c’è il fatto (al 
(|iiale disperatamente si ag- 
gra|){iano alcuni giornalisti 
americani) che il nuovo non 
ila l'aria moderna, die *1 
confort e (liuttosto basso e 
non e all’altezza dcH’impo- 
neiite svihi{)|)o industriale 
della città, (^oii una potenza 
dì base che non ha nulla da 
invidiare a Detroit fc a Pitt¬ 
sburgh, Sverdlovsk reca in¬ 
fatti i segni del suo sviluppo 
tiimultiioso, che ha lasciato 
alcuni settori fatalmente in 
ritardo durante il periodo 
della impostazione del pri¬ 
mo e dei secondo piano quin¬ 
quennale. quando tutto 5'e- 
niva sacrificato per costrui¬ 
re Findiistria di base parten¬ 
do da zero o pagando ciascu¬ 
no di persona. 

Questa sproporzione ine¬ 
vitabile che c « sotto corre¬ 
zione * proprio con il piano 
settennale, ha. come si dice¬ 
va. colpito gli americani: ma, 
va detto, non sempre in mo¬ 
do negativo. Alcuni di e.ssi, 
dopo avere visto con i loro 
occhi i segni del passato e 
quelli del presente, ammet¬ 
tono che si tratta di c un ma¬ 
gnifico progresso », elle * i 
sovietici sono gente eccezio¬ 
nale », che < nessuno .sarebbe 
capace di uno sforzo simile». 
Il che si avvicina molto alla 
verità e spiega molte cose 
del miracolo socialista com¬ 
piutosi qui a Sverdlovsk e 
il) altro decine dì città della 
vecchia Russia. 


NAPOLI 
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In fatica dei vipili del fuoco 
avrebbe avuto un esito f()rse 
diverso. Il riflesso del disa¬ 
stro di S Lucia ha pesato 
per tutta In giornata sulla 
città non solo come l’incubo 
sinistro della minaccia che 
sotto molteplici forme (dal¬ 
l'incendio. all’infezione, ad 
altre ancora) grava su una 
intera città senz’acqua e coi 
pubblici poteri totalmente 
carenti, ma anche in modo 
molto più diretto, tangibile 
c drammatico. Ci riferiamo 
alle autobotti per l’pprovvi- 
gionamento idrico dei quar¬ 
tieri. Già poche, disorganiz¬ 
zate, maldistribuite. ieri non 
.sono addirittura apparse per 
le strade di Napoli: erano 
state tutte svuotate per spe¬ 
gnere l’incendio di Borgo 
l\Iarinaro. Il calvario di Na¬ 
poli — già descrìtto negli 
scorsi giorni — ha così subito 
un altro giro di vite. «Ni dice» 
— c non possiamo garantire 
questa affermazione solo uf¬ 
ficiosa — che tra quarantotto 
ore i lavori alle tubature dei 
Ponti Rossi sarebbero termi¬ 
nati (solo per la prima parte, 
provvisoria c di emergenza, 
beninteso). Ma per intanto 
la situazione a Bagnoli e u 
Fuorigrotta si fa di ora in 
ora più drammatica: non una 
sola « fontanina » stradale 
butta più. Negli ospedali il 
disaaio e il caos non è di¬ 
minuito. I panificatori sono 
in viva agitazione perchè non 
riescono a procurare l'acqua 
nccc.ssaria per il loro lavoro 
e minacciano di sospendere 
l'attività. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, che non tornerà nor- 
nalc, ovviamente, neppure 
quando i primi lavori di 
emergenza alle tubature det 
Ponti Ro.s.si saranno ultimati, 
una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti napoleta¬ 
ni composta dai compaoni 
Maglietta e Gomcz si è re¬ 
cata a Roma cd ha presentato 
si segretario ucll'on. Segni 
(essendo il presidente del 
Consìglio dei ministri fuori 
sede) precise proposte di un 
proaramma di emergenza 
che il governo deve adottare 
per frontcogiarc lo stato di 
caos creatosi a Napoli per la 
inerzia delle autorità comu¬ 
nali. 

Siill’attuale situazione na¬ 
poletana abbiamo inoltre 
rhie.sTo un oiudizio al com- 
paono .-Xbdnn .Alinovi, segre¬ 
tario della federazione del 
PCI. che ci ha rilasciato ta 
■seguente dichiarazione: 

< E’ assurdo cd irresponsa¬ 
bile minimizzare gli effetti 
della grave calamità che .si 
è abbattuta sulla popolazio¬ 


ne mipoletana. Il disagio è 
indicibile in centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie, private 
improvvisamente dell’unico 
elemento, l’acqua, che oc¬ 
corre per combattere una si¬ 
tuazione già di per se stessa 
permanentemeute grave (si 
pensi che a Napoli il consu¬ 
mo medio per ubitunfc è di 
150 litri di acqua a persona 
contro i 300 di tutte le al¬ 
tre grandi città italiane) per 
l'igiene delle persone, degli 
ambienti di abitazione, dello 
strade, degli ospedali e del¬ 
le coiiii/iiifù. Non parliamo 
poi del danno economico 
provocato alla città dalla 
mancanza d'acqua: migliaia 
di turisti (tra l'altro) dirot¬ 
tano ili (jucsli giorni da Na¬ 
poli i propri viavai e i pro¬ 
pri soggiuriii. Chiunque non 
sia un irresponsabile ed un 
provocatore di sciagure devo 
riconoscere che i mezzi di 
emergenza impiegati sinora 
sono assolutamente ineffi¬ 
cienti e inadeguati. 

< Occorrono centinaia di 
autobotti che cffeltaiiio un 
servizio continuativo in lat¬ 
te le ore del giorno e rego¬ 
lato in modo che i cittadini 
non debbano vagare lunghis¬ 
sime ore per trovarne poche 
c spesso sprovvedute di li¬ 
quido. Occorrono navi ci¬ 
sterna e cisterne ferroviarie 
per rifornire j centri costieri 
della zona flegrea che è la 
più daniievigiitii. E' neces¬ 
saria un’opera straordinaria 
di disinfezionc (strade, fo¬ 
glie, mercati, uffici pubblici 
ccc.) e di lotta alle mosche 
in tutti gli angoli dei vicoli 
e delle strade cittadine. Sol¬ 
tanto se la ci Uà avrà la nella 
sensazione che (picste ed al¬ 
tro misure saranno adottate 
si potrà evitare il panico c 
si potrà alimcutarc la fidu¬ 
cia c l’autodisciplina della 
popolazione, indispeiisiihili 
per far fmille alla calamità. 

< Alcuni giornali .specie 
del nord non perdono l'neca- 
sionc per calunniare il buon 
nome di Napoli esagerando 
c montando folcloristicamen.. 
te cjiisodi incresciosi che ne¬ 
cessariamente si verificano in 
una situazione insiqiportabi- 
le. Farebbero meglio a met¬ 
tere in risalto le centinaia di 
episodi di solidfiricf(ì che si 
verificano in tutti i quartieri 
di Napoli verso gli ammalati, 
le famiglie più deboli c im¬ 
possibilitate a rifornirsi: sia¬ 
mo fieri che i comunisti na¬ 
poletani siano in prima fila 
con disinteresse cd abnega¬ 
zione e rivolgiamo nn appel¬ 
lo a tutti i napoletani più co¬ 
scienti perché la solidarietà 
dì fronte al comune male sia 
accresciuta c moltiplicata. 

€ Le responsabilità dei 
gruppi dirigenti passati e 
pre.senti della città e del go¬ 
verno sono di una gravità 
estrema: esse emergono 
drammaticamente. La città è 
stata ed è nelle mani di uo¬ 
mini incapaci di prevedere, 
inetti nel coordinare fili sfor¬ 
zi, impegnati in conflitti as¬ 
surdi di competizione (Co¬ 
mune .acquedotto e Cassa 
del Mezzogiorno). Questo di¬ 
scorso sulle rcsponsabililà 
noi comunisti lo consideria¬ 
mo aperto di fronte all’opi¬ 
nione pubblica nazionale. 
perchè (nifi sappiano come 
le difficoltà presenti siano 
causate da antichi tradimen¬ 
ti. da demagogia, da improv¬ 
visazione e meschinità di 
tutta una classe dirigente, 
che ha adoperato Napoli per 
propri fini di privilegio c di 
potere ». 


Gli argomenti 
del « Roma )> 

Il caldo e la mancanza di 
acqua devono evidentemente 
aver dato alla testa ni re¬ 
dattori del < Roma ». organo 
napoletano della Flotta Lau¬ 
ro. Altrimenti non riusci¬ 
remmo a spiegarci l’incivile 
linguaggio, fuòri da ogni re¬ 
gola di urbanità e di decoro 
professionale, col quale pre¬ 
tendono di replicare alle os¬ 
servazioni da noi avanzate 
.siilI’Unità a proposito di ciò 
ch’p avvenuto all’Acquedotto 
dì Napoli. 

L’anonimo corsivista pre¬ 
tende di controbattere all(i 
nostra denunzia delle gravi 
responsabilità che Lauro, 
congiuntamente alla DC, ha 
per la situazione di deficien¬ 
za delle attrezzature civili c- 
sistente in Napoli, qualifi¬ 
candoci per < pericoloso jet- 
tatore». € autentico creti¬ 
no », c piacevolezze del ge¬ 
nere. Toccherà al magistra¬ 
to pronunziarsi sulle quali¬ 
fiche attribuiteci. Noi voglia¬ 
mo solo rilevare che nelle 
polemiche si usa ribattere 
agli argomenti dcìVavrersa- 
rio con i propri. Evidente¬ 
mente, l'argomento principe 
del Roma c solo il turpilo¬ 
quio. 

_ L p. 

Adesioni 

I oi cristiono socioli 
o Reggio Colabrio 

i - 

REGGIO CALABRIA. 30 — 
La vittoria in Sicilia delle for- 
: ze autonomiste ha acuito la 
crisi delia DC e Faccelcra- 
mento del proresco di forma¬ 
zione deirùnione cristiano so¬ 
ciale anche nella pro\incia di 
Reggio Calabria. E’ di questi 
giorni, infatti, la notizia che 
al mo\imento, iniziato nei me¬ 
si scorsi dall’on. Greco, han¬ 
no aderito già gli ex consiglie¬ 
ri comunali aw. Tripepi del 
PDI. e 1 democristiani com- 
mendator Romeo, ex sindaco 
della città, e aw. Cesare Ma- 
lara che ricopri la carica di 
vice sind.ico. 

In un articolo pubblicato su 
un giornale Fon. Greco ha 
scritto: € Occorre una mobili¬ 
tazione di uomini, di quegli 
uomini che non* mancano... 
La Sicilia insegna. Oggi in Si¬ 
cilia è scaduta l’ora della re¬ 
sa dei conti contro i monopoli 
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Il successo "• ® A NCHE LE CONFEDERAZIONI AL LE TRATTATIVE 
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NEL CORSO DI UNA RIUNIONE DI DELEGATI DI TUTTI I PAESI 


I commenti al rinnovo del 
contratto operai edili sono 
stati numerosi, e denotano a 
volte sorpresa per il man¬ 
cato ricorso alle forme più 
aspre e avanzate della lotta 
sindacale nonché per la ra¬ 
pidità della trattativa. 

Una valutazione in merito 
deve tener conto di molti 
fatti od elementi. Anzitutto, 
qual era la situazione sinda¬ 
cale nel corso delle trattative 
per il nuovo contratto de- 
kH operai edili? La situazio¬ 
ne generale è grosso modo 
conosciuta da tutti; — vi 
erano stati, o erano in cor¬ 
so scioperi imponenti com¬ 
battivi dei lavoratori metal¬ 
lurgici, marittimi, tessili, 
bancari ed altri ancora, con¬ 
tro le intransigenze e le di¬ 
lazioni padronali. Questa si¬ 
tuazione ha avuto un peso 
non nel senso che le lotte 
sindacali in altri settori 
creassero danni materiali e 
pressione diretta in quello 
edilizio, ma nel senso che 
alimentavano la volontà di 
lotta e fiducia crescente de¬ 
gli operai edili nell’azione 
intrapresa dalla FILLEA- 
CGIL unitamente agli altri 
sindacati aderenti alla CISL 
e alla UIL. In questo senso. 

— e in quello che una con¬ 
clusione vittoriosa ne favo¬ 
risce altre, perché isola la 
parte più reazionaria del pa¬ 
dronato — lo lotte operaie 
di questo c di tutti i perio¬ 
di si sostengono a vicenda. 

La situazione sindacale del¬ 
la categoria (all'atto delle 
trattative) è meno conosciu¬ 
ta ma senza dubbio è stata la 
decisiva. Infatti nei mesi di 
aprile, maggio e giugno vi 
erano stati oltre quaranta 
scioperi provinciali ai quali 
gli operai parteciparono in 
modo plebiscitario; comples¬ 
sivamente gli scioperi pro¬ 
vinciali interessarono la 
maggioranza degli operai edi¬ 
li italiani i quali diedero 
così una prima dimostrazio¬ 
ne pratica di quanto fosse¬ 
ro sentite lo rivendicazioni 
poste, ma .soprattutto si creò 
così la condizione per la lot¬ 
ta nazionale anche la più 
avanzata, qualora fosse sta 
to nece.ssario. Va aggiunto 
che la lotta per il preceden 
le rinnovo di contratto nOntì 
TP.à?) aveva dimostrato la 
tenace combattività dogli 
operai edili e in una situa¬ 
zione generalo più difficile. 

Gli industriali edili, e con 
essi la loro associazione 
(ANCE) non avevano per¬ 
ciò molte scelte da fare; — 
o scegliere la via doll’intran- 
sigenza — come altri hanno 
fatto — sicuri però di pro¬ 
vocare una lotta dura fin 
daH’inizio, oppure cammina¬ 
re sulla via della ragionevo¬ 
lezza. Al punto in cui la 
« vertenza » poteva imbocca¬ 
re una della due vie, gli 
imprenditori edili con visio¬ 
no più realistica delle coso 
rispetto ad altri settori del 
padronato, hanno preferito 
camminare sulla via della 
trattativa rapida c sostan¬ 
ziale. 

Ogni valutazione sull’jc- 
cordo per gli operai edili 
non può tralasciare il con¬ 
tenuto di e.sso. Giova qui 
riguardare che sia per la 
parte economica complessi¬ 
va — 8.5% di aumento — sia 
per le innovazioni normative, 
riguardanti importanti isti¬ 
tuti quali le Cas.se e le Scuo¬ 
le edili, l’accordo corrispon¬ 
de alla ferma impostazione 
rivendicativa iniziale e alla 
linea che la CGIL espose al 
Convegno di lireiscia dello 
autunno scorso. Nes.suna con¬ 
cessione di sostanza quindi 
(anche se l’accordo non ha 
risolto tutti i problemi po¬ 
sti) in cambio di una mono 
a.spra c più rapida conclu¬ 
sione. 

La realtà è che gli operai 
edili hanno conquistato, at¬ 
traverso le loro lotte e la 
loro organizzazione sindacale 

— la FILLEA — un presti¬ 
gio e un potere contrattuale 
più elevati rispetto al pas¬ 
sato. Quando if padronato 
non ha voluto convincersi di 
questo fatto ha dovuto pa¬ 
gare come nel caso, per ci¬ 
tarne uno, dei monopolisti 
cementieri nel corso della 
primavera — estate 1958. 

Questo nuovo potere con¬ 
trattuale è dimostrato da 
quattro vittorie consecutive 
nel periodo di tempo che 
corre fra il 31 luglio 1958 e 
il 24 luglio 1959; vittorie 
che intcrc.ssano nell’ordine 
gli operai cementieri, delle 
industrie del legno, delle in¬ 
dustrie dei manufatti in ce¬ 
mento e. infine, gli operai 
edili; complessivamente es¬ 
se migliorano le condizioni 
contrattuali per un milione e 
centomila lavoratori. 

Questi fatti non possono 
che imprimere nuovo vigo¬ 
re alle lotte ancora in corso 
e a quelle future. 

.4RVEDO FORM 


Ancora gravi 
le condizioni 
di don Sfarzo 

Le condiz ot’.ì d'’! srn Luis 
Sturzo permargor.o gr=v: Lo 
fimmalato ha trascor.^o ien una 
p:omata piuttosto tranquilla, ma 
verso sera ha sub.to un lieve 
peezioramer.to I suoi medici, 
proff. Condorellj e Canonia, 
hanno emesso un bollettino nel 
q-ia'.e è detto che le condizioni 
circoLatorie e re.spirator e per¬ 
mangono stazionane. m.a che 
l’.ar.di.-n.a ccr.er.de è p.ii mar¬ 
cata. 

Xci.'tm visit.atore è st.ato am¬ 
messo aàa camera dove giace 
don Sturzo Si er.ino recati fr.i 
g'.i litri al convento della Ca- 
r.oisiane, per rendere omaggio 
a', wna’ore. on Sceiba c 
Ferrari Ag;radi. I 


Un estremo tentativo f fini di pace del Festival di Vienna 

per i metalmeccanici sottoli neati da dirigenti dell'II.N.E.S.C.O. 


La posizione della F.I.OjM. - Solo per le ferie uno spiraglio 
d'accordo - Le responsabilità della Confindiistrla e dvlVIntersind 


I g'Ovani italiani visitano il camping galleggiante dei nimeni - Il “Corriere della Sera,, 
scopre la “cortina di ferro,, - Come i fatti sbugiardano le fandonie della stampa borghese 


Ieri, a conclusione deirultima seduta della sessione di trattative per il epeciate) 

rinnovo del contratto di lavoro dei metallurgici iniziato il 28 del me.se .scorso, vill.N’NA. 30 . — .\j 

la FIOM ha emesso un comunicato nel quale rileva die «Fatta eccezione iriiivcmu. .sul Duniihit), una 
per un piccolo spiraglio sulla questione deiraumcnto dclip ferie tutte lo prò- rapiìrcsantan;:a lU'ììa 

poste avanzate finora dai sindacati relativamente al rinnovo 'del contratto amr, ■li¬ 

di lavoro dei metallurgici, sono state respinte dalla Ccuifindustria o dall’ln- tà ha n-.sn la sua r'tsiia ai 
tersind ». Il comunicato prosegue ricordando le questioni esaminate o le (b’/cfmfi rc[ìahhlti-a ra- 


"À 


posizioni assunte dai sindacati. 

<• Per la riduzione elei- . ^ 

1 “'’ri'ifh ^< -'l U'i ..line .Iella sessi,,,,., 
presento la richiesta di HOM pose 1 esigenza fonda- ^l, ao _ continua 

(riduzione di due ore set- nei- q conùinic.ito — i sindacati 


inraa. I.a fila stilla (iraada 
.ratlrra doi’c é .stato allesti¬ 
to if caiiipf{i(iio rninrno si 
srolfir regatarniente. ni pic- 
mi fc/i.ria. l.u slcs^^n cosa 
arricac .sulle nari dei po- 
laeehi. dofili jiifioslari. dei 


^ , 


timamli a mrità rii saia- '* concetto della con- i-,vor itot i b inilo orono- dei 

".manali a pania di sala- trattazione degli elementi ' ci O l . hnluari. c nei eampeopto dei 

no, la UIL richiese una costitutivi del cottimo, nf- li ram ó rèi-; nròv s e < cco.sfoe«ccht. rh,limine imo 
riduzione dell’orario diffe- finché 1 sistemi tli cottìnm ^ ^ ' in cedere alle nari o ni e:au- 
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riduzione dell’orario diffe- finché I sistemi di cottimo svolc-ma i, so h.t , ri<;irrò "( cedere (die lutrt o m cam- 
renziato per settore, mentre fossero tali da garantire ni t i con 1 1 n-ir .M-V.i-./m Vini '"<r.iGciicr.s-i c-a o-o- 

la FIM pose l’esigenza di lavoratore un guadagno ere- risncUivV fTa tVdn Trioni ‘hdcpriti.-rtccol/o .sempre 

addivenire ad una ridnzio- .scenle in relazione nll’au- /. '( nlt di i.i/a ni ,. «ii'ina/ac co» .s-cntiaicafi di 


ne della durata del lavoro mento del rendimento del ' ^cpiesta pro()osta. le profonda antiri'ia. con (icr- 
senza precisarne la portata lavoro. m i;.m://;i/ioiii sind;ic;ili bau. fi-tta ospitalità, come tih iin- 

A que.ste proposte lo orga- c La CISL pose l’esiccn/a cic 'ie U- condi- ;,„,ii hanno potuto per.-.»»»; 

nizznzioni padronali rìspo- deM’intcrvcnto del sindacato mi fstrcmii tenta- nirnte speriinrntnre 

sero con un rifiuto assolo- per il controllo degli ole- d‘‘Hn ver- /’crcto. Ir rose sfritte i 

to, per cui la questione ven- menti costitutivi del cotti- ' nito pin neccssiiiio (^(nriere della scia circ» 

ne accantonata. mo e in particolare riven- <l".iiito lo ripe-tute rispo- < solido recinto ili filo s/ 

«Successivamente anche dicò al sindacato la facoltà "vg.i i\e deidi imlii^tiia- nato attorno allatifr »| 

la richiesta di magglorazio- <ii contrattare tutti gli nspot- J i'”' I"'"'' v^aminati nelle '.dito »iei;» ron» del ro.sfdd» 
ne per lavoro straordinario, ti del rapporto di lavoro. P’*’''-» '"- d nirenio , 

notturno e fe.stivo, presen- «Da parte Industriale ^ -'l^vedeie a eu- mmiL-are. nnrhr arila ra, 


l('n/,i. t.nito pin lu-ees-cirio (^urriere della sera eirea il 
in qii.iiitd le ripetute rispo- < solido rreinto di filo spi¬ 
ate negative dc-e.li imluslria- nato attorno al laper elle- 
li sui pilliti e.saminati nelle stilo arila zona dri cosiddrt- 
sediitf- plenarie, mm hanno lo " Corto d’t»n‘r»o " /ler 
lasciato iiitravvedere alcn- innal^arr. nnrhr tirila rapi- 




V 
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tata dalin ÙÌLm e appog- da Vartrd;il’Inter;ind si r ' """ V" 

giota dalla FIOM. doveva invece affermato pienarnon- f"nclame.itali ma rffirace .siparh, d, ferro 

rintn Ivl lo o pgii 111 ZZO / lou 1 s 111 (1 0 ca - f r» | Or 1 c» f c c I Oeriile» I. 


essere accantonata data la te valido ed adeguato il 
assoluta intransigenza pa- contratto attualo respingen- 
dronale. do tutte le proposte dei sin- 


Buone “azioni., del Vaticano 


li dei la\-oralnri. è una di (pirllr itirrnzioiii 

* I.e riunioni della pros- nrllr «/inili la propaiiiinda 
sima .settimana ii\-cs|niio la^rista rra sprriahzzala »• 
perciò carafti-i'c ris(diiti\-o: rhe — purtroppo alcuni 
o la Confiiuliistri.n e l’Iiiter. <irandi (linrnali della bor- 
sinrl. :ipprr//:iiidn rpiesta ilhrsia ilaliaiia amano aii- 
csti'cma prn\-a di buona vn- rora e srmitrr rierlicppinre 
lontà dei simlaeati. rieono- Il frstìral rrporrhhe una 
seeranno la giustezza delle rortina Ira I Orirnir e I Oe- 
riebieste più sentite dai la- ndrnlr.' Croprio stamanr. al 
vor.atori. oppure, esaurite in riarma Metro, in na ,/ohaii- 
Inl n.nUr. 1 itn iiesiiassc 4. H .siipior Cierre 





comunisti ma che ad esso 
partecipano piovani di tutte 
le tendenze politiche. Anche 
l'affcrmazinne della .Stamp.n 
di Torino è inesatta. Ma 
non ri é dubbio che i comu- 
nistt sono numrrosi.ssìmi an¬ 
che in questo VII Festival 
della pioreiitii. QiieVn tarpa 
partecipazione e for-.e una 
norilà'.’ Sempre i eomuvj'li 
hanno partecipalo tn prima 
fila ai festival r api’ incontri 
internazionali della pio- 
oc» 1». 

D'altra parte, l'incontro, il 
dinlopo, la disrnssione van¬ 
no, appunto, fatti tra per¬ 
sone di tendenze diverse. I.a 
fpiestione alla panie sfup- 
(lonn certi piornnli è .se il 
festival risponda n meno ol¬ 
la csipenzn di di.seiissinnr. di 
incontro, di cnllahnrazinne 
che oppi è riva nel mondo. 

.Aimi.XNo .Ai.noxioiu scili 

E' sfato assolto 
Roger Izoard 
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tal modo tutte lo pos.sibilit.à ,, 
per un accordo .soddisfacen- f nmyoi.s-. ( .r|pc»lc de/l(M/|o- 
te. non rimarrà alle orga- rrntn del Vneseo '7,7" 
nizz.n/.ioni sindacali che la enmilnlo del fe- 

ripresa e rinfensifiea/iono 7'’^'' !'• P"»-*"'"'" 

della lotta, sul,ilo dopo le nconosein- 

to la pn.sitira funzione ilei 

, ,,, , festival nella realizzazione 

La I lOM nu-piea e (jnei eoinpiti ili elera- 
o nel corinmicato — che mf.iii,, culiurale. di eompren- * 
mlf.-!essc di l’P'!- '‘'isòwie tra i popoli che aiiehe „„ 


(letto nel comunicato — che 
neirmieressc di lutti. Ir* 


\T|;N\,\ — liicoiilrl (Il ctoviiiii .il Proti-r iliiraiitR II Fi-sllviil 


orandi lenirli pa eattolica 
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ÉB MES.SIN'A ;i0 — Roger Izoard 

>1 in 

1 l'ricciis.o di 

Hit aver annegato l'.amie.-i Orlo- 

w.ska IIole.sLiva nelle acquo di 
f e oggi .ascolto 

itisiiffic-.enz.a di prove d.alìa 
Coito di .Assi.sc di AppeUiD di 

Keeo aontonza: 

- In nomo del popolo itab.ano 
la Co.-to d'as.^aso di appollo di 
Mes.sin.i. vi.st. gii .-irtioiah .à2.i 
j|k e -IT't del cod-.oe di pr<H-odiira 

E ■ ' penale: 1) lolti-r.i D d-‘creto 

w ■ presidenz.i.ile li loglio Ifl.óO no- 

™ W iiier» -Ilio, io r.forma delia s.-n- 

\ . .j,ììJÌ kSIS ten^a l-t dicembre Iti.'iT della 

U d'As.sisR di Mes.stn.i ap- 

^ Pvllrita da Roger Izoard c dal 

P.M., dichiara non 

cedere di Roger 

I/o.ard 

tentata 

e.^tiiitu per 

poi lo .stesso Izo.ird d.ilLi impii- 
.il Proti-r iltiraiitn II Fosllviil l.iZiono di omicidio por in.siif- 

______ f.cietiza di prove e ord.na in¬ 
fine l’esearccrazinne dell'imnii- 
soeialdenio- eoiiiposta di delepatì di tilt- t ••(» .s'- non detenuto per altr.i 
ha eondot- ti i .se/fori polifici; cosi quel- (‘‘'iiisa- 
■Oli festival la renrziielaiia, co.ù quella ,on7„77.ToVVsò 

piappoiit e. co-’u Via. interrotto dalle scamp.i- 

■rinazioiii di Del resto, la stessa St.'im- lu-Ll.itc del pro.sidente. 
aliani circa p» d, Tonno, in una breve I,'imputato, raggiante di 

-I festival > corrispondenza dei piorni Rinia. ha portato li mano alla 

ftìdiìì cr»/ii*tri c» <»i>k-\i*tmr»>T/i kkjf» «kii^ iiocc^ iiiviiìnno b/ìci A txjrti c 




ltP\ Invoratori metallurgici a se- ddeiite. In stessa cosa non (.,.rnslneaeehi. del dami e ea — di chiara faziosità po- 

ìujy \ . prossima setti- .s-i p»ò dire per le nazioni Aiislnn Miqliaia di lilira. 

i lU |cJ. V, \ R’' sviluppi della si- oeeidentali. e che su questo „,,s-,.s-/er»»o alla Noi abbiamo letto, come è 

^ tnn/.ione. con la massima at- fatto deve essere ricliinma- rappresentazione. Si è errata ovvio, co» „„ certo ritardo 

^ \ tenzione, r.nfforzando 1 rap- lo I attenzione di tutti. un'atninsfern di rnliisinsmn i pioniali provenienti dal- 

^ 1 porti (Il unita realizzati nel- ^Ui ciò che il frstiraì p, rerfo ìtntt avrra solo ìltaìia. Francnmcììtc non ai 

/3 .JcD ^ I 1 le fabbnehe nel corso (le^li fttìi^iottc rbr r.sso 5r’o|- f>r/r/f«r nef j)rr/rf»rc di assi- può no/i r/rnunrre sorpresi 

^ \ ^ Il ^c**opcri. c a sostenere atti- i scnfimcnti di ainiriztn ^(crr ad tiìio spettacfìlo d’ar- dalla facilità con la qt/alr 

L *"11 \ V vamento I azione dei essu suscita, te cnrrpn* r frsfirnonnnizc c/ <r(*rfrono cerb* ro<ie. t/jia 

/Sj ^1 ^2 il \ ■ r*^PPr‘ 0 ‘''entanli al tavolo del- n(/ acx’rrsccre bi robiri- aftnrizia, ih affetto fra- delle parofe (Torditir di qtie- 

c,g 5^ ^ 1 \ 'I trattative*. fZi pace dei piovaiti che fcrno, ili afnititrazinne soun <rf/ giornali è che d festival 

V'S.'A \ trattativ'e ristrette — esso sprupniia: liitin questo parlirolnrniente ai è solo un incontro Ira co- 

rO CO 1 avranno luogo il 5. 6 c non ha hisnpno di essere ri- (leirpali del Ciana e. sopra!- niiinisti. 

I ^ agosto — saranno seguite, eniinseiiito nelle parole di ,„ito ni Cechi (Per i/nc.ifi Afo. perche il enrrispon- 

^--- ’ oltre che dalla delegazione ,iersoniilità anche autorevoli. luanifestazinat di dente del Corriere della sera 

Le agenzie hanno dato notizia degli aumenti con- delle trattative c da rappre- Tutto rio e ben visibile a uff,.,,., y.nuo parlienlari poi- „q„ fa »»» nìsita alla dele- 

ccssi da papa Giovanni XXIII ai dipendenti della sentanti di fabbrica, anche chiunque se,pia nric/ic niirii- „„ dello di ipii nfferniii pnziniiv italiana c si rende 

Santa Sede. Nel testo si precisa che - il Santo Padre ,i.,| Comitato esecutivo della mamente la vita delle drie- fj-rr, rieiiiiesv è colilo della san composi- 


ECONOMIA 


Ver.so lo .sblocco elei fitti 


1^ 


Ida nssumcrc. 


n ceiitinnia noni piorno luin- 


per soddisfare aile nuove esigenze-. Ida assumere 1" cerifmoin noni piorno non- Pipili sern nel corso de- presenti ni festivnl, chi sono 

___ __ pii spettncoli nU'apcrlo or- p di qunle pnrtito? Proprio 

-- ^ ~ qnnizznti nlln Knìscrvnsser oppi questi pnrlnmeninri 

n A M ■ " I I .A Cncn.srlwcufrl. c dei hanno pnrtecipnto all’incon- 

3 agosto decideranno lo sciopero 

^ fnloprnfin ncllu siin primo salir, inrontro nel corso del 

■ ■ ■ ^ BB _ B^ - _J. ___ JL I Ha POffhm. quale hn parlato anche il 

B B B% B* fB B d I ■ B B B 1 nuovo, poche ore fa. nostro deputato Santarelli 

B B ww B B B Kaiservnsser. un prnnde Festival dei soli comunisti 

* ------- numero di deli-pati sovietici, questo di Vienna? Ma per¬ 
ii - 1 II Q F f * ciprtoti, ninrnechini, brasi- che il corrispondente del 

li ministro Spalaro ha nianleniilo la stia pn.si/.ione negativa — li direllivo oellt» D.r.l. ri- Unni, eanndrsi sono .violi so- Corriere della sera non ebic- 
* ... I ir • • • lutali da una folla cntu- de informazioni alla dclepn- 

liene, non ostante i risultali consefiuiti, iiisncldisfaecnli le proposte dell amiiiiiiislra/.ione jsiosla. ztonc di Cuba, a quella dcl- 

’ ____ Ma è nnrbr nelle .strade, VArpentinn, a tutte quelle 

-- ~ nei hars, nei ristoranti e in dell'Africa nera, del mondo 

Le sporelerie nazionali della UIL-POST e della Federazione po.slcle- comitato direttivo ha fatto , p.rali pubblici di ambo, della Germania ne- 

i-t: c - 1 -, propria in posizione della Vienna rhr è novvibde co- cidentnle, del Giappone, aqh 

grafonici si sono riunite por esaminale la siluaz.one in oidino ai problemi ^.^.^rcteria nazionale di non p,i,.rr. -, vep», di simpatia dei stessi Stati Uniti, per snpe- 

degli operai dei circoli, degli autocentri e in servizio presso le direzioni ,;„hordinarc la conclusione viennesi per i piovani dele- re come .sono composte e da 

provinciali dell’amministrazione PTT. delle riciueste sindacali al- pati del VII Festival. Ciò chi? Questo lavoro sempli- 

Le due segreterie hanno anzitutto rilevato die — a di.slanza ormai di la discu.ssmne dei cosiddetti è f«nfo più .sipnificatiro se ce e doveroso non viene 

°p-p iionnn manifestato con il provvedimenti produttivisti- si considera elle Vienna non fatto da certi piornalisti sol 

una settimana dalla data in cui gli operai PT hanno manilcstato con nroposi, dniramministra- è certo nuova alla presenza perché con esso si scopri- 


Il 3 agosto decideranno lo sciopero 
gli operai delle Poste e telegrafi 

Il ministro Spalaro ha nianlemilo la sua po.si/.ione negativa — Il direllivo dello S.F.I, ri¬ 
tiene, non ostante i risultali conseguiti, insoddisfacenli le proposte deiramiiiiiiislra/.ione 


P^Ì7?- sciopero L’IL-PO.ST e convoc.irsi lunedi 3 agosto 

del 2d luglio la loro de- Federazione PTT. per proclamare — qualora 777': 

cisa volontà di veder con- questa situazione, i di- miro tale data i ammuii.-^ira- " 

creamente riconosciuti i rigenti sindacali delle due z;onc non avc'isc dato inizio = 

loro diritti — il ministro organizzazumi. ottemperan- .die .‘•olleciiate tratlritue 
Spalare non ha dato dimo- do in tal modo ad un pre- date o modalità di un S(?- 

strazione alcuna di aver in- ciso mandato che gli opera; enndo sciopero nazionale 

te.=o la necessità di modifi- PTT di tutta Italia hanno! della c.atcgoria che g:a si 
care il proprio atteggiamen- loro affidato ne! cor.-o (Ielle Ip-'f’vcde non in onore co- 

to negativo né tantomeno ha recenti as'icmblee un:t.nr;e. ' mnnque a lle ah o re, 

risposto alla richiesta di «voltesi nella giornata dello J'r-fflwn .J I 

tempestive trattative già rin. sciopero, hanno deciso di r:- •• airCiilvo fi fk | 


ci proposti d.all amministra- e certo nuova alla presenza percne con esso si scoprt- 
zioiie rim presuppongono degli stranieri r. snprattiit- rehbe la verità; si verrebbe. 
esami, trattative e accordi to, se si tiriir conto della per esempio, a sapere che la 
a narte azione vrleno-a rhe la slam- delegazione brasiliana e 


Le illusioni di Bonoiui 


Bonomì ha pubblicato 
un manifesto e diramato 
una dichiarazione alla 
stampa per mettere in 
guardia i propri organiz- 


irganizzazu.ni. ottemperan- .die sollecitate trauriiive VFI rTIWPPVI PRfìMfmm F I !.. C 

lo in tal modo ad un pre- date o modalità di un se- -N LI LUI\VLfi,M I KU.>IUJ»3l UALtLiA T.I.Li.Vv. 

iso mandato che gli opera; enndo =r;o})ero nazionale — 

>TT di tutta Italia hannojdella c.itcgor:a già si I 

Le decisioni prese dai lavoratori 
n d;re»»wo ^glla Montecatini e della Solvay 

' -- -- dello Sri____ 

^15 Ttrhiirkl'll i Si c tenuta nei giorni scor-- scorsi, indetti dalia FILC, si sono svolli a Roma, Torino 

ili 130I1UII I ^ Bologna gli annunciati convegni iriterregionali dei rappresentanti delle 

’ rovieri italiani (CGIL). A fabbriche MontecatinL Nel corso delle riunioni sono stati attentamente esa- 

dotta dal governo con lo conclusione della riunione il minali i molteplici problemi sindacali o organizzativi che stanno di fronte 
appoggio della Bonomia- Comitato ha approvato la li- lavoratori. In particolare, hanno formato oggetto di discussione le que- 

na. e la causa (^' C esp seguita dalla segrete- . . fr»r*»min Hi nrodiizinno aumenti di merito nremin di 


sioni di collera contadina 
che hanno visto a .Mnri- 


nel^condurrc la verten^ r.vendicative (premio di produzione, aumenti di merito, premio di 

ra ,n Mr,o l.-, 'j"”; rendimento, eco.) c quelle ^ m„v.n,en.o|,l con.enmo delle r.vend.ca-j 

da come e no . p P,, relative a, rapporti tra l ..iperaniio i mot,- /icmi da tempo avanzate (ri-j 

mente, la rie sindacati dopo la stipula- vi di polemica c di divisione Juzione dcIForario di lavoro. 


Occiipnailaci in questa rti- 
brirn del prnhlema edilizio 
— in rrlnzinno al distorto 
sviluppo avutosi negli anni 
piisviti — scrivevamo che il 
problema di imo sviluppo 
edilizio organico è ai legato 
ad nn problema di investi¬ 
menti, ma c soprattutto le¬ 
gato alla lotta contro la spe¬ 
culazione sullo arce fabbri¬ 
cabili. 

E' questa sporulazione clic 
dianrre lo sviluppo edilizio, 
elio dà ad esfo un carattere 
speriilaiivo anziché un carat¬ 
tere industriale, c fino a che 
ipie.sto tipo di speculazione 
non sarà battuto è inevita¬ 
bile che quegli squilibri c 
quelle distiirsinni rnuliniiinn 
a pesare in tutto il settore. 

i\on si tratta finn a ipiesto 
punto di cose nuove; ma di 
verità acquisite e non più 
soltanto dal movimento ope¬ 
raio, se è 1 ero come è vero 
che nella battaglia contro la 
speculazione edilizia si sono 
determinate in varie sedi fa 
basta ricordare quanto è av- 
icuutn al Consiglio comuna¬ 
le di Hnma) schieramenti 
unitari che vanno al di là 
delle sinistre. 

Fino a che punto però la 
battaglia contro la specula¬ 
zione sulle arre fabbricabili 
si è diretta finora verso obiet- 
tii i decisivi e fino a che pun¬ 
to invece ha soltanto sfiorato 
il problema ? 

E' una domanda che dob¬ 
biamo porre: c che dobbia¬ 
mo porre con urgenza in 
particolare nel momento in 
cui sta per maturare lo sbloc¬ 
co totale dei fitti. 

Per quanto ci riguarda non 
abbiamo che da ribadire la 
talidità della decisione, pre. 
sa nel dopoguerra, di bloc¬ 
care gli affitti. Fu una mi¬ 
sura indispensabile. E sareb¬ 
be stata una misura estrema¬ 
mente utile anche in prò- 
spettila se nel frattempo si 
fossero decise misure radi¬ 
cali per togliere allo sviluppo 
edilizio il suo carattere Spe¬ 
culativo, per impedire che 
I in ria venisse a pesare sui 
nuovi affitti — e quindi i e- 
ntssero a determinare il li- 
rrllo medio degli affitti al 


rebbero addirittura « costi¬ 
tuire il fronte unico fra 
operai e contadini >. gra¬ 
vissimo delitto per Que¬ 
sto signore che tra l’altro 
ha in tasca la tessera di 
un partito di ispirazione 
cristiana. 

Ma le farneticazioni e- 
stive del leader rurale 
cattolico sono interessanti 
per un altro verso: esse 
denotano infatti la con¬ 
traddizione lancinante e 
l'imbarazzo nei quali si 
trovano Bonomì e i capi 
d. c. nei confronti delle 
masse contadine. 

La crisi delle campagne 
è un fatto reale, è il 
frutto della politica con- 


zazioni democrotiche a co- cessorie. il piano per le co- parato fche s. e dimostrato v d...h accordi .c-parat. 

minciare dalla Alleanza struzioni di alloggi. del tutto privo di efficacia Infine, i parlecip.-.nti ai 7^”s_i i temi relalivi al rat-, 

dei contadini propongono, n direttivo ha constatato rispetto alla effettiva solu- convegni hanno doto manda- lorzamenio aeii unita a azio- 

sono le sole che consen- che la giustezza delle riven- zione dei problemi che gra- m alla segreteria della FILC [If ® . Posizione da as^- 

tono una via di uscita per dicazioni e Tunità realizza- vano sui lavoratori e Inca- predisporre un program- 

i coltivatori diretti, dal ta tra le organizzazioni sin- pace di far fronte alle con- attività da realizzarsi 


sostegno per le conuersio- dacali hanno consentito la .«eguenze della politica cor- s^stg estiva in ao- nunione 

ni colturali all’appoggio realizzazione durante le nutrice e paternalistica del varie iniziative deci^ di proporre al 

alla cooperazione, dalla trattative di apprezzabili monopolio) e al rafforzameli, ^^saranno momoie m se! Padronato la rap da e con¬ 
abolizione del dazio sul risultati. Tuttavia le posi- to del potere contrattuale aziendale. creta soluzione delle questio¬ 
nino all’ammasso del gra- zioni finora assunte dalla del sindacato. . Rninonà ci c/inr. Him' controverse, promuovendo 

no. Che tutto questo man- controparte sono ancora tali Dai convegni sono scaturì- y f^ nel contempo opportune ini¬ 
di in bestia Bonnmi è da non poter rappresentare te due essenziali indicazioni SOI VAY per rinvigorire la 

comprensibile. Meno com- una soluzione della verlen- 1) rav vivare rmiziativa e gruppo unitaria dei lavo-[ 

prenstbile è la sua illu- za. Pertanto il Comitato di- l'azione sindacale in ogn: unitamente alla segreteria ratori. Nel caso in cui la in-| 

sione di poter cancellare reltivo rinnova alla segre- fabbrica alla luce degl: ‘Iella FILC per e.^aminare gli transigenza padronale do¬ 
lo realtà sbandierando di teria nazionale il mandato orientamenti usciti dal Con- sviluppi della situazione sin- vesso persistere, la FILC, 

fronte ai contadini il lo- di operare sulla stessa linea vegno di Ferrara; dacale negli stabilimenti di proporrà alla Fe(ierchimici e 

poro straccio della «quin- finora seguita affinché si 2) ricercare assiduamen- Rosignano Solvay, Roma. aH’UILC la realizzazione di 


poro straccio della * quin- finora seguita affinché si 2) ricercare assiduamen- Rosignano Solvay, Roma. all’UILC la realizzazione di 

ta colonna agli ordini di realizzino le conquiste più tc, nelle diverse situazioni Ferrara e Monfalcone. Dopo un intenso programma di 

Mosca ». attese della categoria. Il aziendali, Funità rivendicati- aver precisato il carattere e agitazioni e di scioperi ». 


atlalivej miglioramento del premio d;| « dello sblocco - 

all. jMrodti/iuliv. vcc.i, sono stali. rendila di sp-rulazione 

.-.nti ai 'Lscussi i temi relativi al raf- [ f.,hbricahili, sem- 

manda- forzamento dell’unità d*azio-l pesante. 

la FILC ® alla posizione da assu- latto che queste mi- 

predisporre un program- radicali non sono unta 

di attività da realizzarsi na '^inantf lillà ^Hnnfànó ^ speculazione sulle 

-- 1 -__ _ partecipanti alla riunione ,^ree ha galoppato e sul costo 

.iziauvà proporre al ji omi vano di abitazione Ò 

iiziame padronato la rapida e con- a incidere sempre più 

creta soluzione delle questio- ,/ costo dei terreni. 
ni controverse, promuov'endo Ora, in questa situazione, 
*ll"f"h' contempo opportune ini- sarebbe errato e non risola- 
)LVAY rinvigorire la tiro a nostro parere, pensare 

. ’ pressione unitaria dei lavo-j soltanto a nuote misure di 
greteria ratori. Nel caso in cui la in-| emergenza (e sono indubbia- 
nare gli transigenza padronale do-j mente necessarie oggi misure 
jne sin- vesso persistere, la FILC! pnsitUe — per esempio nel 

settore deiredilizia popola- 
re — per attenuare e gra- 
duare le conseguenze dello 


sblocco dei fitti) senza in- 
qunilrarlc in una battaglia 
più generale, senza mobili- 
lare filialmente tutte le forze 
contro il vero nemico e cioè 
contro la speculazione sulle 
aree fabbricabili, questa for¬ 
ma " moderna o, urbana di 
rendita fondiaria parassita- 
ria a cui In sblocco dei fitti 
darà, soprattutto nei vecchi 
centri urbani, una nuova oc- 
casione per divampare. 

Perché è vero che la bat¬ 
taglia per i piani regolatori 
rappresenta un aspetto molto 
importante della lotta contro 
la speculazione sulle aree; è 
vero che determinate misure 
fiscali possono essere utili 
per colpire questa immorale 
e antieconomica rendita e co- 
me tali vanno sollecitate. Ma 
c vero anche che queste ste.s- 
sc battaglie parziali prende¬ 
rebbero forza se venisse po¬ 
sto di fronte al Paese il vero 
problema — quello che del 
resto l' Vlft Congresso del 
PCI indicò e che la Confe¬ 
renza regionale dei comuni¬ 
sti del l.azio è tornato ora 
a sottolineate —: eliminare 
la rendita ili sperulnzinna 
sulle aree con vincoli sulla 
compravendita delle aree 
stesse che arrivino finn alla 
proibizione della compraven¬ 
dita e fino alVesproprio delle 
are e. 

Le parole possono sembra¬ 
re grosse, ma sono parole 
adeguate alla gravità del p-n- 
blema e alla distorsione nel- 
raccumulazione e negli inve¬ 
stimenti che !a rendita di 
speculazione sulle aree faS- 
hrirabili determina. E gros¬ 
se non appariranno più se di 
queste distorsioni riusciremo 
a dare alVopinione pubblica 
tc icre proporzioni. 

Ma perche del resto do¬ 
vrebbe essere giusto il bloc¬ 
co degli affitti o dovrebbe 
esser gitvsta — come è giu¬ 
sta — una politica di vincoli 
e di espropri della ferra col¬ 
tivabile e non dorrebbe es¬ 
sere giusta la stessa politica 
adottata verso la proprietà 
j.n. -— l.'»; ■» t’i-t 

giustizia nascerebbe, semmai, 
dal trattamento ineguale ter- 
so Luna e faltra proprietà e 
sarebbe corretta p-opeio dal- 
Fcguaglianza di trattamento. 

Che non si tratti tTalera 
parte di obiettivi irrealizza¬ 
bili lo dimostra il fatto che 
misure nella direzione dei 
vincoli alla comprasendita e 
deir esproprio sono state da 
tempo adottate in Svezia e 
in Inghilterra. Ed è un pec¬ 
cato che della politica edi¬ 
lizia della Svezia, per esem¬ 
pio. siano stasi studiati e 
propagandati soia certi aspet¬ 
ti tecnici e non gli aspetti 
strutturali fsia pare limitati) 
che poi hanno permesso di 
realizzare avanzati piani tec¬ 
nici. 

LVC1A90 MBCA 
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ultime 


rUnità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trlm. 

UNITA' 7.500 3.900 2.ÒsO 

(con l’edlzlon» del lunedi) 8.700 O.SOO 2.3S0 

RINASCITA 1.500 800 — 


VIE NUOVE 


3.500 1.800 — 


(Conto corrente postale 1/29795 


GRAVISSIMO ATTENTATO ALLA DEMOCRAZIA E ALLE AUTONOMIE STATALI NELL’INDIA 


Pandi! Nehru vuole imporre lo scioglimento 
del governo comunista dello stato di Kerala 


' La richiesta del capo del governo al presidente della Repubblica - L'opposizione reazionaria alla riforma agraria 
e alia riforma deila scuola all'origine del tentato colpo di mano - ìllegalità e anticostituzionalità deìla manovra 


Uindia 
e la Cina 

Neppure il più fazioso 
dei corrispondenti occiden¬ 
tali da Nuova Delhi si è 
sentito ieri di spendere una 
parola per esaltare il passo 
di Nehru contro il (fonerno 
comunista del Kerala. Nei 
dispacci dall'India circola 
un’aria di imbarazzo, l/uo¬ 
mo del < propresso senza 
violenza >, l’uomo eui era 
affidata in Asia la bandiera 
della « democrazia all’occi¬ 
dentale », .si allea di fatto 
alla violenza aperta, si av¬ 
vilisce in un jlaprante at¬ 
tentato contro i metodi de¬ 
mocratici, Non è un seipio 
di forza. K’, prima ancora 
che un arbitrio, la confes¬ 
sione di un fallimento, che 
piìinpe dojìo 7nolte autore¬ 
voli prilla di allarme cirea 
le sorti dell’esperimento le¬ 
gato al suo nome. 

Tibor Mende, invialo del 
Monde a Nuova Delhi, am¬ 
monisce elle dietro la fac¬ 
ciata dell’India uffieìale, con 
le sue libertà borghesi e i 
suoi p inni ciuinquennali 
€ diluiti >, premono proble¬ 
mi draminatici. Il ritmo di 
sviluppo industriale è pro¬ 
gressivamente. caduto negli 
ultimi anni, la pianificazio¬ 
ne non ha neppure scalfito 
il fenomeno della disoccu¬ 
pazione di massa, quattro 
quinti degli indiani sono 
analfabeti e l’entusiasmo 
cede il passo all’apatìa. Pro¬ 
blema centrale, di incompa¬ 
rabile gravità: la cronica 
incapacità dell’India di ri¬ 
solvere il suo problema 
agrario, che è poi quello 
della fame. 

Ecco i dati forniti dalla 
Fondazione Ford, dopo una 
inchiesta sollecitata dal go¬ 
verno indiano. Al tempo 
dell’ultimo censimento, nel 
1951, gli indiani erano 356 
milioni, oggi sono 400. nel 
1965, ultimo anno del terzo 
piano quiiK/uennale, saran¬ 
no 480. Se la produzione 
alimentare continua a pro¬ 
gredire con il ritmo attuale, 
il fossato tra le risorse ali¬ 
mentari del paese e i biso¬ 
gni della sua popolazione 
sarà per quella data pari al 
25 per cento, l compilatori 
del rapporto descrivono i 
dati c propongono dei ri¬ 
medi. Non vi .sono espedien¬ 
ti possibili dinanzi ad una 
crisi di questa portata. Non 
vi è che una soluzione: la 
riforma agraria. 

Su questo terreno. Nehru 
ha giocato la sua carta con 
i < progetti comunitari di 
villaggio >; un esperimento 
di pura e semplice moder¬ 
nizzazione. che lasciava in¬ 
tatta la sostanza del pro¬ 
blema. Le conclusioni della 
Fondazione Ford, al pari di 
quelle di una cotnmissione 
dell’ ONU. ne rivelano Vin- 
suffìcienza. 

A confronto con questi 
insuccessi, sta 7in esempio 
gigantesco: quello della 
Cina. 

c Non è senza importanza 
•— scrive il Monde — che 
si abbia conoscenza di tutto 
questo poco dopo la fine 
dell’anno 1958. quando nei 
suoi dodici mc.-ìi la Cina ha 
aumentato la sua produzio¬ 
ne industriale c la sua pro¬ 
duzione di cercali più di 
quanto l'India non abbia 
fatto nei .sette anni seguiti 
al lancio del suo primo pia¬ 
no quinquennale. Natural¬ 
mente. l'opinione indiana 
informata non è affatto in¬ 
differente a questo stato di 
cose I viaggiatori che tor¬ 
nano dalla Cina, compreso 
il ministro dcll'alimcntazio- 
nc, fanno dei pidìblici con¬ 
fronti. Le esortazioni abi¬ 
tuali ad affrettare la rifor¬ 
ma agraria trovano nuovo 
vigore. Sj dichiara che l’ob- 
bicttivo da raggiungere so¬ 
no le cooperative agrìcole. 
Si discute per sapere se 
debbano avere la preceden¬ 
za i grandi lavori idroelet¬ 
trici o una mobilitazione di 
energie umane su scala ci¬ 
nese... ». 

Afa in India * le assem¬ 
blee provinciali c il parla¬ 
mento centrale sono popo¬ 
lati di deputati che. nella 
maggioranza, sono proprie¬ 
tari, o usurai, o rappresen¬ 
tanti degl: interessi di co¬ 
storo ». 

Ecco la lezione che la Ci¬ 
na socialista dà oU'India di 
Nehru. Ma non è la sola. E' 
nella stessa India, in quel 
Kerala dove governano i 
comunisti, che il partito del 
Congresso perde la compe¬ 
tizione. Poiché nel Kerala 
il potere dei proprietari e 
degli usurai è stato dura¬ 
mente colpito c i contadini 
hanno ricevuto, insieme con 
la terra, la certezza che 
nessuno si approprierà dei 
frutti del loro lavoro. Ed è 
stato dimostrato che, se si 
spezza il potere delle cìn.s- 
si sfruttatrici. l'India può 
seguire con successo, .secon¬ 
do la sua legge e le sue 
condizioni nazionali, il tra¬ 
volgente esempio cinese, 

e. P. 



Il primo ministro del Kerala 
Namliuiliripnd 


NUOVA DFLUI, 30. — Con 
(in fie.sto die n.in ha prece¬ 
denti nella storia della de¬ 
mocrazia indiana, il primo 
ministro del governo centra¬ 
le indiano, Nehni, ha chie¬ 
sto oRHi al presidente della 
India, Frasad, di estromet¬ 
tere il governo comunista 
dello Stato del Kerala e di 
assumere e^li stesso il con¬ 
trollo amministrativo dello 
.Stato, Nehru ha motivato ta¬ 
le richiesta con il < pericolo » 
rappresentato dalle violente 
abitazioni di strada che il 
suo ste.sso inirlito e altri 
bnippi d’opposizione nel Kc- 
rala hanno lanciato da oltre 
due mesi contro il boverno 
lebiltimo, in senno di prote¬ 
sta contro le lenni di riforma 
anraria e contro la riforma 
democratica della scuola. K' 
atte.so di ora in ora un de¬ 
creto del presidente Frasad 


che dovrebbe imporre il < ro¬ 
binie presidenziale », facen¬ 
do cessare dalle funzioni il 
boverno e il parlamento del¬ 
lo Stato per la durata di sei 
mesi, eventualmente rinno¬ 
vabili. 

L’iniziativa di Nehru, pre¬ 
ssa sotto la pressione della de¬ 
stra del partito del Conbres- 
so, è del tutto illcbalo e anti¬ 
costituzionale. In base alla 
Costituzione, infatti, il con¬ 
trollo diretto di uno Stato e 
l’esautoramento del suo bo¬ 
verno sono consentiti soltan¬ 
to nel caso che tale boverno 
veiiba a perdere la niabbio- 
ranza neH’a.ssemblea lebisla- 
tiva e veni'.a a trovarsi nella 
impossibilità di amministra¬ 
re democraticamente e nor¬ 
malmente. Il bOverno comu¬ 
nista del Kerala, invece, di¬ 
spone della necessaria mab- 
bioranza ed e pienamente in 


brado di continuare a svol- 
bere la sua attività, fi pro¬ 
blema che si pone, .semmai, 
è (luello di barantirb l’ordine 
pubblico turbato dalle vio¬ 
lenze delle squadracce urba¬ 
nizza te dall’opposizione. 

Come si sa. la campabua 
contro il boverno del Kerala 
è stata condotta con asprez¬ 
za crescente dal partito del 
Conbresso, il partito di Ne¬ 
hru, dai * socialisti Fraja ». 
dalla Leba musulmana e da 
alcuni bciippi cattolici. Que¬ 
sti partiti hanno costituito 
un sedicente < comitato di li¬ 
berazione ». che ha spiebato 
Oboi mezzo per ostacolale il 
corso della vita nornude nel¬ 
lo Stato. Es.so ha disposto 
picchetti all’inbie.sso delle 
.scuole per impedire a (pieste 
ultime di funzionare, ha or-; 
banizzato nianife.staz.ioni di 
strada, tumidti, abbcessioni e 


Una atmosfera densa di sospetti 
fra gli occidentali a Ginevra 


attacchi ad edifici pubblici. 
.Si .sono avuti numerosi scon¬ 
tri fra le squadre dell’oppo¬ 
sizione e la polizia, con mor¬ 
ti e feriti da entrambe le 
parti. 

Nei biorni scorsi, il sebre- 
tario benerale del Fartito 
comunista indiano, Abioi 
Clhosc. e il primo ministro 
del Kerala. Narnbudiripad 
hanno avuto diversi incontri 
con Neliru i)er discutere la 
situazione. 

Essi hanno consebnato al 
primo ministro un’ampia do¬ 
cumentazione, che confuta le 
asserz.i.ini contenute in un 
« memorandum > del partito 
del Conbresso del Kerala a 
proposito di pretese X'iola- 
z.ioni della democrazia nello 
Stalo. Il documento comuni¬ 
sta rileva che. ove tali viola¬ 
zioni vi fossero state, l’op- 
posiz.ione avrebbe potuto ri- 
correie alla Corte suprema 
deirindia, secondo le norme 



I ^ la vita amministrativa nello 

- Stato ed è (piindi esso stesso 

Si parla ancora di una eventuale conferenza inter - occidentale a breve scadenza /ià.Ti dilciìmcluo^^^ 

Il legame fra la trattativa per Berlino e il problema della fine della guerra fredda levando che ii consen.so dei- 

_ _ _ _ _ _ _ I elettorato nei confronti del 

FC è stato confermato nelle 

(Dal nostro Invi ato speciale) che fonnule di rottura, bau- sto automaiicamente anche riduzione degli ell'ettivi mi- ultime elezioni parziali. 

GINEVRA 30 _ II mec proposto formule di con- un limito di tempo all’incer- litari occidentali a Berlino _^_ 

p'iniQmfi creato’ artiflciosal ««^lamento della conferenza, tozza del gruppo dirigente Ove.st e alla questione del- AI CFRIA 

mei t^^d-iLdroSidcM I»''l^voce. lo sviluppo dei contatti tra ALICIA 

. i ..li tempo la prova di ciò che Nel corso della mattinata Repubblica federale tede.sca ». . ... 

” d derdi Esteri h'inno un ^Heevanio più avanti — e di oggi, alcune delegazioni e Repubblica (Icmocratica MuOr© IH prigionia 

llìnroo di meno n loro di- arrivare occidentali — quella inglese tedesca. Noi consideriamo ,‘| segretario 

o.i/.iri/inne iier r^ imo un ocre ‘‘ u» fL'cordo sosliiiiziiile coii e quella iimericaiia — bau- che queste posizioni delle , . 

n.i neenrfin entro H^rl'it'f li*^ l’Uitione Sovietica, stati no fatto dilfondere la voce, tre potenze occidentali co- dell Unione 

mite di mercoledì *5 àcosto* Bretagna vo- secondo cui una certa ridu- stituiscono un ostacolo alla lavoratori algerini 

r . ir.,ti.u ^ gliono arrivare ad un accor- zionc degli elfettivi a Berlino realizzazione di un accor- ^ 

I * òi ll.lottn -lite mie.:tio' sostaiizialo coii la Gcr- Ovest potrebbe essere presa do». Commentando poi la ALGERI. 30. — Airo.spcdrdc 

.li- rtU mania di Bonn e con la in considerazione. Sta di fat- decisione di fare riunire militare di Al-zcri ove era 

nidndm n rdin i Ftancia to. però che nel corso del domani mattina i rappreseti- PriKioniero e morto 

iittncino il lebàme tra lo l’ultimo episodio rivela- « pranzo di lavoro» odierno tanti delle quattro delega- 

questioni ‘di Berlino ^Òvest «dilazione, è pre.sso Couvo de Murville zioni a un livello .chversti ..^i^erim': La ‘morte è ‘avvenuta 

e (hdl i riimilica/iorie della * inventato len non risulta che da parte oc- da quello dei ministn, il q oij umiio. ma solo miui Jc aii- 

ri ..t.in da llerter per afiidare ai Slip- cidentale sia stata avanzata portavoce sovietico ha di- lorit.à militari ne hanno dato 


costituzionali, ciò die non ha 
fatto, preferendo ricorrere 

alla v’iolenza. 11 partito del NEW YORK — I servizi RiiurilLicosle aiiierieani tiaiiiio unliiiatu una inrhicsta sulla collt- 
Congrcss.» del Kerala rico- sione avvenuta nel porto di New York fra la più gmiide nave passegneri dei mondo, la 
.loc. .. .-..«lo -ino'rl'inwntr. • Uueeii Klizaticth >. e il mereanlile ■ .Anieriean niiiiter •. La nave liiBlese che doveva par- 

^ . I,. * * 'i tt*"'' Ieri, dopo le riparazioni ha rinviato la partenza di almeno 24 ore. Ieri intanto una 

(Il volei icmleic im|)ossU)iie nuova collisione, senza dratr maliche eonseciiunzc si è veritlcata nello stesso porto di 


— (piella inglese 


queste posizioni delle 
potenze occidentali co- 


New York fra le navi «American Forwardcr» e la « Oceaii Diiiiiy • 


RINCRUDITA L’ONDATA DI TERRORE NELLA RAU 


Migliaia di patrioti arabi 
nelle prigioni di Nasser 


Angosciati appelli dalVoasi di Makharik e dal carcere di Cit¬ 
tadella — Chiesto rinvìo di una commissione internazionale 

Dall’oasi di Makharik,) ti sempre in prima linea:! all’università del Cairo e di- 


questioni di Berlino Ovest V P’ 

J della riunilicazione della "• 

Gennania. i sovietici c-hte- ‘ 


istituto 
0 Lufti 


comitato 


nino la pretesa dt ottenere v / .« ^e mi- - s„pr,.„„„o e sull’atroce regi- ‘ .‘‘7." condizioni luna Rossa. «In questa tom- giornalista e uomo di cultu 

dall’ Uniclne Sovietica una n "c" occ.den- ‘ Vstd » t' on soim ulteriormenK; tol- ba — dice il documento — ra; il filosofo Amkhmud A 

_ .i_i 1 __conferenza al vertice inter- inn mnoteneoiin lo stesse dei ministri». tenuti cerini Secondo 1 co- uon sono uiieriuiiiicmc lui _ _ _. Al._ _... 


c^feTma del foVo V(;siddetto al vertice inter- tali mantengono le stesse elei m 

diritto di occupazione. occidentale a breve scadenza posizioni non realisticlie clic Nel 


tanto una questione decisiva 
in sé, quanto il banco di 
prova della volontà e della 
capacità dell'Occidente a 
impegnarsi o meno in una 
])oIitìca diversa da quella 
della guerra fredda. 

E’ maturo l'Occidente per 
l’inizio di un tale proces.so? 
Gli elementi ciie si lianno a 
disposizione per cercare di 
rispondere a (|ue.sto interro¬ 
gativo sono molteplici, com¬ 
plessi e contraddittori. Nel¬ 
l’insieme. comuiu|ue, la si¬ 
tuazione sembra caratteriz¬ 
zata dai fatto die non solo 
i grup|)i dirigenti degli Sta¬ 
ti Uniti, ma anche (pielli del¬ 
ia Gran Bretagna esitano a 
imboccare q u c s l a strada 
senza la certezza di poter 
essere presto o tardi seguiti 
dalla Germania di Bonn e 
dalia Francia. In altri ter¬ 
mini, per Wasliingtoii e per 
I.zuidra una trattativa impe¬ 
gnativa con rUnione Sovie¬ 
tica può es.-erc condotta so¬ 
lo sulla ba.se deirunità dcl- 
rOccidentc. Di (pii il peso 
che fini.scono per c.sercitarc 
sulla conferenza ginevrina 
— e sul comple.sso dei rap¬ 
porti Ust-Ovest — gli attua¬ 
li gruppi dirigenti tedesco 
occidentali c francesi con il 
ricorso al ricatto di una loro 
trattativa diretta con l’Unio- 
nc Sovietica, 

Cile la tendenza di fondo 
dei gruppi dirigenti britan¬ 
nici e ame-rienni sia quella 
della ricerca di una convi¬ 
venza con l’I'nione Sovieti¬ 
ca iii'ii pare dubbio alla lu- 




dei ministri» temi i •.ìccrin Secondo il co- sono ulteriormente tot- 

Noi pomorigfiio 6 previ- Icrnbill; seviric. fame, pri- 'g Kl'ava^ 3r Va°ham„d e 

sto un Incontro dei mini- Ai.ssat Idir è pento m seguito vaziom sono la ricompensa niassati m lo per ogni {»hajaL dr. mananuict el 

■ . angusta, dove sono costretti Kavaisni, membro del co- 

a vivere 23,30 ore su 24. Essi mitato nazionale della pa- 
dormono su foglie di palma ce; dr. Sayed el Tayeh, gior- 

e sono privi di tutti i di- nalista; Saad Zaraìin che fu 

ritti che rumanità riconosce a capo del comitato degli 
agli internati politici. Essi studenti e degli operai con- 
non hanno diritto alle cure tro l’imperialismo nel 1951 
_ mediche anche se fra di essi e che diresse lo sciopero dei 
si trovano tubercolotici, am- professori nel 1951; Moba- 
malati di reumatismi, nomi- med Assan el Hassuna, ope- 
ni colpiti da dissenteria rato, segretario del sinda- 
amcbica. Sono privi del di- cnto metalmeccanici; Lufti 
ritto di ricevere i loro fa- Abdel Thaman sindacalista, 
miliari; sono sottoposti a dirigente operaio tcjssile; 
torture che vanno dai pu- Mohammed Cinzi. studente, 
gni alle frustate, alle sevi- E migliaia e migliaia di ai- 
zie per mezzo del fuoco... tri. Infatti perfino una sti- 
Le loro donne vengono ar- ma approssimativa del nu- 
restate come ostaggi. In mero dei detenuti politici 
quanto al vitto esso consi- attualmente incarcerati in 
ste in un mezzo piatto di Egitto e in Siria è impos- 
melassa a colazione, in due sibilc. 

(Nostro servizio particolare) OLANDA Rtria. Alaba Kalojaye. che fa piatti di fave bollite a pran- j,ltro appello viene 

- - parte di una delegazione dei ^o, in una ridottissima ra- rHlH nripìono di Cittndel- 

MOSCA. 30. — L’on. Sa- . sci • jfaders . sindacali invi- qj legumi, repugnanti * e’ imUrizzato* alle Na- 

ragat. segretario /jel PSD! Si dimette UH ministro t a t. ^ dnl^ D.partirnento In^^E jyclinzzato. aUe.Na^ 

ed ex Mce-pr^ulenti; del Q^cusatO di adulterio Stati Uniti. ha fatto sapere ^^Biralmcnte questo ^1^9 afro-asiatico, alla Lega dei 

Consiglio, e arrivato oggi . -- -j direttore di un risto- iJeve essere diviso fra tutti diritti deiruomo. al comi- 

Mosca in forma privata con ì/aja, :m) — Il ministro rantc di Kansas City gU ha e la i prigionieri di ogni ^ato mondiale della pace, 

un aereo ilcllc linee scandi- elandcsr della Difesa, Sidney rhiesto di non ritornare più ''«Dn % « 


Saragat è giunto a Mosca 
per una visita “priva ta» 

Leningrado e Kiev città del suo itinerario — Nessuna con¬ 
ferma alla voce di una sua richiesta di incontrare Krusciov 





pniienicnte (la La se;:'!.-I .t dennn- Prilli»»» il l»iM^irk trovano 400 giovani, nelle gjj studenti, a tutti gli or¬ 
ila atterrato alle 15.45. lianno ^ .-.(jiipcrio nei .'^uo: rallliO II IQIICIO carceri de! Cairo, in quelle oanjsnii democratici dei pae- 

accolto imi. S.-iragat i rap- confronti d.i un nttiimo ame- UH Satellite ‘‘j Ale--(-s.-indria. di Khandra. arabi, agli uomini di cul- 

presentanti dell .Ambasciata r;iMno. - iJi Tantali e di Mansiirah. tura ai giornalisti. 

italiana ed il segretario del- V.ANDEBERG tCahforn-a', Chi sono questi detenuti. descrizione che il do- 

r.Associazione URSS-Italm U. S. A. 30 - Per il terzo giorno cornee- g migliaia e migliaia cumento fa delle condizioni 

che SI e reirato a rendere 1 oiitaii o state» r.n\i^m^^ rielle prigioni di jn cui .sono costretti migliaia 

Vietoto l'ingresso oh^Xv;;'" "vir luoi,” ll Na«er c nceli Interni dot di prigionieri non è mono 
p.irlament.ire it.iliano. . rJ«»nrnfi»*» conteggio .alla rovescia er.a già deserto? Ecco alcuni nomi, agghiacciante di quella fat- 

Nella sala iFaspetto del- riszuranze toriinnato ma l'ordigno non è tratti da una lista intermi- ta dai detenuti delFoasi 

l'aeroporto, mentre alten- qJ |jf| sìndacolìsta partito Sembra che il princi- nabilc; dottor Fuad Morsi qj Makharik. «...Per tutto 

deva il di.sbrigo delle for- pale razzo del comple.sso non profe.s.sore di economia po- questo facciamo appello al- 

nmlità di arrivo. I mi. S.i- \on ^^‘'rw.iian-lo verrà com- pre.sso l’Università (li coscienza degli uomini di 

ragat, avvicinato d.a alcun; KANSAS CITY. .30 — 11 se- pa'ito un altro tènt.itivo di lan- «Ismail tutto il mondo che devono 
corrispondenti itahani a Mo- grctano deir Unione'.Sindacati ciò m.i .^i ritiene che r;ft non Sabri .Abd.allah ex priife.s- mantenere alta la tradizio- 

sca. ba detto che si trova dei di}>endenti civili della Ni- avverrà pr.mn (li s.ibato* sore di economia politica ng qi umanità, di dignità e 

(ini oer visitare i! oacse. ma z=s:s===^=^=::ì___ di onore. Facciamo appello 

alle organizzazioni intema¬ 
zionali perchè si pongano 
• al nostro fianco e chiedano 


Fallito il lancio 
di un satellite 


qui per visitare i; paese, ma , 
ili non avere stabilito un 

- ' itinerario preciso. Non sa an¬ 
ca non pare dubbio alla In- V(IRK — .siiiaij» di modelli alla mostra sovietica in cora se optare per le zone 

CC (iollo sIc>ì;o comporta- Amrrira * In primo piano alriinr suore mostrano di apprr/- cotoniorc tIcll'Asia centrale, 

mento delle loro delegazioni zare rahìlo da rorkiail presentalo dalla Indossatrice sovie- dove però ora fa troppo 

a Ginevra: c.sse, infatti, più Ueo (Tclototo) caldo, oppure por gli l’rnli 

. ■ ' ■ - ■ —.. ' — ■ ■ - e la Siberia, ripetendo evi¬ 

dentemente il tragitto coni- 

Dominguin gravemente ferito ^ 

_ a ■ ■ ■ ■ Comunque, nel suo prò- 

da un toro durante una corrida 

•- il Caucaso. Saragat — die 

T . •! -1 i 1 in - 1 1 - 1 • 1 '1 i <i c detto particolarmente 

La terribile cornata dell animale gli ha squarciato il ventre nteressato ai « pacs.i.ggio 
Pronto intervento chirurgico - L’incidente avvenuto a Valencia tVcS'o ^ la durala deiL^^sn.i 

pernianenza neirURSS. che 

V.ALENCIA. 30. — 11 to- Dominguin. che. durante I medici dell’arena d: Va- però non dovrebbe prolun- 
rero Luis Miguel Dominguin la corrida, più volte aveva lonci.i. dottori V.dlc e I)c garsi al di là di Ferragosto, 
e rimasto gravemente ferito mandato m delirio il pub- Luz. che hanno operato Do- 1 ,,^ parlato di una sua 
questo pomeriggio nell’arena blico per le sue prodezze, era iiiinguin dopo averlo ane- richiesta di incontrare Kru- 
di Valencia. Trasportato al- stato nies.so di fronte ad un stetizz.ito. lianno definito voce questa diffusasi 

rmfcrmeria dell’arena egli toro agguerritissimo od in- gravi lo ferite del torero. in alcuni ambienti giòr- 

ha dovuto essere operato di domabile, li matador era Un bollettino medico af- , ' i:,.,:,.:* «--Monfalì Hi \ln 
urgenza 


r.Associazionc URSS - Italia, 
elle si è recato a rcnticre il 
saluto dell'.As.sociazioiie al 
parlamentare italiano. 

Nella sala d’aspetto del¬ 
l'aeroporto. mentre atten¬ 
deva il disbrigo delle for¬ 
malità di arrivo. Fon. Sa¬ 
ragat, avvicinato d.a alcun; 


U. S. A. 

Vietato l'ingresso 
in un ristorante 
ad un sindacalista 
negro 


riuscito a schivare con ahi- ferma clic le corna del toro 


il famoso matador è stato Iita più di un colpo, quando lianno provocato la lacera- ' ' , 't ■ H «t i 

ferito da iin colpo di corno improvvisaniente 1'animale /ione dei muscoli della parte , intenzione ai.i- 

al ventre dal quinto toro del si e scolcnato con tale fu- destra della cavita addomi- diaro le condizioni • P^'* 

pomeriggio, appartenente al- ria. che per piico nmi lo ha naie c la ferita ha messo ^ H Ìim'r'ss acmi 

r.allcvamento d; .Scpiilvcda travolto (Volpilo .il ventre i! allo scoperto il peritoneo. zone dei 

de Yepes. noi cor.^o di una matador li,t tenuto ancora a La moglie del torero. Fai- ^ Con lo ste.sso aereo dol- 

corrida organizzata in oc- bada la fiora, finche per il trice italiana Lucia Rose, è Fon. Saragat sono giunti gli 

casionc del centenario del- dolore atroce, si e accasciato al capezzale del marito clic oii.li Rajetta e Colombi, che 

Fareiia di Valencia dove il a terra. Per fortuna in suo per il nioniento resta ri- trascorreranno nell’URSS un 

torero si alternava con suo soccorso sono intervenuti coverato all’infcrmeria del- periodo di vacanze, 

cognato z\ntonio Ordonez. pronliunente altri toreri. l'arena. G. O. 



j I V la nostra immediata scar- 
ccrazione. Chiediamo che 
siano elevate proteste per 
metodi che ven- 

gono impiegati contro di 
noi...». 

Un terzo appello fa infi- 
, ne angosciosamente eco a 

queste denunce, quello 
volto dai familiari di 

* i prigionieri dolFEgitto al 

consiglio mondiale della pa- 
■ ce. alla federazione demo¬ 
cratica mondiale delle don¬ 
ne. alla federazione sinda¬ 
cale mondiale, alla lega dei 
diritti dell’uomo, alla leg.a 
dei giuristi democratici. In 
esso si chiede fra l’altro 
che siano formate commis¬ 
sioni di inchiest.-i « che si 
rechino sul posto per ren- 
der.si conto dei trattamenti 
«ubiti dai detenuti e rive¬ 
larli all’opinione pubblica 
I mondiale ». 

\I FKrnn RF.lrill.lN. tUr«-ttnrp 
Fnr» Barhlrrl rtirrflorr rap. 

Incrino al n Jia cl.'I Rogistro 
Smmp.i (lol Trihiin.ìlo di Rom.l 

• I-’ U N I T A • autiirizzazionc a 
(riom.ili' murale n. «555 

CORTIN.Y nWMPEZZO — Clark Oable e U moglie sono ijiantl salle Dolomiti per un |sMhiiimcnto Tipografico G.A T.E. 
periodo di riposo. Ecrel| a Cortina fotografati accanto alla loro anto.-nobii# *Via dc| Taurini, n. I» - Roma 





















